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| primi 250 prigionieri è alfo comando turco di Rodi i viaggio pe 





Titel 


La caserma turea di Marmaritza sulla costa asiatica distrutta dal fuoco della 


‘“ Regina Margherita ,, - Tras 


nel Mar Nero? 


i ; 
A Rodi 
RODI, 18 (ufliciale). 

Le nostre truppe hanno fatto 
ieri ritorno a Rodi lasciando a 
Psithog un distaccamento per 
assistere i nostri feriti e per rao- 
cogliere le armi e le monizioni 
nascoste dai torchi nei villaggi 
viciniori, nonchè i soldati sban-| 
dati e dispersi che ancora non 
si sono presentati per la resa. 

Ieri sera sono stati imbar-| 
cati sul “ Sannio ,, i primi 750 
prigionieri di truppa, nonchè 
ventinove ufficiali, il comandante) 
militare dell’isola, il comandante 
della gendarmeria, una sezione 
d'artiglieria e una di mitraglia. 
trici e oltre duecento casse di 
munizioni. 

Le truppe vittoriose sono statel 
ben accolte dalla popolazione, 
che è in massima parte mus: 
sulmana, 








La distruzione 
della. caserma di Marmaritza| 


ROMA, 18, (ufficiale). 

L'ammiragilo Amoro D'Aste radiotelegra- 

ta, In data di oggi, che la regia nave a Re- 

gina Margherita n, entrata nottetempo nel 

Golfa di Marmaritza, dì fronte a Rodi, al- 
l'alba vi ha distrutto la caserma turea. 
(Agenzia Stefani). 








Marmaritsa è situata sulla costa astatt| 
ce dinanzi a Rodi. La caserma turca di. 
Atrulta dalle cnnonale della Regina Mar. 
pherlta, era uno dei maggiori luoghi di 
concantramento delle truppe ottomane de- 
‘itinate a sparpagliarsi nelle isola dell'Egeo 
non ancora occupate dall'Italia. 


| proscati atttaversno i Darnell 


Londra, 18. sera. 
dispaccio dai Dardanelli al Lioya an- 
nuncfa che lo stretto è stato riaperto ata- 
mane e i vapori partono. 


(Agenzia Stetant). 
e 


Fuuzionari turchi di Chio 


destitlti per aver avuto paura delle navi italiane 
Costantinopoli, 16, sera. 

Ml Presidente det Tribunato. Criminate, iL 

glullce intruttore ed alcuni altri fur 

‘nari piudistari dell'isola Wi Oo, che ab. 

Bandoniarono i loro post! (emendo l'attac- 

co degli italiani, vennero destitui Î 
(Stefani) 


Fino all'ultimo uomo!... 
La risposta della Camera turca al Sultano 


Dostantinopoli, 18, sera. 
La Camera inisterà oggi. la dircussione 
dell'indirizzo di risposta al discorso del tro- 

















(Per telegrafo e per telefono: alla STAMPA) 


Come si svolse la 


(Per telefono 
Moma, 18, mattino. 

‘A La'Ganea sono giunti 1 primi partico] 
lari delta vittorlosa battaglia sostenuta dat-| 
le nostre truppe a Rodi. 11 Messaggero ri 
[ceve dal suo corrispondente queste notizie 
(che tumeggiano la mirabile operazione con-| 
(dotta: dat yenerate Ameglio: 

«Per: informazioni eucordi sì sapeva clie 
le forse niemiche si grano ondate ammas-| 
'fando sutte alture di Psithos, che sf eteva 
(di circa trecento matri nell'interno dell'iso- 
la, tra Katacarda, ad ovest © ©. Zadiiko 
[od est. Peithos era stuta scelta dallo trup-| 
‘pe ottomane, per ‘la èua buona posizione | 
itrategica, Durante il periodo scorso dal 
‘olorno dei nostro nbarco, cioè, dot 4 mug-! 
gio, È nemici avevano; guuto modo di for. 
tinicarsi e trincerarsi. (Sì riteneva: qui che 
le forza turche avrebbero opposto una «| 
nergica resistenza. agli Itattani, Invece, te 
(notizie giunte, dimostrano come ta resisten-| 
Ba dei lurchi sia stalli breve e ine/ficace. 
D'altronde, il piano del generale Amegtio 
lera concepito in modo da non lasciare all 
nemico, se sconfitto, èlcuna via di scampo. 

«Fino da domenica e lunedì, il generale 
‘Ameylio dispose che alcitmi nostri repurii 
Hi avanzassero oltre Sandulli, in ricogni- 
Bione; é reparti tornarono, assicurando che 
la via era sgombra da/piemici, e ta situazio-| 
ne immulala. La seri di mercoledì, 15, tre 
battaglioni di bersaglieri furono inibarcati 
‘a Rodi su alcuni trasporti, £ quali, scortati 
(dalle coraszate Regina Margherita e Satnt-| 
Bon, costeggiando lungo la parte occiden- 
tate: dellola; sd ferniarono dinanzi a Kale] 
‘bardo, località situata ‘ad ‘ovest dî Roll, 
Contemporaneamente partiva da Rodi, per} 
mare, un altro convoglio, con un battaglio. 
he di alpini, seortato:e protetto dalla coraz-| 
ala Emanuele Filibébto. 1 piroscafi appro: 
Marono alla baja ditMalona, al sud dil 
[Aphandos. Gli alpind' presero terra. 

‘a Questi sbarehi noffurnî riuscirono felt| 
cemente, sebbene si dovessero superare gra.| 
‘i difficoltà, per la natura. frastagtiata ed 
insidiosa della. costa. 


L'avanzata ® 

# Verso messaniotte;: $ quattro battaglioni, 
muniti di. artigiieria; ‘muovendo da ‘due 
‘porti opposte, si melletano silenziosamente 
in marcia. Essi dovevano congiungersi nel: 
l'interno dell'isola. di: Psithor, e, precisa| 
‘mente all'imboccatura dei nimerosi valloni] 
‘e delle farre, che si dipartono dall'altura di 
Palthios, è dat suol dintorni, verso {l cen- 
tro. È quattro battaglioni avevano l'obblet. 
tivo di appiattarsi silenziosamente nella lo. 
cullla destynata, per modo che il nemico 
non polesse avvertire la loro presenza. La 
loro disposizione dovera effettuarsi in ma-| 
niera da lagliare la ritirata all'esercito ot. 
‘fomano. 

«Nella tera dello stessu' giorito; la colon. 
na di ruppe delle varie armi, ‘con forte 
[presidio di ‘artiglieria, si avanzava da ‘Ro. 
‘di, percorrendo la strada che da Roghtno| 
(conduce @ Kalithea, e di qui, proseguendo | 
per Aphandos, al nord di Motona, ed a 
‘ud-esti di Palthor, 

Intanto, compiute le'operazioni di sbar: 
‘co, ta nave Salnt-Bon, la quale aveva ibar-| 
cali 4 tre battaglioni di bersaglieri, che a- 
vevano preso terra a Kalavardu, tornava 
indietro e si fermava prima della baja di 
Trlando, dinanzi a Kremiassi, per domina. 
re con i suoî cannoni la strada di Kuto Ki. 
lamona-Maritsa-Bastidha, strada sulta qua. 
le i nemici avrebbero potuto riversarzi da 
‘Palthos, nel caso in cui, auvistate te trippe 
itattane, avessero deciso di ripiegare ‘oltre 
la zona montuosa e di iniziare la marcia] 
verso il nord, col doppio scopo di prendere] 





























no, Il propetto di questo indirizzo è per la ‘ite 4 








magglor parte una parafrasi del discorso 
stesso nel parso che riquarda la guerra. 











è dipl 
«La Saint-Bon cominciò, all'atda dl teri] 


Dice. cloè, che i turchi dertderano essere Mattina, il Bombardamento di quella zona; 


i falore inportenie ella pace nel mon: Votate La marcia ele colonia Amegto i 
do e deplorano ta continuazione e la estem compiè con grande celerità, fino ad Aphan- 


sione «della querra; ma la nazione ottoma- (403; dopo una breve rosta in questa locati 
ma si trova d'accordlo col Sovrano riguardo tà, te {ruppe avanzarono contro; Peithor; 
alta difesa det diritti nazionali e dell'onore così si anduva attuando il piano de gene-| 
ottomano, fino all'ultimo uomo! |rale Ameglio, cha mirata appunto al com- 

(Agenzia Stefani), {pleto accerchiamento del nemico. Il gene: 








— fan Fiîe Anglo prete immediatamente ‘post 
Amegio 


Un atelao coro generale 
di un maomettano cretese? 
(Per telefono alla Stampa) 

roma, 18, malitno. 
Telogratàno da Alone al Messaggero: + VI 
Artamieto per debito di cronaca che una porto: 
n0 dellequipnagio del piroscafo Sella giun- 
ta al Pireo questa mattina, racconta di Avere 
apbreso, duranto 1 dun giorni di permanenza 
Rodi, li alcun! giorni or x0no un macmet. 





Stone sul fronte sud dell'attipiano, ‘dando 
ordine che, appena piazzutasi l'urtigtierio, 
li (niianse l'attacco. Generale; IL terreno 
(iu cui operavano le nostre truppe ra di 
natura difficile, per la sua irregolarità, per 
le sue macchie, e per i suoi burroni. Ma si 
iuacì a superare ogni ostacolo e a piazzare 

















battaglia di Rodi: 


ll presidio turco prigioniero 
Sfila tra due battaglioni di bersaglieri che rendono gli onori 


alla Stampa) 


[man mano graduati, e costrinsero i nemici 
[che erano a difesa della prima linea, a ri. 
tirarsi su tutto il fronde centrale, «dando 
modo ullri colonna Amelio di far, agunzure 
la fariteria, che, con una brilanti 
'hanra. occiipò. le posizioni abbandonate, 

Con sueceriivi. brillanti: attacchi ldila 
lufonetta' il‘ nemico venîeu ricucciato dal 
(contr ulforte- dell'altipiano e si andava rac 
cogliendo sulta sommità dell'altura. La li- 
‘ha di accerchiamento st restringeva seni- 
bre più. Fra mezzogiorno ed U tocco l'a 
dallo fu tivacisaimo anche per il sussidio 
‘della colonna sburcata a Kalavarda, che 
fsi era a mano a mano avanzita fina a et. 
fersl in contatto col nemico» 1 turchi però 
ilando culle ulture erano  momentamlea 
(mebite al riparo per le condizioni favore: 
oli det terreno. È 

Allora il generale, Ameglio ordino che sil 
'portassero innanzi due batterie; i cannoni 
[delle quali furono coltocati con grande fa: 
tica sopra una collinetta dunde ‘si poteva] 
bersagliare il nemico. Intanto che le arte! 
(tierie aggiustavano i loro diri, 4 bersa:| 
‘teri venivano: lanciati all'assalto’ allal 
daionetta, 


La fuga precipitosa del nemico 

All'urto vigoroto il nenilco oppose ‘una 
‘debole resistenza ‘e poco dopo volse in; fu 
[Wa precipitova uttracerio le foste el Bur. 
oni numerosissimi che frastagliano t ter. 
Peno' montagnoso. a tergo i Pstthox; ma! 
[aui:10 cogliere une. dolorosa CRI 























[ché ‘a ‘cotound sedili durante ba nalità 
Aralona Si era nascosta, comò ho etto 
balloneelti per tagliare la! ritirata det tar. 
(ché; & quali ‘alle. prime fuetate vi ferma: 
Tono, restanilo'chiurt tra due ligel 

Sopraggiinta 14 notte, ‘il combattimento 
(cessò. 1 nostri accampuronu nelle postztoni 
(conquistate distendendosi anche di più per 
fmpedire al nemico di trovare una cia di 
qielta. 

La posizione. dei turcliî era disperata 
'aniche' perchè net disordine della fuga essi 
[avevano «».vandonate in grande quantità 
farmi è munizioni e si erano dispersi in 
vari aggrappamenti. 

La resa 

Comprendendo che all'alba £ nostri li a. 
rebbero pressati sempre più e che ogni 
‘ulteriore. resistenza. sarebbe stata Tne[ficace 
‘tati mandarono un loro parlamentare nel! 











ale Ameglio espose le condizioni che colt 


‘poneva; tutti prigionieri di guerra, ma 
salvo l'onore dolte armi 
Stamane la resa è avcenuta. L'esercito 


turco è afilalo tra due battagitoni di bersa- 
‘glieri che presentavano le armi cd è pos- 
'iafo-net nostro campo, Auf ufficiali è stata 
lasciata ta sclabota. { prigionieri sono cir. 
‘co. 2300, fra cui 38 ufficiali. 

Divisi a; plceoli scaglioni sono statt fatti 
[marciare alta volta di Rodi per essere im- 
Darcati subito e mandati in Italia, 

Le mostre paltuplie sì sono date alla v- 
cerca dei dispersi, quidate da due uffi ‘ali 
turehé. Abondante è il boltino di' guerra, 
che ammonta a circa quattromila fuchti, 
due batterle la montagna e due miltraglia: 
trici e a copiose munizioni, La notizia nel 
la vittoria \itatiana 4 stata accolta festosa 
monte a Rodi. 


La ite siluazione: degli italiani 


espulsi da Smirne 


(Per telefono alla stampa) 
Roma, 18, sera. 
1 Corriere d'alta ba da Smilrae, 16: 1 de- 
bro st susseguono con un crssoendo spavesi- 
oso: osmunO di essi rincara la dose di fog! 
stificata’ severità. contro gente cho nicate ha 
fatto. di malo nel territorio dell'impero. otto- 
fiano. L'ultimissiino decreto Imperiale risutar: 
dante l'espulsione degli italiani restringe: no- 
tevolmente il numero di quelli che possono ri- 
‘masiero nell'impero. Con questa nuova spl 
lata ordinanza il traino masstmo per lo sfrat: 
fo è assegnato al 25 muggib ed è stabilito che 
tutti dosnanto lssciore impero, ecce:tunto, 19! 
vadoxo ed | religiosi. La preocoupizione nella 
‘oloni ‘è ‘arandisslma. "Tutlt gW itallani sono 
‘aftigolarmento eccitati, poichè essi di Trans 
Questa disposizione vessaloris del avverno tir 
f£o. non hanno mezzi per difenderai e sì ve: 
‘dono coma abburidonati dalla madre Patria. 
'A'clò bisogna aggiungere che la magsior per 
te dl essi sono sprovvisti di mezzi fivanziari, 
[cho potrebbero rendere mieno dure lo loro con: 




















È cannoni ‘nei luoghi determinati dat Co-{gizioni, D'altra parte 1 mezzi di trasporto di 


mando. 


Brillanti attacchi ‘alla baionetta 


«Verso le 9 sl iniziò il'combattimento. Le 
truppe turche, csserragliate fra i dirupi c 





tano cretese abitunto a Rodi, sparò due fu-|dietro le trincee, aprirono il fuoco, conver- 
ollate contro il generale Ameelio, ferendo un |gendo il tiro sulla nostra artiglieria, ma! 
sottumelalo cho accompagnava Il generale. 1l [genza produrre danni. 7 nostri tiri vennero] 
‘utco cretose sarebbe sta40 fucilato 








‘cul si ‘dlspone sono sproperzionati ‘alla Di- 
‘sogna. In questa settimane soltanto tille ita: 
Man! potraano iaselare W suolo ottomano. Ve 
Mno sono; 10 mila chie dovranno rimanere, ma 
Vi d aneha un altro futto che nggrava Je con 
‘dizioni di quisti tniseri: sd è la leota e'disto- 
toressata gione del console protettore, che si 
‘dleblara. impolente a faro fronte alla situ 
Imione. 











Tibia e tut. pela 


‘aampo italiano a trattare la resa. Il gene-| cordate. quell'atmiefera 


Profonda: impressione 
li(xa. Costantinopoli 


Der l'attività militare della Rusia: 


\ io militare turco 
‘arrestato da navi russò nel Mar Noro? 
| o, 18, vera. 
Disacci da Costantinupoli recano. che 
l'impressione del. Goverko ‘ottomano di 





* fronte alle notizie del. preparativi mititari 


(della Russia continua ad essere profenda. 
Sl conferma che nel Consùslto: dei atiné 
tri del 15 corrénle i concentramenti russi 
‘al Caucaso, a Odessa e a Sebastopoli for- 
marono vygetto di lunga! discussione, Una 
noti tfficiosa pubolicuta lerà dice che Tur: 
kan pascià sarà incarickto di chiedere a 


L'ikdem dico ché U concentramento di 
truppe. russe verso la frontiera asiatica 
della Turchia e. {ebbrili preparativi a 0: 
[detsa cominiclano ‘a' impressionare seria. 
‘mefile tutti È circoli. poliie. 

IL Sabab rileva eh6 a Sebastopoli e a 
'Nkota]e regna unatttottà straordinaria 
€ che le Iruppe di marina e di riserva sono 
state invitate a fenersi pronte al primo au- 
‘tro 

Corre insistentemente ta cuce che il tra: 
sporto ottomano Gul. Djemil, con 1400 ue. 
mini dutinati & Imzboll, sla stato arrestà | 
to nel Mar Nero da oleune navi russe e 
rimandato nel Bosforo. 

10 console di Russia ha'fatlo incitare pù 
‘armatori russi, che hanno sofferto danni a| 
cdusa della chiusura dello stretto, a prepa- 
rare È loro reclami contro 1 Governo; ot. 
tomano, 


| moschee dominatrici, 1: 





(Agenzia Stefani) 





‘Dalla Capitale ne 





COSTANTINOPOLI, 13 maggio |prima, che diventa rapidamente urlo di po. 
Non 0 di ina iietripai che poscegga POL, coro di grida autordonti di folla vm 
Mi sienisio nollurno più solenne e completo corsa, ma che rapllamente @ «morsa di 
i Contentingnoti. Mo pi che'un atlenzio di Messia si spegne. SN 
riposo, st direbbe un mltsmo di veglia. Ale] _L (Cloni, gii avrisatori di incendio, + 
fieno questo è Tellta dinero colaviecti messi ricuri ed ordinali per invocare Il soc-| 
[cosche di l'engrime: cid dpleudente. di mie coro © farlo giungere IL più rapidamente 
5 | noia dove. it fugco disaiie 
do credoiche non und sola delle; fnestre| No, no, questo sono assurde cose, che 
‘li Galala, di Pera, di $tumbul, di Scutari Costantinopoli turca non potra uver mai. 
Momichi di na fate interna che te faccia Essa è, casa sarà destinata a rimaner sem: 
risplendere, Tu ultima anulii. non 6 che pre; siNché non diverrà europe, lo stern: 
ULeffetto mottirno delle Vanumereroli cas. Malo accampuriento pulitinte di caso dal: 
ole di legno che andra cortluccono la le pareti dl [aygio e di abete sottili © ser 
'iaggioranza dello sterminato agsiomerar sibi alte impressione: della. stravagante 
to delle abitazioni di Cdstantinopott. |coltetticità, apti attarmi, ui pericoti, come 
Inuiumereooli le casugole © più fnnume- (ell da fenda, copreati una 
retoti ancora le nestrà Ulumdiate. pronta lutta a deslarzi «praporzionatamen: 
La bellessa che sl distopre delle più mi. t di soprazcalto, come un cierelta scorto 
dere di esse che guarddno il Bosforo o il da una solitaria fucilata dei suoi estremi) 
Marmare 0 il Corno dOjo sembra rendere, aeamposti. 


ontordi ripari alle ingriate c un pre. : 
mento terrestre ne derit È L'impassibile millantatrice 

Se dovessi confessare ai mici lettori che| 

La cdttà dormiente |son cenuto sin quassù per interrogare Co 

‘Afà come dicerse queitd luci da quelle che |<lantinopoli, sl, proprio la Gupitale nemica,| 

ble al epic, i 0 en, pe e di n ie 








llminosa che le aspetto notturno una risposta alla domon-| 
Metropoli. europee. spahdono per grandi da se essa ci (ema 0 non ci teme, se paven. 
spazi di clelo quell'auredla. immenad è Jo: la 0 meno la guerra come nol sMlamo con 
iforescente che le preunnnzia lontanissimo ducenolu, @ se efetticamente è convinta 
he sembra impregnala dellireguietes: della sua inculnerabilltà materiale e mo: 
‘tel'loro immant sonpii breti, del loro ele, rischlerel certamente di passare per 
piaceri titensi e del vafo rilaio; del loro uno stravagante. In fondo, 1 mio proposito 
‘atancabili orgunisnit, If cul alticità, Ta non ha nessuna base di esatta determinate. 
[diicrna e ta notturna, qupsi si equilibrano» 0 non è, starei per dire, neppure dicibile, 
Nulla di questo emana da Costantinopoli Poiché parte da tin desiderio impreciso, 
‘dormiente. Se socchiudefe gli occhi, se w quasi tmponderadile. 
alraele dalle masse indbcise delle prandi]}. E' da qualche giorno che s0n0 convinto 
poche torrl, von. di essere in conspello, malprado”le appa: 
finte di iicendi, dat prdfli cimmelricì del renze contrarie, della più colossale bugiar: 
grandi palazzi di Perd, th potreste credere da, della mentilrice dî se tttssa piY mador. 
lo sconfinato accampamerito del barbaro po-, nale, della biuffata più eleraeilta che si 
polo invasore in una suk sosta di ritorno possa immaginare dh veder personificata in 
verso gli altipiani asializi, culle di molti-luna città. È vado cereando qualche cora 
tudini. Luci, le sue, di tele senza numero ;|che mi Quidi nal vedere cosa nasconda la 
luci passeggiere senza sigfesi; Iuci che non sua apparente calma, la fiducia incrollabi: 
i accordano, che non si fondono in una le che essa ostenta in se medesima. Vorrei 
lemanazione defiitise dî possesso sulla ter-!anhe giungere a persuadere È mici lettori 
ra dove brillano, che no (olgona al leto [che gli «feti dell'occupuzione di Rodi, bere 
della notté un'ombra, che non dimitiieo.|chè poco appariscenti, sono stati'a Costan- 
Ino to splendore di un raggio di stelo; luci tinopolt profondi, terribili, slaret per dire, 
fnAine, che le ore susaeggentesi della nolte| malgrado tutto quello che ne hanno detto 
Offisuatiscono e spentoho @ schiere. di nostri nemici, malgrado i commenti così po. 























La grande “bluffista,, 


(Dal nostro inviato speciale Arnaldo Gipolla) 


imoltituatine | 


l'oblio del dormire deve Jorprendere gti at. 
tenidati; sinchè, nella breve opa di sonno 


[che precede la diana, il pivacco senza con-| 


[migutaia insensibumente; come @ miglia, | 


‘co opportuni di qualche giornale italiano, 
che 4 turchi riportano, gongolando, 

Le creature vive e coscienti non rivelano 
talora nell'obllo del sonno il segreto della 





fini, Costantinopoli, non'ha più fra ll quo loro antmar Vedble quante parole 10 dovrei 
[milione di esseri che la componiono, un riunire ancora per giungere a spiegarci 
‘corpo che si ritecî, una mano che si stenda perchè ho creduto che Costantinopoli. not. 
a riattistare i fuochi. {tarno mi suugerisse quello che, nella piena 

luce del olorno, esta non dice... o travisa 
Le vendette) degli ICENdI ‘;n-una specie di grossotana, bestiale frene- 
ÎÈ gli incidenti percepibili a. cli contem.!*l@ Wilantatrice, nella prosa, voglio dire, 
pla Costantinopoti notturna, come lo la sto I suoi giornali compilati da gente — che 
Filrando. da una tersazaa’ di Pera alta, [ri direbbe — nello! stadio che precede ta 





‘hanno veramente qualche cosa degli allar: 
Imi geltali dalle scolte agli accampumenti| 
[dt armate sottostanti. Così stre can 
'Ronale, che prorcinpono dalle spianate del-| 
le ‘caserme di Tophané,{in risposta ai se-| 
‘nali annunzianti dall'alto delle torri del, 
Serraschierato e i Galata, lo scoppiar de- 
‘gli ‘incendi. Itara la notte che ta cannonata 
'avwisatrice non echegui ad interuniti tun: 
‘ohi 0 brevissimi, fatta dk pochi colpi o nu- 
[merost, secondo i quartifri dove lc vedette 
‘delle torrì hanno seorta Ja sanguigna fam- 











lcase. È allora da quella parle e per tutte 


I morte per rabbia canina. 


La metropoli è ben difesa 

L'organismo che @ Costantinopoli nor ti 
concede tregua di riposo, è quello che fa 
‘capo al Ministero delta querra, e che man- 
(ehe attiva e costante la cigilanza negli 
Stretti, nella città e nel suoi dintorni, E° i 
segno più evidente che la Capitale nemica, 
non sicura neppur delle difese che si po: 
Hrebbero chiamare lontane, si è ormata è 
Bi arma continuamente per Te eventualità 














‘noi è dogli altri. Nom esito a dire che l'ap: 


[ma; sorgere. dalla compatta distesa delle i tentativi che. potrebbero. provenire dal 


le wizze e 4 sul e te utrade semi-coperte esce parecchio militare terrestre di Costantrio: 





la moltitudine. delle so@ili arterie che vi |poli, anche astraendo”ala “difesa degli 
‘eonducono, sorge e si propagu un Urusio|Stretti‘propriamente detta, è'veramente at: 





porto militare tureo artestato dalle navi russe 


La “Nono Freie Presse,, 
utt n rilevi gran sucemso dll'lalia 


a Rodi 
Vionna, 16, sera. 

La Neue Freio Prasso: dichiara che l'oc- 
'eupazione di Rodi ela disfatta det turéht 
‘presso Pritos rappresentano un grande suc: 
‘cesso dell'alta. SI comprende, dunque, che 
le comunicazioni di Glottti si riano accol. 
te con commossa letizia. alla Camere ita 
liana. Rodi e le altre isole occupate dall» 
talia costituiscono lina ‘preziosa posizione 





strategica. L'Italia st è così assisurato un 
(pegno, che, te non surà ricamMiato con rin 
‘corrispettico, potrà anche 
diventare possesso. 


atentualmente 


(Agonizia ‘Steranit), 





mica 











l'altezza del migliore degli eserciti europeli | 

Questa buona condizione militare della Ca 
pilale, alla; quale, bisogna però aygiuwnjere, 
mon ne corrisponde. una simile sulle fron: 
| Here, 0, comunque, fuori della sona delle, 
|difese metropolitane, è naturalmente. la 
suscilatrice. del. maggior oroglia e: nello] 
fesso tempo della maggior. rabbia. qtaceie 

Avere un così bell'esereito,  tre' Corpi dii 

‘Armata sul piede: dî guerra, quanti se 1 
Dossono contare fra l'apertura dei. Darda= 
nelli e quella del Bosforo, è non poterne 
fare un innpiego migliore dé quetto di mio- 
[itrarli al popolo! Quando si son viste quelle 
truppe, si è indolli sino a comprendere ta: 
infanzilità' delle uscite del Jeune Ture, ca- 
polavoro letterario di quel francese diriena 
fe, anzi, turco, che sembra una lingua fatta; 
[Per non esprimere che cose senza senzo co» 
iene, il quale Joune Ture diceva, ieri: 
«Sbarchino una volta questi matedetli sutte 
Nostre rive... potranno così almeno; con 
ina onorevole disfatta, raccattare l'onore 
‘perduto in Tripolitania», 

Le truppo turche, quì, dunque; sono! vt: 
(finte, In una lunga corsa, che ho [utto oggi. 
lungo, la nuova arteria di Richta Gradesei, 
Prolungamento della Grande Via di Pera; 
Rino a quell'inde@inibie. monumento. delle 
Costituzione, che, (sta detto (con. rispetto 
pel miortiri costitusionali, che vi stanno: 
otto sepolti), ha im sè qualche cosa fra un: 
(mastodontico artistico candito.e l'espressio. 
ne dell'incubo miustulmiano, che vorrebbe) 
Tiprovarai 4 calcar te.orme dei conquistato» 
ri di Bisanzio; nellu mia tunga' corsa, rl 
Peto, Ro sostato a lungo davanti alta cune 
cellata della grande caserma:di artiglieria, 

‘a quella più piccola di Megldig, che ospita) 
la cavalleria, e.alle ultime case della città,: 
verso il cimitero ebraico, lo incontrato uni 
@rosso reparto di fanteria, che. tornata, 
|Preceduto dal plotone dei suoi cantori, e 
[seguiti datto. ate mitragliatrici, dall'eserci- 
sio, E presso ciascuna di cotente specialità) 
ho fatto, fra i pussaygio di automobitti 
(marca ituliana quasi tutti) — che condu- 
[ceva a spasso le dame dei pasctà — e quello; 
[della folla europea, che invadeva il giardt| 
netto det Taxim, (famoso per it panoramai 
incantevole che discopro sul Bosforo), ho, 
fatto qualche. osservazione, che vale ta pina 
che vi ripeta. a 


Presunzione e Ignoranza 
dl ufficiali turchi | 


Le piazze d'armi e { maneggi, formando) 
[dei vasti apust liberi nel cuore stesso della! 
città, ne risutta che gîà caercizt delle trupyi 
Sono dei veri spettacoli, che adunano inc 
torno ad essi un gran numero di spettalorisi 
Questa condizione di cose'giova assai a'for:: 






































ina sul ‘valor dell'esercito, che, el resti 
lesso merita. Alla caserma di artiplioria si: 
[manovrava con i cannoni seudati Krupp, 
(quosi identici aî nostri. E gli esercizi si 
[svolgevano con precisione e rapidità perfet:! 
le, mentre un gruppo di ufficiali, correttis:! 
tim nell'uniforme. grigio-gialta, ascoltava» 
no, riuniti attorno a' qualehe cosa sorretta! 
[da un cavalletto, che sembrava un teleme:! 
fro, le splegazioni ‘di un uffelate supe; 

Del resto. la ricercatezza, l'eleganza, do. 
(rei dire, esterna del vertire, è una'qualità 
difuaa in tutta tuffetatità delta. Capitàte,! 
che, plasmandost' sui '‘modetit) the Haiino 
fatto la toro educazione milifare nei yrandi 
Exèreiti. europei, ha'creato un tipo di uffi- 
ciale turco matropolituno di assai convene- 
[note aspetto, © così completamente: degos 
dai pregiudizi istamitich, da mostrarsi cd 
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europea, compreso cappello interosinile 7 
‘gonne strette. d 

Questi ufficiali sono reti animiti dol 
tincero desiderio di tnisurarsi con moi, ed 
‘hanno. tutti la convinzione di valre  no-| 
stri ufficiali © sopratutto di conandar det: 
le truppe superiori alle nostre, come rest] 
atenzà e come valore. 

L'unilateratlsmo delle loro idee e la me- 
diocrità ‘della toro coltura, sono natural. 
mente. grandissime. Ro discorso con vari] 
‘dd casi, presentato ql ersi come persona di 
nazionalità beni! diversa dall'italiano, ol 
sentito le loro idee sulla guerra, che, ma 
o dirle, sono quelte che corrono sui gi 
noli. giovant-turchi: Italia, paese di alfa 
‘mati; rivolusioni all'interno, soldali spinti 
avanti a ataffiale, città che muoiono di 
fame, l'on. Giolitti una specle di mostrio- 
0 Saturno divorante le ultime risorse d'L: 
Halle, così, pel piacere di divorarle. 


‘Ascoltano | seclalisti italiani 


fin parteogre: E° (nerediie come gi 
ufficiali turclî conoecano a meratiglia le 
‘piccole infamie e le grandi dei socialisti 
dtatloni, Sè ll mio egregio amico, on. Tre: 
et, sentisse, come li ho sentii io, scom 
‘melto che la cora non gli farebbe piscere. 

Corctenza del valore della Notte nostro; 
negativo, 

‘Alla caterma di covalleia, medesima fo-| 
al di spettatori, medesima. correttezza. di 
truppe, denché 4 coralli che trottano nel 
grande manegolo scoperto ciano miseri e di 
‘arpetto poco vesiatente. Paso colto le fine 
tre aperle di'una camerata, si vedona i lt 
Ri del soldelt im fl dei lettini a. ret 
cella metollica, comodi, Den rifatti che Hate 
‘no alla testata (uil gli oggetti dell'equipag: 
lamento, ordinati come nella più ordina: 
fa/‘éaserma nostra. cco la fanteria che 
vonza. Soldati irreprensibiti, anche questi, 
‘vestiti in troppo bene, con le ultime modi: 
Reazioni che sugueriseono di ricestire di 
iaio le pare dell'abbigtiomento. dove ‘i 
fuelle appoggia, dove le correggie strisci 
no,. Che volete dî più > Forse quet soldati, 
Se dovessero domani partire per l Yemen, 
tinghiosserebboro tuti come te avessero ri 

* cevuto una condanna a morde, a gl ufficiali 

Dure plangerebbero, come li tdi pianger 
io una colta che dl'easo mi portò ad assi 
stere alla parlensa per quella. maledetta 
regione, donde io ora ritorno, portano la 
convinzione che litalia è riacità, sé non 
‘ltro a seminar per venî' anni la ricotta € 
& disordine. Ma qui rotto la protezione del 
Te due bocche del drago si può castr liti 
di fieri e sicuri di sì stessi © delle belle ar. 
îmi che vengon coni sollecitamente di Ger. 
manto, € del platzo che la giovane Tur: 
chia, soddulatta della ua piccola. opera 
locale, riesce a riscuotere da questa tene 
pica € inconscia popolazione di Costantino. 
poll, arbitra det. destini. del semiperduto 
impero. 


La Turchia ha paura dei dirigibili 

Mo, dunque, direte vo! che mi leggete, 
la Turchia, 0, meglio, Costantinopoli, non 
ci feme, non ci sente, e la sua irremotibili 
td poggia sopra un sentimento vero, est: 
ente, dé fiducla in essa medesima © nella 
sua foria di possività ell'esterno dei Dar 
danelli e nella sua forta effettiva alla. 
terno? 

Vi ho detto, è vero, che non avret ancora 
saputo ‘cosa rispondervi dinensi Costanti 
nopoli, vestita del suo smagliante manto 
diurno, 2 che avevo! attero a inferrogarla 
del nuo riposo di addormentata. Adesso mi 
‘accorgo di esservi tenuto dicendo. alcune 
fra le mie ditordinate impressioni di una 
giornata di vagabondaggio. 

— Non c'è difesa qui contro le armi dell 
cielo, contro quelle che dal clelo possono 
ventre — ml suggerisce un amico che mi 
È compagno di furtive meditazioni nella 
‘spensierata compagnia internasionale, che 
ignora ohYo sia. 

— Sapete — continua il compagno — con 
Vle vedette degli incendi, sulle torri det Ser 
raschierato e di Galata, e su altri punti 
‘ancora che discoprono l'orissonte, stanno 
‘altri occhi acuti, messi per spiare la temu-| 
fa minaccia, le navi aeree italiane. 

— Credete vul serio che a Costantinopoli 
nl tema di vederlo venire? 

— Be si teme? Ma certo. Nestuno ora 
‘erlarne per non fabbricare un fantasme, 
che sarebbe un incubo tremando per la mas: 
isa del popolino, ma le autorità militari 
dono preoccupatissime e fra le difese non 
Jrono stati trascurati distocamenti di can-| 
inoni Krupp, speclalmente disposti per utt: 
[tizzare la toro massima gitata nerticate. 
1° — E sapete se \ turchi abbiena cannoni 

el tiro contro 4 dirigititi > 

— Non pare, ma non sono certo. Sepete 
\cata doveta fare ? Scrivete, scrivete urgente. 

mente che l'Italia apparecchi le sue areona. 
{pi maggiori. 

— L'ho fatto, 10 farò ancora, to ripeterò, 
|ma, che volate, 10 per certtsima fonte che 
‘un'altissima autorità militare itallana, quet. 
la che regola dalla patria mia il grande 
‘movimento dall'eserello combattente, non ha 
grande fiducia in cote.io messo di offera, 
impiegato come lo si dovrebt > impiegar 
qu, 

— Mo e allora tutto quello chi si mera: 

iglioso hanno fatto 4 diriglblli {n Tripo- 
Miania» Quel due piccoli apparecchi d' 
‘sperienza 

— Si, va bene, nia in Tripolitania è un'ai- 
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Appendice della. Stompe 


MAZZARINO 


momanzo 
i EDUARDO LADOUCETTE 
Giogaito a "1 PRIZZATL) 


Pervenuti che furono adi uni uiusto to 
cicchio, Î cente ordino di nuovo le sosta. 

— Siamo ancora lontani dallo aboeco in 
termo di questi sotterranei ? — egli chiese 
alia gua guide. 

— A cento passi appena. Questa galleria 
conduce mel corridalo, sotteframen ‘inve si 
frovano la stanen di tortura e le segrete. 

°- Benisaimo! In tale locali 
pO' come in passe conosciuto 
Eonte con un freddo sorriso. — Ma è quel. 
To. il corridoio, del quale si parie la scala 
‘ho conduce mella torre? 

2 ‘Precisamente! 

= Siete sicura dI non esservi emarrito 
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i ci potrebbero entire. Presentalemi a 

Iuuell'ufficiate turco ehe è entrato -adest 
La presentazione è fatta: uX efendi, co 

nitano. Y, viaggiatore del mondo...» 

— Ebbene, capitano, — dfco alla mia nuo. 
‘va conuiconza nella Hnqua della nasionalt: 
tà che to assunto per poter condurre alla 
fine querta piccola gita nella capitale mie. 
mica, — quei maledetti (tallani vi honno] 
occupata altre quaitro'o cinque isole, 

— Poisono occuparie anche tuti 

(0 di noi si commuocera per questi 
Seguono da parte del capitano antaffan- 














dell'alleanza 
L'ambasciaore Lovis resta per ora a 


(Per. telefono. 
Parigi, 18, mattino. 
Una nota, ‘comunicata ai ‘giornali, dica 
essere inssalto che il Governo russo ab:| 
Dia feet i Governo lrezcese Dci 
‘chlamo dell'ambasciatore Lovia. 11 Prest.| 
[dente del Consiglio, Poincaré; non'ebbe ar 
(cuna richiesta di questo genere. Louls »| 
‘presse soltanto. qualche tempo fa, 11 dest. 
(derio di ottenere, nell'inverno prossimo, 
‘altra destinazione, per motivi di salute; pe. 
rÒ, il trasloco desiderato da Louis non è 
prosslino. Il ritorno della Buona stagione 
(permetterà: all'ambasciatore di rimanore nn- 
[cora al suo posto. 





(Agenzia Stefanî), . 
L'incidente confermato 


Parigi, 18, sera. 
L'a Echo de Partaw conferma intéramen- 
informazione da asso, pubblicata teri, 
tull'incidente dell'Ambasciata franceso a 
Pietroburgo, ed aggiunge che nel pomerig: 
(gio, Iswolsky fu ricevuto da Poincaré, 0! 
‘cho, dopo tl colloquio ‘sulla, pubblicazione | 
dell'informazione in questione, rimasa fl: 
‘nalmente inteso che Louis, rallo attuali cir. 
costanzo, non poteva lasciare Il auo posto. 
Nella serata, Ponearé ha puro. ricevuto 
Georges Louie 

Lo stesso giornale ha avulo un colloqui 
[con l'ambasciatore di Francia a Pletrobur- 
60; che gli ha dichiarato: 

v— ll'Presidento del Consiglio mi ha ri- 
‘cevuto nel modo più cortese. To ero venuto 
‘a intrattenermi con lui, come ho l'abitudine 
di faro ogni tre mesi, sullo questioni poli 
‘cho all'otdino del giorno, e vi annunelo con 
placore che mercoledì riprendo il trono per 
Pietroburgo i. 


Conseguenza della nostra guerra?) 
Infine, 11 giornale aggiungo ns in alto 
Tuogd si è Meli che Louls sia mantenuto al 
‘Suo posto, e dà la seguente ragione della 
ostilità di Tswolaky contro Il Laais: 

4 Ediele a Pieiroburgo un pirillo, che © 
sorcita molla influenza, il quale da paree: 
[chio tempo vuote lanciare la Russta {n una 
politica avventurosa in Oriante, e che lendà 
[od associare questa Potenza all'azione îta- 
lana contro la Turehia. Questa paliica nor 
è approvata dal Gobinotti di Parigi e di 
Londra, ! quali desiderano consertare di 
fronta ai dae belligeranti una neutralità 
assoluta. Giorgio Louta, comprende quanto 
una politica di Intervento russo in Orienta 
[sarebbe in questo momento pericolosa l' 
combattuta ‘con molta energia. .L'atteggia- 
manto del nostro ambaselatare è conoseltita 
AA Pietroburgo, © gli ha valso l'inimicizla 
di coloro cho proconittano la polti di 
Intervento. Nol vogliamo credere che sarà 
bastato recare tulil questi intrighi, perclià 
ssi abbiano, fine. L'alleanza franco. russa, 
bnsata au interessi. permanenti © superiori 
‘ sopra un'amicizia antica e aolila, non sa: 
prebbo ad ogni modo soffrirnen. 

Le ragioni di salute 
e la tensione diplomatica | 
Alti giornali, prima che fosse nota 1a 


soluzione. dell'irc/dente, | parlavano nasa 
‘chiarnmento di tensione tra Parigi a Pio. 


troburi 
aria Journal n dice: nSe è esatto) 
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disperazione, che ormai ne riconosco il 


ienamo cantucelo. 

Volgendosi al suol, 41 conte disse: 

— Fratelli, queste gallerie sono molto 
più perde delle antiche catacombe di Pa- 
FIG CAltmeatevi, Sungu, uno estro la: 
tto; ma, non appona’la'otta sarà inizia: 
ti. ciascuno sarà libero di obbedire alle 
proprie inspirazioni, Vogliate intento rite:| 
Hare le mie uitime istruzioni. Non uppe 
[n ‘ci ‘saremo sbarazzat, senza rumore; 
Tdelte sentinelte che, secondo tutte le. pre| 
babi. veglano ‘ellandito _soterraneo 
Miti quale Ma breve. penetroremo. © 
Coniela. Faribole e Mistoufet. vi sl 
Sote 60’ per ln scalinata, che VI condurrà 
‘nella solu delle guardie nell'interno dell 
Focco. Le ‘guardie, prese "alla sprovvista: 
POTER E Ma a lola PRMiEna in oggi 
todo, 

tato senza pis, perché subito dopo, pri: 
ma cia posen esser dato l'allarme, Wchre: 
FE 06 questa sala per una porta che st opre 
su) Daftoni. 

— tene! — arinu) Mistoufiel, che aveva! 
tu mania di parlure anche quando l'obbe 
lenza ll imponeva di tacere, 


























fincesgario che siano tutte stermi: | 


10 gpprovo compiacentemente gli squisiti 
'argomeniti, mordendoms le labbra per non 
‘aridargli în faccig, non le gravi. preoccupa: 
Alonte recenti giunte sull'all del telegrafo, 
‘ad anmunziare, col disgelo atbanese, i primi 
‘annunici di rivolta, e quelle altre più gravi 
‘ancora della mobilitazione butgara, e degli 
effetti della visita dell'ottimo rignor Dane 
‘a Tvadia dallo Zar, ma il piecolo segreto 
delle vedette vigitenti nelle torri che la not. 
fe di Costantinopott doveva rivelarmi. 


. ARNALDO CIPOLLA 








Critico momento 


franco-russa 
Pietroburgo, ma lo sreio Cè stato 


alla Stamp) 


La, «Petlio République» dice: «La do- 
manda di richiamo di Giorgio Louis è stata 
recentemente formulata, ma non. emana 
dalla sola iniziativa personale di Tnwolaki, 





[he tempo vive erifihe mel mondo dip 
fico francese. Lou mot ba aliatto chie 
di estero rilevato dalle ‘sie fonzionf; masi 
fotorio oh,‘ moctto ambarciatore ib True. 
fia, per regioni di salato 6 dì tamigllo, pre: 
dcrinbo un aliro posto il cu elba fosse 
feno nepro. 

"I Governo franeesa che conserva. utta 
ta'sua fiducia a Louis, ll quale ha Vaso con 
ia sba chloroveggema © fa sun attenzione 
ominenti serviai In Rossa, è disposto ad 
Afpagara quasi daino el'aspazgilore. 
Slo fest! Fimarei ancora. parecchi mesi 
A Pietroburgo. prima di. Feevore un'altra 
deslinazione Smuivatento 

Za a Republipue. Francaise» dice: «La| 
DI iementare. ptuniio. richiederà. ‘che 
Giorgio Louie, quando abbia a Jascinte Pie: 
Trabbitgo, SI VURRO attribuite, un porto ove 
MRI posta coniinuare a servire vifimenta, 
temo o Ra fatto finora, gil interessi dela 
Nostra poliica ettore n. 

‘Acion » così Commenta: « Bisogna 
pura decidere ‘a risolvere. questo. confitio 
(i ambasclatoricogi doploreole TI più im: 
nrazzanto del due avversari & cermmente 
colui che. ha. preso iniiatica. di” Simei 
omi-delaltro. Inoltre. Fntimità. fono: 
Fassa Fiposo <opra ragioni tropno protoni! 
© sopra. soniimanti troppo sinceri. perché 
Passa dipendere di sentimeNe chto sono state 
Solicato. al piedi del suo piedestaio 

"mino re Autorità dice: 'tcintrasione di 
testi nel hostga pelitica è normale © 
contraria, o, ti sì nel diplomati dé È 
sche unottesa ql mostra dinnità n: 

Ne! sito uMeti i sembra Imbarezsati 
pat. questo. Informazioni e sì vorrebbero 
Smonilre catogorienmento. 
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= È = La Stampa 19 Maggio 
'irarseggero con ta mogite in perfetta tlttte|tra cora... Camblamo discorso, i vostri ospl-| nata fitta di considerazioni uso JeuneTare. 


Gravi nove dall'Albni 


Strage di donne e bambini - Combatti-; 
mento accanito ad Istok - Ponti fatti 
saltare ln arla - Il Vall di Saloniccc 
31 dimette e abbandona la città. 

Salonioso, 18, sr 

Malgrado le smentite, la situazione în Al 
bania è gravissima. Durante il combatti. 
‘mento, che. ha avuto luogo nella città di 
pet, l'artiglieria Na danneggiato un quar:| 
liete della elllà; Numerose donne e dambi. 
‘ni zono morit 

Ottocento ribellt, concentratt. nelle viek 
‘inse di Titok, combattono accanttamenti 
‘con te truppe albanesi: Gli abitanti det vil: 
laggi lontani accorrono per sostenere 4 | 
delli ed impedire l'arrivo di rinforst turchi. 
Le truppe fanno saltare 4 ponté sulla DrL 
(na Blanca, 

Gli albanesi. di Kossovo) st. dirigono ar: 
(mati verso: Drenitca. Parecchi notabili di 
Prisrend sono partiti ctonaetinamente per 
prendere gii opportuni accordi con 4 cont 
dei welans n, SU prevede l'estensione dello 








le cui‘Istanto è Parigi sollevano da quali fbelione 


E dic iniegneri france ncoictì degni 
‘Hu’ ferroviari nelta regione în. rivolta 
era 
‘disordini e della mancanza di sicurezza: 
\esvd sono arrivati a Uskub per Prisrend. 
RU sica avide to i 
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SA La eta cn pie a 
Sii 008 en ne 
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CL ne en 
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L'Inghilterra è il Meitrrane: 


L'importanza politico-militare 
(della visita di Asquith a Malta 

Londra, 18, sera. 

Il Daly Telegraph scrivi 

« Dopo che fu annunciato che le ultime 
corazzate inglert sarebbero stabe ritirate 
dal Mediterraneo e che aurebbero avuto 
tome punto di appoggio Gibilterra, la ab 
faslone militare e navale è stata oggelo| 
di numerose diseugrioni. pi è sopresso dl 
dubbio che te guarigioni Inglesi net Me 











n * 
L'impressione a Londra 
‘A piposito dl dame diplomatico {ra 
Totubho, l'e Echo db Pagan riceve dal euo 
Sorrlepundente da Irandfa tl seguante fono: 
Mirano: «Lincidgino è vivastanto deplo: 
fato qui; ca In gosato elio aiuto dì co, 
ho metto im rito, peso" è diegraziatamane 
to conosciuto da mblte tape Duratta In 
campagna. diplomatica, originata. gatta 
Sorra ltbtostrca, do Rusela na agito la 
Hlaparto dallo ‘Fratola e dell'ighilteri: 
È ai ibbatioonia Sompieamente mie sì 
fradizione orientata epacielteie: ‘anziae 
to, per Intalativa di arti, ambasciatore 
a Conaniinopoli si è sorzsta, durante i 
Mesi di ottobre e mavembre, di lare la par: 
te energicamente protettrice, che un tempo 
il 0 riusci, Sì trattava di ottenere cos ia 
fiapertura del Dardenoi‘allo navi da guere 
Fa rase. 1 tentativo non riusci, escindo 
Fontikofi stato conteceao dal suo Minisito: 
Allora la vecchia polidca, abbandonata dai 
1897, al momento del cichiamo di Neltdott 
ta ripreso. Quindi, l'accordo con [tali 
gli torsi di edizione; quindi. conte 
Solo Pes, im oppbniione alighiier, 
Sopra ia rinpertura del Dardaneli. in un 
[dato nell'altro, la'Stussta i è attontanata 
dalla politica conservatrice da essa seguita, 
durante, l'Ambasciata di Zinoviel, pros 
Hendo d'accordo op piuttosto, sonmecttiare 
to. d'accordo), (cont l'Austria, fino” 1996, 
conda Grtncla è anche, di pe 
SL deplora, molo, qui, n Londra, 
Vikinnza fatta da Ievolsk! 
Uizzore to qualche modo ii distorce 
"1 rapporti aneWrusai, a ‘Teheran: non 
son, 9 quanto micimento, i Gi Ioeà (e 
de, La condanna, rgeenmnento prominziata 
A Vosuavia, contro la etgnorizia Malekia: 
nato ID Ingulitrro, da proce polasto e da 
Madre ingloso (e «dada britaiien. seco 
do de leggi Inglesi ouddita russa, cent 
Fe ice Fosa) fn Hsamento Iopresionate 
Foninlone pubbica Inglese. mon essendo fi 
delitto di propagadda ‘riecluzionaria stato, 
d quanto ‘paro, Miaramenta provato. SIC; 
Board Gros ha dovuto occuparsi personal 
Fal elle. Djp sist ha A 
tmportante coloqup fe 
Mnsciatoro di fuel 
a L'necua. di orbicito; rituale, lanciata 
contro oleuni ebreg i it. he suscitato 
Mila protsto, he rione falle e asti: 
‘questo paese anll'arltoscovo dl Cav: 
others dal cardidato Bourao, arcivescoro 
1 Westminnar, fio aì duca’ di Nori 
po dt cattolici {mglet, ed a Batte Que: 
di iatintst ono. dplorvi ma Îa ik 
leo Intesa» rieponde pari tro peesi; che 
tinisce, ad ha troppo profani intares! per 
dtsoro scossa alletmenti cho ib modo gus 
ro, 


"Imperiosa. necepaità attuale ‘che | Go| 
‘verni di Poriel è di Londra ei mettano di 
Recordo fra di lorp a on Pietroburgo n0-| 
pra quenta nuova situazione mediterranea, | 
(fi eu abbiamo segnalato più volte la gra: 
vità, e che la diplomazia fedesca si propo. 
ne'di sfruttare a prontto della Triplice», 
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nò senza dubbio carichi, 1 volgereto con- 
tro £ nontri avversari, puntandoli a prefe 
renza sui corpi di fabbrica che sono oe 
(cupati dalla guarnigione @ sul cortile d'o- 
more che collega l'entrata del corpo di 
fabbrica principale destinato a caserma 
(con quella, del castel 

al maniera, che 

Bilo e creda di: 
‘ea numarosa. AUof 








1 tipo poesie at 
GE statale il most tempo posate, € n 
la fine. del Ei rifugierete ‘nella mala 
sotterranen, dove di troveremo, per lo me 
10 apero. AÎL aveta comprato? 

— "ti, pr milla hlminti — esclamò Fari: 
‘bile. — E enna Some acqua dì Toni) 

(= quanto n siano 4 cpnta, re 





‘volgeridoni, pì ‘covaBere»de: l'Ormis, al' du- 
<a di Fontrallias d Mucamian o. ad Alolt 
doro, — un. corridoio sotterraneo. ci; coi 

diurré. nel vestibolg stesso; clie, nol; pia 
{terreno della caseripetta, separa due v 

‘ale, inoccopate. probablimente In questo. 
fa della notte. ‘Set vi ha; della gente di 
|koardin, siano sarà o soldati, saremo co- 








diterraneo siano Insulfictenti per respinge 
re uni edentuate atiucco;! Gli uffletali com| 
petenti” dell'esercito hanno. dichiarato chel 
le truppe di Malta e specialmente di Cipro, 
mon possono difendere la situazione del. 
l'Inghilterra e ‘che Cipro cadrebbe inevita-| 
bilmente nelle mani di un eventuale neme. 
co, poichè potrebbe offrire sollanto ‘ina 
debole resistenza, In seguito a tati discus: 
sioni, le quali per altro hanno avuto fino-| 
ra piccola eco fra il pubblico, viene altri. 
bulta notevole imporianza alla notizia chel 
il primo ministro [ard. nel Mediterraneo 
una visita, in compagnia del Primo Lord 
dett'Ammragliato Church, } due ministri 
visiteranno Giblterra e Malta. E se, come! 
A probabile, lora Kltchener ha Ueclio di 
profittare di questa occasione per. con 
{rarat con essi, la loro vlilta potrebbé, as- 
stimere gina notevole Importanza politica. 
Sì riticne. che lord Klchener, rappresen 
tante dell'Inghilterra in Egitto, e il gene 
rale Jlamilton, comendante ii copo del 
Medilerranso, abbiano vedute: precise con: 
trarie ‘al riliro delle ultime corazzate, a 
meno che il ministro dela Guerra non sta 
pronto a rafforzare sensibilmente le guar- 
nigioni mediterranee, L'Ammniragliato ha 
deciso di concentrare tutte le corazsate di- 
sponibili e quelle la cut costrustone 4 pro: 








n Sncre: dettata, nella Manica e nel Mare del Nord 
iatecordon 1° |e nelle victnunse, di questi due mari, In 


conseguenza di ciò, se alcune corazzate de- 
sono essere mantenute nel. Mediserraneo, 
che non è più il più Importante teatro stra: 
tegleo, bisogna che it Parlamento accon: 
senta allo spese considerevol( che s@ranno 





necessarde, ‘altrimenti sarannò {stitutta for.Ì 


té guarnigioni che costeranno anche di 
più». 


Finimondo porto in iiono a Mondovi 


Mondovi, 18, sera. 
Stamane, col treno dello sai, giunsero 1% 
‘alpini. del ‘battaglione «Mondovi», che tanto] 
[8 distinse sd Homs. Una enorme fumaaa {| 
fonte gromiVva ja stazione ed | dintorni. La! 
ltd venge lnbandierata e un atfolatssimo 
dorico, composto di studi, del Sodalist, del 
Îa miuatca cittadina, accompagnò 1 soldati, tra 
‘al! appinnsi dalle ‘tota cormmoesa al suono] 
‘del popolare +Inno a Tripolt», e mentre lo 
‘storico catnpanona delta ‘Torre faceva udire 
in segno di saluto | solenni rintocchi, Eroo 
dillo” giornata fu ancora il famoso  sipino 
Brenta delto Finimondo, promosso capors 
‘sui campo di battaglia, per merlto di guerra, 
‘è proposto per dua medagite al valore; n4 un 
‘certo punto venne addiritura portato in trlon: 
fo. £ bravi nipini portano molti trefal tati ni 
turchi: fucili Miauser, profelti, pugnoli, 
cnc trecce | 























Saplonza del ganerale, disciplina è vato- 
ro del solduti, strenta od toteltigente 00: 
orazione dell'armata con r'esercito, ecco 
linterminanti della rangnifca vittoria di Pi 
os, sui quali è opportuno insistere breve: 
iichte psr chiarire l'alto aleniticeto, mora: 
Ho di queste, che supara di molto di risul: 
lato materiale per quanto. grande. 
‘Ancora una volta il generale Ameglio ha 
dihoetrato di ‘essere fn uomo dl guerra 
nel vero significato moderno della parole 
"ifarcato in° territorio nemico 6 pregumtbi: 
(nente poco conosciuto, chè certamente moti 
isistono carie topografiche dal territorio di 
odi neppure presso lo Stato Maggiora tur. 
|, il generale ha seputo, fo dieci giorni, 








Fe tutti { servisi, rendersi esatto conto delle 
posizione del nornico; studiare {n conse 
Ha I 6uo piano, eseguirlo con rapidità ful: 
fninea, costringere l'avversazio. alla rest 
[fompista cop poco spargimento di sangue. 
Davvero che non poteyaai far più e meglio 
ia così breve tempo. 

Fra le varie modificazioni, che, qualeuno 
\'hinma a torto degenerazioni, subite 
«lomo dal concetto napoleonico, delle bet 
"agile, havvene una di grande Importanza 
[che ‘consigìto l'accerchiamento del nemico 
[ome 1 solo mezzo che permetta di realizza 
18 Al suoi danni quella cho chiamasi baita: 
Dita di annientamento. Questa forma di bat: 
‘glio, che loglia ogni vin di ritirata € 
‘hiude ogni varco di Galvezza, posstede pei 
solo uniMaclo_demoralianirco. Sh 
anca alle altre ; eslge, però. par esser ten 
Tata con qualche! prebabiità ‘di ‘niccssso, 
ion soltanto la. superiorità ‘humerica, ma 
RI ancora e specinimente quella morale: 
iccompagnata da vin'ostinata ed Impinca 
lle volontà: di consegulte lo scopo aqua. 
{bnqua conto. Soltanto chi possiede questo 
uperiorità morale è questa tenacia di pro. 
Scelti può. rieesire a realizeare în modo 
completo; l'accerchiamento di. un nemico. 
luo, prevedendo ia manovra, dell'a: 

sorio; sla, come è logico, prepnrnto i 
fmpsdieta odi alien ST) net 
lutti | mezzi a propria disposizione, besan-| 
lol su, quella  difenaivn-offensiva ‘che. hi 
non pochi fautori. OF beng, il nostro gene 
rale, { nostri soldati, hanno provato esau 

lemente, 0 cot fatt, di avere anpunto 
“uesta grande suptriorità mornie che è pre. 
rIpuo fattore di vittorio, di poter compere 
fa modo perfetto una delle più duicili ope: 
mnizloni atrategiche-intlicho detln guerra» 

1 {urchi avevano, come è nolo, ullastito 
ita tempo. un campo trincerato e fort:hienta 
el quale af erano rioniti in eran mumero 
5 si propomevano di fare quella difesa 1 piè 
Sermo per la qualo sono sempre stati 
rosi; di attenersi u quella tattica, difensi: 

‘n che olfra ll vantaggio, e forse si potreb. 
le dire Il tiraggio, di agire contro iruppe 
già stanche per le marcia di avvicinamento 

mpiuta, delle quali si. può prevedoro ia 

inovra con sufficiente precisione, che pos 

mo essere ariche parzialmente dlsorganis» 
ito, per puco che qualche riparto, avondo | 
aeobtrato fn camino dinicolta ‘aprevi: 
sie. giungu con riturdo pub Juogo dell'a. 
Tione 

Plevwna insegna di quanta resistonza sta: 

10 cobadi Ja truppe turcha trincerate e co 

‘64 il alto che o Paitos esso ei nano 
con armi è bagagli, dopo non lung 
lè, molto cruenta battagita, è molto signi 
tivo, Evidentemente, Ismoll bey si aepet: 
tiva, di esser ntlucceto di Ironte, e sì era 
roposto di. resiatero Rernmente, în modo 
Ha ‘Intiiggercì. gravi. perdite, riservandosi 
|M contrattazore poli se questa fossero sunte 
batta sewutere il morale dei nostri, costrin- 
Fendoli ed arrestarai, 0, peggio, 
Mesgiare, oppure di ribiegare opra una 
seconda. posfztone, probebilmonta già pre: 
porata, dopo aver ‘fermato. la marcia. i 
“vanti ‘del’nontri, e, proftando della 
necessaria, perchè ruppe giò fortemente 
impegnato’ e' duramento' provate, possano 
riordinare! prima: di riprendere l'offonsiva. 
'Ma Te ardite e sopienfi masse del generale 
Ameglio sventarono completamente Il pia. 
‘10 dol comandante fureo, ‘il qualo, vistosi 
|fircontiato, dovette arrendersi, riconoscano 
Ha nostra superiorità. 

Vittoria, dufique, la nostra, più ancora 
norale che materialo ; vittoria che afata 
la Jeggenda dell'invincibilità dei turchi e 
flchjana alla mente Je parole di Cervantes 
Mi proposito di ‘Lapaoto? Ja quel giorno i 
iiondo e tutte le nazioni ‘si Sgannaro del. 
l'errore iu cul vivevano, ‘credendo che Ì 
archi fossaro invincibili ; vittoria, che mon-| 
Ha esoltorà. | ognor più la confidenza dei 
‘ioatri soldati nel loro generale o nel pro 
Hitlo valore, disonimerd") presi delle sl: 
Ho frole € Îl porsunderà ad arrendersi sen: 
altro quando ‘el presenteremo. per occu: 

“Alcuni giorni sono un critico militara cu- 
Atfiuco ha scritto che per giudicare } no: 
atri soldati aspettava dî vederli nila prova 
[contro $ tarehi: o prova è fatta, la nostra 
Blperiorità è risultata evidente» e costoro 
Hanno, in ulttma analisi, mostrato meno te: 
Dacia dei sempra vinti nrabi. Con ciò nor 
vogliamo blasitnace {ì comandante turco nè 
ampoco tacelarlo gi codardia, ma saltan: 
to rilevare la perizia sirstegica @ tattica 
[el gonernio Amegilo, che lo pose ablimenia 
la condizioni tali di inferiorità, da costrin 
[gerio alla sagin declsiono di capitolare, 
Mitando, un'inuttto strage. 

LA disciplina ed Il valora delle nostre 
trupne rifulgono, dopo la battagiia di Pri 

‘di loce sempre più viva: Il generale 
ftesso telegrafa: "ulg condotta degli. UM 
(ciali © delle truppe st ammira per resisten: 
[za ‘e valore », e'tanto basta, Ma i pregi dei 
nostei: soldati @ del nostri marinal, se par- 
Varo una rivelazione durante questa guor. 
Fa è dastarono quasi un senso di stunore 
non erano ignoti a coloro che hanno vesti: 
Ho per lunghi anni a vien e vissuto a con. 
tatto di quell valorosi, Essi anpovano come; 
[fanta (di detto provi 

impstrato che {l valore’ « negli itatlei cor 
‘ion ‘è ma! morto r. e che li Htaliani mo. 
demi li l'abate Vi 































































































‘ai Ghandieu 6 il visconte di Beull, Non 
‘oredo affatto di dovervi ricordare cho, in 
vista di altri dentini, quel due uomini deb 
bono avere vita sana » salva. Allorquan: 
do saranno nostri prigionieri, noi li porte 
remo solidamente legati 6 imbavagliati 
ner Ja medesiua via che noj avremo segui: 
ta per arrivare sino a loro. Può dure! che 
dî Hontro. duplice ed improvviso attacco 
-non/gi costi nemmeno una goccia di san: 


Sho Dio el abbia nella nua casta guardia! 
SIMO lune osta evvanne Toro ehe 
TERA SUI O: sonni sete e 
RetSHl 1a oi "al impacroniicano delle 
Rohe del marchese i Chondino o del 
Macina dI Deal figgine col eroe i 
VEdIKIo! nelle tgtla de cameo” ai 
ERICIBINO "io" 0° pronsnit; ‘rutapaoio 
AMIUURO” ransue? È 

1" iulm -— fecero ad una; voce 
congiurati. 3 

Ata” prosti 

Th Mamo Iuocicorono sinistre al chiarore 
rosso delle. fiaccole, 

rd nonnina. 

— Allora, epeeneto la naccole, 








‘sa {ncontreremo serio resistenze, ci 


‘aal!o abocco, del sotterraneo, alcuni punti 
fuminoei brilarono. 

da doman, E ueompagnasa conte di 
Salo bal gl susout altarecchio: 

come’ vedato, vesltano 

— Macassar, Alcindoro! = chiamo il con- 
to, con un ave sofia i voce 

Vi du dragoni sl'aviinarono enza tr 
"Sd Tbl glbo oro di quei Iucxcori var 





sistemare la base ed attorzaria, organizza: di 





4 fatti avrebbero | 


La vittoria di Psitos” 


sta, contemporaneo, descrisse { loro avi dc- 
[coraî fra primi alla crociata; cjob: wuomi: 
‘ai bellicont, discreti, modesti, temperanti, 
non sprmacciatori mA retti, 

‘Ancora ‘una volla appare chiaramento 
l'importanza del concorso che l'armata può 
restare alle operazioni dell'esercito ; ‘ma 
‘ormai tutti, nol erediamo, sono persuasi In 
Italia della necessità che l'serciio è Ja ma- 

‘agiscano sempre di sonserva, come due 
valide. braccia governata da una stessa, 
lento, Qualcuno, parlando ’ specialmente 
‘della: difesa del nostro territorio, dise che 

arcito è lo scudo, la marina è la spa. 

‘© disse bénio; ma non è qui fl'iuogo 
'di'avolgere questo concetto, bensi dt notare 
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129 come siano fortunatamente mutati 1 tempi 


| modificate le idee. Nel 1886, quando si rup- 
[pe in guerra con l'Austria, 1 dirigenti di 
Allora. non pelisarono mal che esercito sd 
‘armata dovessero agire Insieme per. uno 
‘fesso ‘obbiettivo; sembra. ansi. che 11 ge 
nernle La Marmora giudicasse addirittura 
Jassurdo/ codesto concetto. Eppure è proprio 
la mancanza: di un accordo e di un piano 
[comune all'esercito ed all'armata ‘che. ci 
Jortd alla sconfitta ; mentre, se invece di 
ntare contro. Lissa. operazioni perfetta» 
mente vane ed Inutili, anche se vittoriose, 
‘avessimo blocento d distrutto Ta fotta nemi: 
Ka, nulla ci avrebbe impedito di fer lo ebar- 
[0 fn Gorizia che Moltke ci. aveva. consi 
Ilinto, Al giorno d'oggi errori così, mador: 
faiifono fmpannthill € 10 guerra ai” Libia 
‘hn reso palese con la migttore delle propo» 
fando, che # queti del fatti, lImpartanza 
Per una nazione belligerante di.avera fi dio 
minio del mare, Siamo dunque persons) che 
ST ponoto ffalinno, dotato di fin 
polico, sth genre disposto & sonlnero 
le apese occorrenti per possedere una morl:. 
[na "di primo ordino, nd eslsere, ore oeror: 
rn, dal Governo 1 provendimenti all'aopo 
Recessari 





























Mentre un nuovo'frertilto di gloria corre 
per la peninoia ‘ed il vessillo tricolore sven 
Cola su lo antiche torri di Rodi, sovvieno un 
ricordo che si muta In un desiderio. A Mat- 
la, nel painzzo del: Covallert, vi è un Museo; 
[d0xe sono raccolti 1 più preziosi ricordi del 
l'inisigne milizia, è fra questi vi è una trom- 
ba di argento gelosamente custodita. fn una: 
foca di eristatlo, ‘sopra un cuscino di 

ut! chermisfto tinto dagli anni. Quando 
| Cavalleri Gerosolimitani partirono da Ro 
[dl il Lo gennaio 1523, consegnando. a Soll- 
[mano Ju fortezza che avevano difesa per 
bon sòtto most, perdendo: quattromila ‘del 
loro, snegnendo col farro e col fuoso qua- 
rantamila torehi (ed altrettanti furono sf: 
niti da infermità e disagi), l'araldo. del 
[Gran Maestro suonò con duetla trema Ja 
‘lana dell'armi e l'aria notissima del salti: 
lo è dolla partenza. Nell'alto sîlenzio anti 
xeno le note acute, come si alza ni volo, 
l'allodota. nett'aria ‘del’ mattino; dfgradar 
rono {n° una melodia mesta,: grava, trionfa: 
le, ispirata _al solenne ricordo di innumeri 
Viltorie, o framettero nl: suono 1 sguorrieri 
eristinni, impallidicono ‘1 volti che nessa 
pericolo aveva potuto trascolorare, atilinro- 
io lagrime gli occhi riarsi dalla febbre di 
tante battagite. Quella tramba non suonò 
mai più: hello earehba che ora, tolta dal 
fecolaro riposo, Imboccata. da un aralda 
Italiano, squilinnse di nuovo! sulle mura: di 
Prodi, facemmo vibrare nal vento trionfnie Tn 
fonfnra muerriera dei Savbla,. l'inno. del. 
Italia vittorfosa ed.apportatrice di.citiità 

ETTORE BRAVETTA. 


L'importanza della vittoria 


11 «Popolo Romano», dopo aver magi 
cato la brilantissima vittoria del generale 
Amegllo o dello nostro Bruppe, osteria che 
‘molto probabilmente 1 possesso completo 
Tella più popetare.tsola, dal puntodi vista 
_orico, del Basso Egeo, riavvivrà 1a pole. 
Mica giù sorta da Sari! giorni nella slampa 
tstara © nostrana sull'eventunlità. o meno di 
‘ovorla retrocedere fa cano di paca», ed ng: 
lungo: x Siccomna qui al antreretbe mel came 
Po della diplomazia. precorrendo gli avve: 
rlmonti. non ci sembra {l caso di Inoltrarsi; 
Por ora accontentiamoci di poter dire: 
Rodi ci siamo © la lenlamo! 


I commenti parigini 
Parigi, 58. mattino. 
Tutti. 4 (giornali pubblicano iunghi di- 
‘spacci’ da Rama sulla completa vittoria Ita- 
Îana a Rodi è sulle manifestazioni che faly 
‘annuncio ha. provscato ‘alla Camera ‘o al 
‘Senato italiani. 


Sinlomatica nota dela “Tribuna... 


l'Italia è pronta a rispondere 
allo rappresaglie della Turehla 
Roma, 18, sero. 

La Tribuna pubblica questo nota alquasr 
to'‘iotomatica: 

‘x Alcuni giornali esteri hanno accennato 
aùla possibile che, fn caso di bitaziori 
opulgioni ed, arresti ‘arbitrari di italiani 

eni nell'impero ottomano, il dioverno 
talia ospellerà. I mussulmari delle inale 
occunato ed adotterà. altri provvadimenti 
Hi rappreseglia. dgnoriamo 10 decisioni del 
Botebia, ma. è (vor dubbio che tali pro= 
Sodiment sorenbero ‘piesomenta; giunte 
ti e che l'opincone pubblica iaina. do: 
fnandarebbe certo questo ed altre nogdisfa: 
Hol el cato chela Purchia procatsse; 
dontro | monti; connazionali, ila copi 
Oo o ad atte minare vessatorie, e dti: 
Re ontora li rimaeio delle nostra missione 
Intocralegien ‘in Tripolitania che ‘arbitra: 
Ramone: tiene prigioniera n. 




































































‘a dello camera della tortura, dovo 11 
di Saint ba] a quel tampo 24 
pito l'atroce tortura. 

Nel iiozzo dellu lugubre sala giacevano 
'agorzati” quattro soldati ‘del duca di. Ne- 
mours, vittime della subitanea aggresilone 
(di Alcindoro e di Macassar. 

Per alcani. istanti,‘ la comitiva rimasa 
| alonzios, in anzia e'in ascolto. 

Niun rumore fu percepito. Quindi si po 


vivi 














lanti. 





Con ia spada in pugno e { pugnali tra 1 
det, io echieoe /narcate, lo guinbo reccor- 
cinte; quasi carponi, ‘allenti come  quibre, 
‘Son ii sguardi confiti, Muottssau quam il 
qualle, Jugubri luci, Macnaaar: © :Aloladoro 
solvolaruna tra. Io fanobre, “vi ab sprutun 
dacono, sparirono.. i 

Diatro di loro, gl ‘alti, con l'andatura 
‘agtig. ma Wsidioso di felt, pi. avanzarono. 

"Biriscamette, costoro: pereepirano ‘l'eco 
‘i’un orto di ferri, di grida subito soffocnia 
‘Rel lamenti di un 'ultlimo raatolo p. udirono 
Borbottare; 

— Vela Anito, Aleidora!:. © © 


2 Sl Atuemandr. 0» 
Sorà tutt ti avventarono mella n cho, 
‘elia use della rocco formava na apeci 
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teva. ensor sicuri, che quel fulmineo eph 
‘sodio non era stato nemmeno lontanamen- 
te sospettato dalle guardie che vegliavano, 
di sopra. 

Allora, con un gesto brave, {mperioso, il 
conte Indicò la scala Interna della forre al 
ite uomini gi quali avava, con: seplicito 
mento Indicato fì compito loro. 

E intanto che Mistoulet, Fariholo © La’ 
Cometa ‘correvano sulla scala stretta, sem 
za però faro nicuno etrapito, SnInt Ibal dis 
#0 Dl rimasti; 

— A nol: atgnori! 

Poi, rivoltosi alla sua guida, lo disse, 
Iutandoln gravemente: 

— Signorina, vaglinte condurel. presso 

















aio indiavolato di erotte © Satta più temero di suscitare Nallar-firetti È agorsarii senta pietà o pugnalata Subito lè tenebre sotterraneo. avvilup ocio | quel vl iorturatori di donne! 
Eri Ratt INie e e RI Poi Senio AREE A I Spi dl apedoo Di lb per lo scalone purono quella ente dl gran cure © di di pnicamere dle Die o cibi, sere LE 
qusti. sottr: pistole i Troyorete, corr ci precipiferemo "nelle ei Ardimento, insuperabile. nelle Genova con 
pa BEmoe coniare o i dedi durtnle le GSM to.lprio iano, dove dormono sì marchese © Ad un tratto, ad una trentina di passi dl Gulrando erano state un tempo murato| {cs ci 
L t » % 
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Ta Stampa 19 Maggio 


Annuncio di nozze 


* Cariaima, ti sano troppo «inceraizente/ 
affezionata per trattarti come gli altri man-| 
dandoti tra una settimana precita un car-| 
toncino modesto ml quale si leggerà ecrit-| 
to & caratteri dorati, ben inteso: « Rita 
Martini - Annibale Amerio - oggi sposi +, 
© col qualo farò sapere alle mio quattro] 
conoscenze che prendo marito. Prendo me-| 
rito © non ne 'rono affatto spincente, sia) 
detto con psco delle mio quattro mddotto| 
conoscenze che apprerdoranno la notisia 
rpero, con muficerte essegnazione: ri con-| 
tolorano pensando che una zitella matura] 
come mo non può fare che tin'matrimonio] 
in cui l'amoro o la felicità non c'entrano 
proprio per nulla, Non ne sono spiscente; 
‘anzi, a to che mi vuoi un po' di bene © che 





ti domandersi con un certo interesse so|5, 


cono felice, mi paro di poter rispondere di] 
ti con tutta siboerità. Dio mio, felice na-| 
turalmente di quelli felicità. molto relati 
va, cho è fatta più di rinuncio o di adatta. 
mento che di gioin... Si capisoo che prefe-| 
riroi avere diciasette anni invooo di trenta-| 
tntte, proforirei sposato un giovano milio:| 
mario invece di un maturo commerciante, | 
preferirei che egli si chiamnseo Gastono 0| 
Renato inveco di Anribalo, preferirei par-| 
tiro per Parigi inveoe di andare a Genova] 
@ vedere il mare che non ho mai visto, Pre- 
forirei....E forno forse vom preferirei mulla: 
‘Annibale è un brav'uemo, sano, robusto, 
iaconto, di buon umore, menza parenti, che] 
mi am come smo ©. che farà il possibile] 
per farmi stare allegra, in saluto 0 in agi 
terra. To non vedo pazza di lui, ma lo sp- 
preso, lo stimo, gli voglio beno e, anche, 
mi piace. Dunquo vedi che siamo felici, che| 
ci amiamo molto tranquillamente, ;molto 
ragionovolmente. E infine, nessuno ha mai 
potuto dimcetrare che sit questa la manie- 
7a poggiore di amarsi @ di emero felici. Sai 
perchè ti dico tatto questoî.... Perchè il 
tnio cuore ha un immenso bisogno di nipe-| 
ro. cho c'è qualcuno al mando, fome nure| 
tina pemona sola, che fa buon vito al mio 
matrimonio. Non credere con ciò che spo-| 
taridomi fo turbi degli interessi, attenui 
dotte affezioni, rovini delle enietenzo o soffo-| 
chi delle cupidigia. Non credo che vi 
qualcuno che faccia conto sui misi pochi 
cetioi, neanche una veochia fantesca afferi 
nata, noichè a ona mis, come mi, col ci 
rattoro che aveva Ja povera mamma — cho] 
Dio l'abbia in gloria! — di fanteecho vee- 
chio se ne sono veduto qualche volta, ma 
di affzionate mai. Parenti non no ho, al- 
l'infuori di mio cugino Renso, che eta me- 
glio di me e che non è cnpido, credo... Pe- 
rò, è atato proprio lui, è proprio riale la| 
una famiglia, a darmi ‘una bella deluiorio| 
riguirdo allo mio nozze. To che credevo di] 
Sar loro tato piacore!.... Daockè lo sanno, 
ni faono il broneio, mi trattano fredda: 
niente, mi accolgono con viso savero, @ Pis- 
ina, Ta moglio di Renzo, ricama un teppato| 
cho mi è destinisto în regalo, con un riuso 
Ingo un palmo. Mi fa l'effetto, ogni volta] 
clie caosia l'ago nella stoffa, che Jo cao- 
cierebbo con più soddisfazione în qualche 
parte della mia povera persona. Forse io 
vedo male, oppure quel malumore dipenda 
del dinpincore di vedormi allontanare da 
loro, 0 dal desiderio che avrebbero di veder- 
ii faro un matrimonio più splendido... Ma 
ho un bel ragionare, non poso difendermi 
da certi sospetti è m'indigno un poco a ve. 
armi così mal compensata. In fin dei conti | 
tono jo che dovrei cworo mazitata da dieci 
© dodici numi © maritata con Renzo; sono 
{o che dovrai cerbar loro tm rancore spietato, 
© rinfacoiar loro quel che m'fian fatto, ed) 
avitarli coro nemici... Tnvece! 
« Già, amica mia, do ho avuto sempre 
tin gran torto, un immenso, un imperdo- 
ninbilo torto: mi son sampre preoscupata di 
non far soffrire noeuno. Per ion far sof: 
re gli altri ho sofferto jo, per non vincere il 
volere degli altri bo ceduto jo, per. non 
offuscaro la delicatezza € Ta mscettibitità 
degli altri mi sono umilista io... Fatti pe. 
cor — dice il proverbio — e il Iupo ti 
mangerà.., To mi son lasciata mangiare mil- 
to voîto e per non Sarmi dei rimorsi mi son 
inbbricata doi rimpianti. Per non urtare i 
necvi di pupi che era irascibilo e violouto 
‘nbbandonai, giovanissima, Ia, murica che 
ione, chiusi. i miei libri 
rerio, e imparai n camminari 
piano e ® parlar sattosose, come una mo- 
ness; per non irritaro la mamma, che era 
nevraatenica © austera, mi razsognai 
iarmi i capelli che erano 
naturalmente ricciuti e a tener gli cechi 
bassi quando nio cugino Renzo veniva 
farci visita. Avevo voutiduo anti ed ero in 
‘namorata di Resto fin da bambina: ogli mi 
pareva il più bello, il: più intelligente, il 





































































più caro, il migliore coro dell'aniverso.|L 





Quando poi seppi clio quell'ireesistibile 
poroniaggio amava mo pure, oredetti di cs- 
tore proprio privilegiati © di non meritare 
tanta foliità: La manna, che co) cuore do- 
ridorava cortamente il mio eno, coi nervi 
non poteva permetterini la minima conton- 
terza: niente l'irritava come le mio ingenue 
giovanili copaniioni, niente l'esamperava co- 
mo Ja simpatia ch'io Iaacinvo trapelare per 
‘nio cugino, l'indigueva como i conti 
obo avevarto l'aria di faro Renzo! el io ri- 
guardo al nostio avvenire. Povera donna; 
era corto fatta per fucilitaro la sun 
vita nè quella dagli altei!... Le suu vigi- 
lanza ora terribile, te l'assicuro io, o l'uni 
tnia consolazione era di andarmi a sfogare 
dalle mia amica Pieri, cho sbilava cotto 
di noi — anche lei figlia unica di une ina- 
‘dro vecchia © vedova — o ch mi compren: 
dora @ mi compativa a meraviglia. Anci, 
ci comprendeva è ci compativa, poichò 
fsuliria, Rento era aneho più deguo di 
compassione, ragione per cui ella gli dedi 
‘cava lo stesio tampo © lo stesse espressioni 

































[Maggiore di mo di qualche anno, avera avi 
(to — a contiria — parcoshie delusioni senti. 
[montali, che le avevano lasciato una buona 
[doso d'induigonza per lo debolezze del cuore. 
[Bi prestara con tinta bontà a qualche pio- 
olo servisio!.... Mi impostara lo lettaro che 
sorivevo a Rzo, mi portava quelle obo egli 
lsariveva a mo, dopo averlo lotto — per pri: 
genza, diceva — @ poi, quando min madre 
non volle: più che riooremi Renzo se; non 
rariaaimamento e. sempro alla eva prevonta, 
[o riovotto lei, par parlare di mo. Quarido| 
riuscivo a sendere in casa eua, non lo davo 
teropo di aprir bocca. — E che cosa ti ha 
[detto?... E che cos'hai risposto!.. 
(caro, è verol.... E com'è bellol. 
(questo: com'è quello. 








E com'è 








— Abbiam parlato di 
srmpro... Ab, basta tel... 

< Quel che doveva acondero accadd 
furia di parlare di mo o di scambiarsi delle 
[ati basciate, finirono col trovarmi  atucobe- 
[volo tome argomento di convemazione «| 
[cambiarono soggetto: La conclusioni fu che 
lei scoprirono l'un nall'attro dello, qualità 
sorprendenti @ capirono ché erano propria 
fatti apposta par amarsi, eposami 0 vivara 
insieme. Pierina sm lo confeesò un bel gior: 
[no con molta dignità è altrettanta disinvol. 
tura, ed io, passato il primo momento di 
stupore cho mi aveva annientata, mntii un 
voglia passa di pronderla per i capalli 0 di 
battorle ln faccia sul! muro. Soffocavo, sof: 
focava di rabbia © di sdegno! — Tu — 
balbottavo — tu hsì potuto fare un'azione 
i — AL mia cara! — ella mi rispo-| 
se alteramiezite — io sono una persona tealo, 
[risi a Dil... Avresti preferitò la simula: 
ziaao!... Avresti. proferito cemero ingsun. 
tar... Non saperne niesite... — Avrei pre 
ferito — dicevo io piangendo dirottamoute 
[— che tu non mi aveesi preso cid che era 
miol... — E l'amoref... Sono responsabile 
di sentimenti: cho ispiro e di quelli cha 
provol... — Una ragione, questa, ala qualo 
Ron sapevo rispondere tanto più che Renzo 
|— io non osai guardarlo in faccia — mi eot- 
fermò gravemezto la cosa otreando di con- 
solarini col dirmi che dopo tutto era meglio| 
per ognuno di noi tro, clie tutto ciò fosse 
avvenuto! prima, anzi ‘cho dopo il. nostro 
matrimonio. Questo era vero; ma ‘erau di 
scorsi chie mi chiudovan ln bocca, mon mi 
[guarivano il ‘cuore. Che potevo fo farol... 
Pierina © Renzo mi ripeterono su tutti i 
toni che si amavano, cho erano leili è am- 
mirevoli poichè me l'avevano detto, © che 
fo, essendo uni avgelo, mi sarei certamente 
tscrifosta. Cho cosa potavo faro so non 
Fossegnarmi alla mia porto d'angelo per 
forza. como sofiri!... Cho com 
ventò la min povera vita in quel tempo!. 
[Passavo dello ore a chiedermi come mai Pic- 
rina, cho era più vocchia di mo più scolori. 
ta più magra più tristo con una faccia 
troppo inga © uma fronto eguarnita di cs 
pelli, potesse essere preferita a me, che ero 
[graziona con. un visetto tondo la testa piena 
Tdi riocioli il sorriso allegro © lo jpuancio co- 
lar di rosa. Lo pemero il color di rosa, el 
inie guancio, in quel tempo: avevo perduto 
tutto, amoro © amicizia, fedo © speranze! 
logni gioia ogni ricordo del passsto mi ora| 
latato avvelenato; mi rodevo di dolore o di 
[golocia è dovovo udire i enrcasmi di min 
madre o Jo benedizioni di Pierina 6 di Ren: 
Fzo i quali seguitavano a dire che io ero un 

golo por davvero © cho il mio sacrifsio, a 
tutto beneficio della. loro felicità, era etato 
rovrumeono: Oh ‘quella foli 
'ciorinarono davanti, senza. mi 
[Dopo il matrisnonio, lo sposo venno a stare 
fa casa di Pierina o, neasiche a farlo ppo- 
eta, jo li incontravo per la scale, li spiavo 
(dutlo. finestre, mi pa sentire. la loro 
Yoos attraverso le pareti. 

« Poi, quel prando dolore 
[madiro morì, ebbi delle questioni d'interesse 
[con dei parenti lontani, morì Ja madre di 
Pierina, ella ebbe il suo primo figlio... tutta 
[cose hs mi distrassero alquanto e m'inipe- 

irono di ponzare a me, Ero già rusegnata 
lla noia soliti ro dotto tanto volto: 
‘€ Ormai resto zitella... », E teruni! du: Pie- 
ia, Vi tornai, un po' per abittline, uu 
po' per Logliormi dalla mia casa fredda e 
lilerziona, un po! per un cacuro desiderio di 
affezione, d'auuicizia... Quelle grida infon- 
ili cho giungevano fino a me dal piano di 
sotto! m'intenerivanio 0! m'inquietavano ci 
‘um pezzo, a Orninî resto sitella:... — mi di- 
levo — lanto vate... ». E d'allora in cam 
‘di Pierina lo seinpro fatto la vecchia itella 
[duvvero: ho ricanialo dei tovagliolini per lo 
loro tazzo da tile, ho cucito lè vesticciuole 
per il loro primo figliuolo, ricamato o fa- 


































































































che usava per me. È 
" Ob, pot questo era una buona amica 














scie. per il secondo, miio figlioccio, siutato 
Pierina a rammendare lo calo di suo ma- 
rito, fatto insomma la buon parente indi- 
(spensibile della famiglia felice. Quanto vol- 
te, sorprendendo lo egusrdo di Renzo su 
ii mo con un'espressione di soddisfatto com- 
Patimiento, mi pareva ch'egli pensasse: 
* Povera. Sgliuola[... E diro che se no sta 
sd ammufiro Dì, zitellona, por. colpa 
mia... », In quanto a Pieriua, cho mi se- 
cogliova sompro con grat festa, aveva qual- 
lcba volta l'aria di dire con une modenta 
[compiacenza: « Como mi devi invidiare; po- 
creatura, sterile per colpa mia 
[EUs' ron finiva mai di farmi lo dodi di 
Renzo: cho bravo marito... cho buon uo- 
mol... cho padre di famiglia esomplare. 
Tra me ho seripro detto: « E' una vecchi 
cauzone, cara mia, questa; non mi fa più! 
Davvero, sai. Non posto 
‘averli amaramente invidiati, ma 
ierso cho. conosssvo! coì 
bone Renzo, che lo vedevo quasi ogni gior- 
no, mi psrova impoesibile di cesero tata 
tanto innamorata di lui e di aver sofferto 
tanto per non averlo monito. Lirristibile 
porsonaggio' di una volta era un brav'uonio 
un poco preubtuoro, un poco manitco, un 
[poso brontolorie, un'eccellente e rispettabile 
persona, ina senza proprio più niente d'ir- 
resistibile i di fatalo. Inveco secondo Pie- 
rina, 0 fors'anchi' secondo Renzo, io: avre 
[dovuto continuare a considerarlo. come il 
ion. plus ultra della seduzione uma: 

« Certo, l'annusizio del mio matrizionio 
Mia sconcertati in una maniera sesurda. Li 
00, snì... Essi non possono capascitarsi 
iche jo abbia poguto, rassegnarmi. è conso- 
armi del dispiscere che mi banno datol 
tanti anii fa... Pierina mi parla con un 
(certo: disprezzo, ‘e comprendo che ba une 
[gran voglia, di chiedermi ironicamente 
[£ Era dunque questo il grando amoro che 
'dicovi di avere per Rento?... Clio bande- 
mio Dio!... . Mà non osa, o mi dice| 

< Non val proprio la pena di seal 
tianarsi, eh, per arrivare al matrimonio!... 
























































Tu arrivi in tempo lo stesso... ». e Davvero, 
— rispondo io tranquillamente, — è pro-| 
‘prio senz'essermi scaltmanata... ». Tn quanto| 


la Renzo, egli a'inacidicce ogni giorno di più 
la mio riguardo, alquanto indiguato in fondo 
cho io mi permetta di amare o di spossre 
la altr'vomo inveco di piangero in eterno 
dolore di- aver. perduto Jui, di contm. 
plaro — chiusa uella mia solitudine da an- 
tolo: sacrificato — Ja fortuna degli altr 
[contantandomi delle. briciute. Dolente, caro 
(cugino, — verrei dirti, — ma la parto 
[a'aigolo non mi si confà. proprio n 
bollo si è che! sdesso bisticciano tra oro dife 
[conte non han mai futto, s'irritano. per dei 
tiounulla, sì fanno il broncio per is.egra 
di segtiito. Insomma, ko capito; ei, per 
tutirsi contenti ‘o soddisfatti, ‘avrebbero| 
bisogno che. fossi sempre. vicitio, a. loro; 
tito che per essere felico ha bisogno del 
infelicità degli altri, ha bisogno dell'inividia 
‘altrui per potersi dire con coscienza. tra: 
‘quilla: « Oh se qualcuno potesse essere al 
mio: posto!....». Dolente, cari cugini, ma 
‘non voglio restaro ritella gincchò ho una 
buona cccasione di prender merito. Ti 
paref.... Rallegrati meco, mia buona amica 
le aapetta i confetti. Te li manderò presto 
presto. Ti porteranno. fortuna. — Tua 
Rita». © 
































OAROLA ProsbERI. 


Lo slancio degli ifalfani all'estero 


per la flotta aerea nazionale 
(Per tetefono\atla Stampa), 
Roma, 18, noto. 
îi Comitato Centtale: pit la flotta derea co- 
antinion: 

«Ad Arezzo l'è forato uni Comitato cita 
diho per offrire all'Italia una unità, che port 
Îi iano della età donatrice. IL Comitato. di 

Uto da Alfredo, Testont di 
Holer fappresentare, a beneficio della. Motta 
Mecca, uno cominodia che il Temtoni bat 
"itimato ‘i goesti giorn). Delte_ Inte 
Finanza Vanno tisposto all'anpetto an 
fe dl Venezia, Compobusso. Avellino, Nnpoll 
PAT Sattosegretito degli esteri. on. DI Scu 
































è gionto da zara Il contributo di un modesto 
lasorntore, Il quale st ciminazioa di nen.po- 
tor inandilro di più di quello cha mata; e da 
Boston, alio| stesso, è riunta upa offerta di 
500 Ire, dell commerciante varesizio Giovnna! 
Barassi. A Corfù sl sono raccolte. {ra gonna 





ont. 700 fire. 11 Comitato al Piemonte pare 
fecina chel la sottoserizione ha raeiunto 


pnl îe 140 mila lipe, A Tris ferve Foperonti 
pr iù saltascoisidoe magionn, 6 ul ru 


Ho di cittauini ha gik Inviato 2000 1ire 
Tfuardio di città di Mietta lianno, spon 
Fioite vinunolito clascuno ud'una giornata di 
‘lipendio, ‘a bagoteo dalla folta nerca iu 
Îlane. L& sottoscrizione ha compiesetvamane 
te) ragionto, ut totale di tira 1712977 36. 
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Mito Bengasi gti diri ae iuoght oe 
pat delta Cenate ha roeato neceecri 
Fonte poro tazione poi, di ciale 
Hcorio stat meo ee on di quella mlttae, 
(ma ehe mom Wlfllo iarcursite, ma che ha 
Hatmporanzt.speclaimente per e conico: 
He che puo, che dee arrecare, ugualo a quella 
Multre. Non ne né è autor Perdhé fl Co 
nando al Bengasi molto giustamente ha de 
Hiderito che nem de ne alteorraie: le bat: 
glie diptomatihe giova 14 conbaltano in 
loreto: Findiserezione che può sembrare 
Geni, che" può sembrare tnontcante ha 
faluota ina portata ed etti tepenzati, pu 
Hnftire pravisimomente out corso. di tia 
fiv che cora pendono incerte ana poro. 
fateli, basta rietare a ci in to deve: 
Bere tto tn piano. Oggi però ta dirliva 
Hcia nora ezione ottica in Cirenaica è 
Foti pale co dichiarata che non mò più 
ostili vi tgpea per nessuno; esse n. 
dear in paciebiori 06 né può dle fatto quello 
(he dat Comano sesto 4 lachtto tapetare al 
Ve persone. he to cecpitano a che o Intero: 
pato. 

















All'occupasore della. Cirenalca st: presenta. 
lun problema, di capliale importanza: non ui 
|è modo di evttario, di girarto: esso st impone, 
| ed! è gluocoforza affrontario; in tutta la sua 
ifneottà: tl probtema detta congregazione se- 
nuisica. Tutta la Cirenotéa, dallo coita ci 
[oran deserto Libico è tn possesso) del Senti 
‘tal costitutscono come un'immenta rete, tesa 
[lett dl paese, nelle cu maglio ct si inceppo 
'ad ‘ogni passo che si fenta fare: rete te cut 
| magite sono tanto ‘pia resistenti quanto più 
\Fottas, quanto più numerose. Spirito, di soli 
drlela e gerarchie! potentemiente stabilite, ven- 
lmenteltta reliosa è Interessi. commerciali, 
ford lt tradizione. non antica me sentita, e 
‘some antbizi 

‘ceduta dl difesa sono £ fattori dell 
[Elonez è di fattore morale non al distingue doi 
fattore miatertute, e mesto può vedere dove 
Riatisa Cuno e comtnei l'altra: così che non 
è temmano da sperare) di riuscire a instnate 
e tra l'uno e l'aliro, per scindertl; per disgre. 
farli, ceco di Uri Interessi materiali, di 
te” senfimentitità spirituali, duna qualun 
| que aiseorata. 

Non 140 certò a: rifare qui ta storia 
‘aettoro» fono: senusstca:  claseuno può 
Informarsene per. conto proprio consultando 
la vasta diblioteca che' in questo ultimo (ren: 
felino sl è wenuta formando (ncorno, a queste 
‘argomento, consutianito anche semplicemente 
Lorticoto ‘mirubitmenta. riassuntivo. contenuto 
‘nel harouese; è moleliriconderanno che st que. 
He colonne stesse dei Senunsi è delle toro or 
ble © del caratteri detta toro organi 
Ii # scrdto più volte: Bevlone, prima: delli 
|uitri, se ne è qui occupato di proposto; e ri 
Ltugendo;oyol'te sue noté, che risalgono pre: 
'tdimente n un anno fa, quando ancora l'im. 
‘resa di zibla în Itallo era ben lontana dal. 
]Fensere iecisa, si riconosce ch'egli fin da al- 
tora aveva tnttlto ta vastila e L'importanza del. 
problema che avremmo dovuto affrontare ae- 
Cingenduei alla conquiita della Cirenaica. Non 
mi pare che in Italla xi abbla uncora molto 
chiaro il senso di tate, vastità e dl tale impor: 
tanza. Fortunatamente, invece, 10 ha'ben chic. 
70 il Comando di Bengask; e specialmente: le 
Dersone ché presto questo Camondo' xono in 
corleale della diratla trattazione degli. affari 
Ladigent: L cav, Piacentinf, cui giove te di 
ria esperienza. ch'egt: ha, per: lungo. sogglumma 

sn Cirenaica e ifi Arabia, dell'ortente Istemico, 
Ve Il capliano di Stato Maggiore Blanco, cui 
|piova tassentato studio delle questioni ci‘ 

ELL paert conipinto sulle ‘principati pubbli 
Casi ll esploratori e di arlentatiti e sd 

dosklera ch6-dl nostro Aflntatero deslì Buteri è 
Venuto raccoplienda, con jurilculore cura, tt 
torto et'ergontento. Per atere unvidea it ehe 
| dl valgano e di che cosa possono { Sentssi, 
| toys avre riconitato che'te fia delta toro. or. 
| dantzzazione, che compreitono tutta ta Cire: 
fiala, el estendono; ff mell'Arabia da ‘un 
lato © fino sì Marocco dall'eltro, basta par} 
{inente @ due fatti, dl'eni non md soffermo 
dare la dimostrazione: ina la cut dimostra- 
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LETTERE DI 


Accanto all'azione di querra che sl è svolta | 











- un'aggressica azione (i querna, pensando ché 
[con questa sè affretteredbe ta file del conf 


CIREN 


(Dai nostro inviato speciale) 


zione è contenuta nelle pubbilcazioni che ho 
“iccennalo: non st può colpire un singoto tn 
teresse, senuslco — e non dimentichiamo che 
‘questi; interessi. sono cos spirituali che ma- 
Leriali — mon si può toccare un individuo ap. 
‘hartenente alla congregazione — e una gran 
'dlistima parte della popolazione della Ctre 
‘nica. è senusca — senza susettare la reazione 
4 giorno dopo tutti 
mondo saranno delia: 
‘mente contro di nol: secondo folto: {n Gire- 
‘niala È Senusst. sono forti di crea. centorntta 
(fici, vale a dire hanno a toro disposizione 
esercito. - questo non è di aupregate dan- 
, ma di elementi agguerriti, di tribù orga- 
Iizzate 
‘Bliogna, dungue, assolutamente scindere due 
(guesttoni dinnanzi a cut opgi ci troviamo: 
la querra con 1 turchi — che. ricordiamo, non 
‘ebbero mat in Cirenaica altro dominto di quet 
la che nol, abbiamo. già tolto {oro —, guerra 
[ehe tn questo paese st può quasi dire risoluta; 
‘© di cui, ad ogni mado, la fine non potrà certa 
'determinarst. qui: e la conquista dell'interno 
(della Cirenatca. Al punta cui siamo giunti, it 
‘Ceno 4 turchi o cacelandoti dat tuoght della 
(costa che costitutvano { {oro centri di dominio, 
le due quistioni st presentano perfettamente 
©harote Duna dall'alira: così separate che 
nessuna soluzione. dell'ima può anche essere 
soluzione dell'altra: vale a' dire: not potremo 
‘otungere mogari fino @ Kufra, avere gccu- 
‘pata e tenere tutta la Cirenaica, e non avere 
(Aintta ta guerra con la Turehla: e d'altro tato 
ROL potremo avere conclusa la pace con' la 
Turehia, avere ottenuto il possesso nominale 
del Viayet, @ non potere muovere un passo 
terso l'interno senza dovere iniziare una quer. 
Ta Unmensamente più grave di quella: che oggi 
ffiamo; combattenaio. Questo fatto, tncontesto- 
bite, risponute: esaurientemente a. coloro: chel 
'borrebbero) si. esnticasse qui una più ardita, 

































fo: bisogna. convincersi. che clò che qut vi 
(era da fare contro { turchi © stato fatto, che 
le sconfita che qui era possibile. apportare 
fontro di toro è stata apportata: 4e questa 
sconfitta non fia prodoito La fine della querra 
‘on la Turelta, vuol dire che la Nine di questa 
(guerra è da coraarsi. ltrote, che non si più 
‘olungere ad essa che per Gitre vie: qualun- 
"le ‘ostone che non rientrasse nell'ordine di 
‘ate che si sono svolte, che mutaste il ca- 
Pattera delta. nostra presa di possesso det pa 
(#6, quale l'abbiamo: compiuta, qualunque’ a: 
tunzafa — per esprimerci più precisamente 
gu opgi segnerebbe. soltanto l'inizio di 
altra querra, contre altri nemici che non 
[L durent, di un'altra. impresa (n cul per ora — 
€ tile i Comandi di Libia sono su questo vu 
lo concurdi, e su'queito punto devuno essere 
Goncordi Tull gr'itollant dl buoi 1en$0 = sa 
Pebbe” forse imprudente, certo. inopportuno 
'avventuraret. 








Dunque — ai chiederà — nol dobbiamo di 
azionare siuo die la conquista dell'interno 
della Ciremaled? Affatto. Solo giova ponderata 
[se questa debba essere conquista militare a 
[conquista pottica. E bastano poche stementari 
considerazioni, buata osservare, it wx lato, dl 
(quale gravità sarebbe una guerra contro 1 Se: 
‘his, è, d'atiro lato, che l'accordo “con etti | 
non è impossibile, è anzi relativomente fa: | 
lle, per concludere che sensa dubblo è co 
veniente per nol che la conquista stt politica 
Accordatici. col Senussi, nol pencirereno It 
uese pacincamente: a volta la nostra pene- 
Hrazione: potrà assumere I caratiera d'un 
vanzata miliare, fors'anche duna querrigli 
'oloniale contro quetche capo e qualche tribù 
ldtesitente; ‘ma mat ‘diventerà. quella guerni 
terreggiata {n cul not non abbiamo nessun 
Unteresse @ impegnare. Sì ripeterà qui, in al 
tre condistoni e su piu vasta scala, fenume: 
no teslè complulosi al Henadir,i uce pit ati 
fanti di un, vasto territorio al 
riamente soltomessi @ nol, 1€n 
Vesstmo ad. arrischiare la vita di tun solo uo: 
Mio, @ “parare un sul colpo di fucile: L'lnpre 
Ha surà lenta? Mu lulta la storia delle più 
Haste Imprese cotondati sta a aimostrarci che 
la lentezza della conquista è un fattore del 
successo, 

entro noi ci fortificovamo nel luoghi acese 
pati delta costa e ti trasformavamo în pia: 
forti che possiamo, oggi dichiarare sssolut 
Mente Imprendibili per porte di quilaigua e 
Serelto indigeno che volesse tentare l'assalto 
‘a Bengosi si (niziuva l'opera polilica net se 
fo ehe no sopra accennato. Oggi è leelto affer: 
iare che quest'opera è fetlcemente. ceviatà 
[Secondo l'indirizzo Ispirato du Rome, hol trat.| 

































Mamo, non possi sapere se atirettametite 0 fn: 
(trettamente, con {{ Gran Senusso di Kufra. 
E at dice che abbiamo compito {a su» neu. 





Aralità nel confitto tra not 0 i 1 
rata ‘o. aiversamente procaci questo 
heutratità di fatto estate: è beduini che i tr 
[ERI gono riusciti e raccogliere Inturn» ai toro 
stud manipoti, così davanti» Denari come 
davanti a Derna ew Tubrii, non comprendo. 
No. 4e non tnekdentalmente elome)ti senusit: 
nessun, autorevole capo sentsso prende parle 
alta guerra; lt noceluto, o. menti, ( curpi co. 
Hfltlti delle forze sesuisilehe sl sona altenuti 
da qualsiasi intervento net contttto. 

‘Ho detto che la neutralità è stata comprata 
o diversamente procecetutaei: è questo un bel 
sicesso della nostra azione politica. Perche 
‘etto sta duraturo © giunga l Ane ultimo, giovo 
fenere. ben conto di tutte le circostanze che eat 
Sfono 0 che. possono rivolgersi: tn. npatro fa 
ore. Sentimentalmente, 1 Ssnutat sono giò 

















È credo eh'esso alibi ragione: certo, dato che} 





AICA <S0 





\ BENGASI, maggio. ‘li 
stanza profondo dissidio religioso, non tremidi. | 
alii da queto che al Tarchi cevere fl 
fiobl Arabi: rispetto oitatomino nei (O 
(tot — per usare Un paragone faclmente desi DE 
cesslbile — sono qualche cosa: come: ivprofgsi © 
Hani retto al catolicetino. Materiale 
È Seni, congregastone con. spit utt 
possono casere attra acini ero di oi 
otprendono che ta Cirenaica in nose] 
Osteio sor produttiva di magginre ri chal 
0 che nom IN postesio dii Turchi. Bissone: 
er Quello riguardo, CNG possano cei 
(he 0, con ta node conquitto. to Mioiera 
fo atto È oro Interessa nn vioterent: i 
Fina oro erogati: nn Impara ne tn 
fraeetomo lea ts commer. 3 Ciatti 
Hi pilo asa dllct, pete sei contra 
(Che qualcimo del comperzi pia resi 
ll di Senti on prede Croata 
ser tolerlo dal nastri ten è dat n 
nen at lola cundi non ducato 0 
Ha punto putbtcemnto e ecloro cla tata 
dovere di eraminaito podio cons dra 
Fonsi in n rico, ahime! on atta 
fianco letto per 1 pasto dal ott cosi 
Mandi, tn un Uricin che îl maggiore tar 
he si stato dano Dante compaia ieri 
ot Tse, ependenda Vourora 4 Masai 
‘mento. Nelle nostre trattative con 1 Senusali: 
Gliogna che nol ritmo mechiacaliei peccati 
ina olchè ess to stn0 pro atto e stor 
Wnche coraggiosamente eondora che vi 
Lt popslo non tranne gior i 
Popoto mon di sabiice col gii ct contati 
dci com cu esta i morti senti 





































\vltttuna indtvrezione qui come procetono tai 
CRE 
sta opera politica porta fn questi paesi. ie 
fatò l'accesso ai glurnatisti, Niente di meno! 
|B {nvece sl è cersato, per quanto era porsibiit)| | 
rs ia enon) 




















varcene la simpatia. 4 Bengasi, ad esempio, 
Hono, chiamati. quatiro notabili arabi @ cost 
filre una apecte di consiglio presso ll Comanci © 
Mo; e, naluralnente, per questa funzione strali 
lamente consultiva, si sono. stipenaialt; si è 
istabilto il tribunale religioso del Kadi; € pit 
1 è attribuito 11 decoro necessario; ci si è 
(sunto ll pagamento degli. stipendi del mutti* 
e deylt iman, net caso che le rendite dei beni 
'Yalu non fossera sulficenil: st è evitato opnit 
‘ato che potesse anche lontanamente toccare! 
fentimenti di religione o di tradizione, ce 
‘potesse contrastare costumanze o regole: dii 
‘la degli indigent; e /8t è cercato di axere cone 
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ani 


tte (n gni aleponizone che di ementi 


arlstoerazia. indigena: so si esagerato) 
@ talvolta si è Veramente esagerato 
[— è stato, nel senso dell'induigenza, della IE|\( 
Dertà. del rispetto, della concittazione. Ma que. 

ito caraltere del nostro governo si è prodoto! 
di necessità, dull gl'intenii che oi ci diamo] 
Pròposti, dala la vie per cut cl siamo colt per! 
la conquista del' paese. Mo. etto sopra: dell 
carattere che era conventente: neeumessero e! 
che hanno assunto 4 nori rapporti col Se 
usi: ma era toplco che questo carattere Io! 
assumiessuro anche L nostri rapporti con, tutti 
\al'ndigent delta Cirenaica, IL Comendo ds au) 
è contiinto che tu conquista può compiersi me: 
glo mediante l'opera pollica che non'iaeaian: 
fe l'opera: militare, mediante sistenit: di ‘60° 
Vernio conellleti che non medlante esteri 
di governo assolute, ulotentt: puo darst;ah 

[esso UbbIGA ragione; anzi, io, personalmente; 
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[esso si'è proposto auesth tinca di condotta, È 

sto che la percornu cenza Wuterristoni, ere) 
drclamenti, fino alla fine. Bd è giusto ché 
lutto la nostra azione tenda a separare tte, 
mento indigeno dal, turchi. ad accottivorto a; 
riot: « Nol facelamo ita querra ci. turni, pel 
Vostro. bene! stesso» — confinutamo a tipe: 
tere agli arabi della età, “at Vedulni della 
(campagna, al Senussi d'ogni luogo... Questa 
$ la nostra direttiva potttica+ non è il cato 
'ONoi di iliscuterta; di eritoarta: oggi tanto» 
[meno, {n quanto che l'azione esereltata in quei 
Mo senso ci è valso Il iuceemo della aehdati 
razione di neutralità del. Senise, cl è valsa; tal 
[certezza della tranquillità degli indigeni nali | 
ÎLe età conquistate, cl è valso l'attantenarsi, 
'quatehe capo con Ud qua tribù dal ‘campi 
beduini dinnenzi a Bengast e a Derna, mentra 
altre defezioni patono prossimi 

La nostra direttiva politica? Le Bocche) get 
nstri cannoni semo spianate. contro. turchia 
fn te incorona wa rama dulivo che. oriamo 
[Uatù arabi «di tutta {a Cirenaica, al dedite del 
l'altopiano e al Senusal at Kufta; 


MARIO BASSI si 


Incidenti e ‘arresti 
durante una dimostrazione patrioitica. 
Modena 


18: mattino 
La viltoria, di Rodi d sata tstepninta. Una: 
imponente dimostrazione. aeclamanta all'est 

cito, al Renerale Amosilo e ull'itullo, cu: mu: 
iichie © Étunsnso popolo, percorse ia città su- 
“citando Jenessiosgo con si). Inn patriciioi 
Nisoni ‘socialisti. provocarono ‘Incidenti, cia: 
oro, subito santi della forzu. SL à proce: 
"fto nd Reresdì. Lu cità eco Iersera; anima: 
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‘di ‘er dè steati diokes dal Turchi da un abba: 


testa, commentando vivamente gli modem, 




















Roma, 18, unita 
CRI potettno mette dei Minitero della 
|, Guerra. pubblicato oggi, contiena le seguent 
|} dispactutat: 


In servizio attivo permai 
Anna 9i Pirri 
19 fanteria, è colloento. In 









è Gamitalo coveliere sal 
Ordine del SS. Miyuribio è Lasenro — Bee 
‘E0ba maggiore Lo alpini. è collocano a gipo 
flzioe Minlatero atti © destinato NI 











È pe coloniali delle Somalia 

( itiiana — Stefani, capitano € fanti, è col 
IbEsto È ripoto e Datpipato cavaliere bel'Or. 
dlho gala Corona d'italia — Ferrani 








tro: 
‘giorgi, Venonte 77 fanteria, è accettata 1a dl 
Siissione. dal grado — Sollanisiaschini, te 
Reato 36 fanteria (comandaio. So. genio; se 
Hone automobili). è colcento n aspettava 
= Ferrari, 16. in ‘Piceno, 
Wirichiamato in serviaio 13 fanteria — Citta: 
dini, tenente colonnello, aiutante di cempo er-| 
fattivo di SM. {i Ro, cessa ga sale carica, dl 
‘Rominato aiut. di. campo onore 

Re e destinato 68 fanteria 











io. SM Ul 











° Seguenti uficiali sono collocati tn. post. 

afono ausiliaria: "Aibert, tenentecolonnello 

20 fanteria — Dogliott, la. G ld — Donzi, 

Hd 20 id. — MustMli, Mi 26 (d: — Dinpelto | 
fanteria — Taszarì, capitano 5.6 

Lippi, 1d. 58. fanteria. 

i. comatdknia 12 Finteria, è gollo- 















gallo n dlfposisione — Pelti di Loreto, fel Cori 
cl'Stalo Miagstors, è nominato comandante 
tenente colonnello 


J60 fazteria — Zanoni, 


Figaia Scvona: 
Echi, (0.87 fanterio. è nominaio 
Lehmpo Brigata Savona — Maraviena. Id, 
‘fanteria, comandato Dostaritone apeciaitti del 
dato, cessa di essero comandaio come coniro| 
“i fgssico. (0. So bersaglieri. Id. 1@. fa 
— Maestripieri, tenente 90 fanteria, comandato 
Tollerio mutare Moma. e trasferito. Collento] 
| tnitit soma — De Berardi ia. %8 (d., coman. 
Guto £0 sonio, cessa di essere comariato 60: 
ne contro — Perfetti. ia. 4,1d, è comandato] 
3 feato — Dalla Noce id, 24 14, è \rantrio 
‘titerie — Nieddu, Id 59 10, 8 Id. 87 10. — 
Iafratttani, id. 9.0 bomaglieri, id. 10 bersa: 


Nottneazione; 
} sotto nominati uMeiait, promossi per me. 
rito. di suerra. rono satt deinati al rerat: 
mento per ofmino di es) iniento: Dalanoce. 
Maggiore, fanteria = Spinosa. sotiotenente 
TO 1A: =" Pim, 10 68 10, — Nicotera, (4 7919 
‘Amsta mi Cava mti 
Coardi di Carnenetto, tenente regg. Favola 
vallata, d diepensato dal servizio. parma: 
pie. IscHito tra gli uMciati di complemento 
Tilkireto Treviso). e destinato rogg. Sevola 
odvalieria — Damelural, sottotenente reeg ca 
vallergeri Vicenzo, è iraaferito reg. cavallo | 
Fari Udine. 
Ata pi Arnotia 
‘ruolo combattente. 
Booherini, tenente #3 artiglieria campagna, 
a eofoceto ‘in congedo proveirorio = Bryno; 
Safitano 10 ‘arteria fortezza, fassegio). è 
Golioeate in nepattativa © Camicit. teoonte 
ionnefto, aiutante di campo di BM. 1 Re 
‘Cessa da tale carico per compiuto quadriennio 
Sl nominato aluanie di campo onorario di 
(HE 1 No e destinato rege feta @ ca 
Vallo — Guerriri, maggio & arteria cam. 
Bagna è nominnio arotante di campo effettivo 
Gr 8. Mil Re — Groppo, fenente colonnello 
Comandante 25 artiaiieria camp. è. promosse 
‘Sblonnelio, continuando nel contrò indicato co. 
Srando — Scaszola. capiuano Zio artigl. for 
igzza. Fianciosini ienene S id ‘camp e De 
incia, id. 9.0 14. 1d., sono comandati Scuola 
‘appiicazione artiglieria è pento. 

Prost PIAMNENTE Ct Desmern. 
attori, maggiore del distretto di Palermo. 
irestarito ni rerorto di Carnia — Bega, 
UA. Alemandria è id id. Taranso — Ra. 

muzzi, d' sd Cuneo è Id. 10. campagna 
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Conro pi Cosrutsasaiaro Mii. 
Upriciata. con issha. 





Î Cono r'Assuiiemazione. 
Locat, constano d'amumntstrazione tn e 
Der lafenilà temporanda n No: 
Fia, è colocalo 15 posizione auwbarta. 
Conro contante. srtitane. 
Prouzzi, Sonoienonio conubile Lo beso 
gliere, è irustorsio legione carubireri Astana. 





Bollettino Militare 


Impiegati civili 
‘Asstemmini pei. Gio MiLtrise. 
Trovican. nacisente ‘aitezione. Geilo, Tori. 
po, è Colscato & riposo a sua gommnda her 
fanlermstà comprovata, 
Utiiciali in congedo 
Urriciaia tn posizione Di senvizio AvenLIANO 
Coniole, capitaio meeico dlitrotto Novara, 
d golocalo a mbusa, a gia dolio: © 1a 
Seralo Qua rave © Domino cavasure Di 
FOnine vela Corona d'ala — Grana 08 
gitùno laica, € motuaaiato i serviaio e 
jo "o alp.ia ima EZIO msi 

vazione lutiagiiorie Intra. 

Dogbons, tue conmpalo fanteria, è r-| 
f otilucto fn servizio ai comando IV Corpo) 
Ariosto. 

UPricii si Compisupim. 

Maliarini, sotistenionte. vererinario distretto | 
Piterolo Lo erusieria montagna, a revocaio 
© cunsidarila sone non avvanma” la sut pro: 
Mozione a todeile vatariunio — Ratio, te 
ante inodico iesretto. Genova — Là 
30: Piacotza dirvzione suuità, Genova del 50 
id — Tagiiero, sotDinonie modico distredo 
Hengamo, deposito, Ianteria. Vervali, ‘è char 
tinto Mi MArVIZiO per. Wipo  Ruluiarmauito 














È ni 40 afgani — Portuzzi, I id. Casato, è id 


Novena = Prupere 
Ivrea, Lo a Vit, 
1 dA 
10. Gen 
Uprictiti Di vuizia rennavoutaa 
Pario. tenento medico disuntio Murder Lo 
alpi Ò Ifouferso Uelrato Cioso, costine 
60 celate ascogiazine. per moti 


felonte ielivo. d'aresto 
dintsto Novata — Masi, 
‘depvsito tamieria Vercoli. © 








Fasaticiom Asturvini Di Cosmi 

Mivet, soldato i congedo disuuno To 
pro, dj ‘otuato Mo lartmabia Muse. ud. 19 
Torno 10: id sono Lomunst farnacse nil 
tari di Colpiamonto (ed. asset droriosie 
Suirià usare | Cono armota: Preserale 
Îi time di servizio. pro lospedazo miliare 
Robba, farmacia aisirotto Alcssndna, di 
paziote Salita LÌ Corpy armate E cn uinoto 
Li servizio on hesefni all'ospedale. netnoo 
Aesandiia — Clio, 10 30 ld detreuo Ae 
lessandrta id. 1A Id. dm servizio di prabia to: 
tit ospalele gonerase, è (rutena in. s0r- 
Vizio Co teli par Meno inuotermiuo 
I desuelti Tarmucisu midi di compe 
mento #00o chtmab lo servizio con sestri 
per tempo fidemrininano presso. i stabile 

















‘afinata slpeciata Aieeandrta 
— Melo sd. ‘Torino id 10. è id Torino = 
Misto, 0 Alcsanra 10 1 id di 
Anasca — Chico. dl Cuneo lai li ted 


Nel Coggresso dei repubblicani 


si lamentano 

econdizioni miserrimedelpartito 

iaia 
gii Toce 
I 
i een 
RES i 

Valeri. È 














folto 


Serzat Meavelt 


ri di 








CR NI A n o 
SIE al osa fi i 
Sco fi pria, scarso soi 
cnc prime cca ioni 


‘robi: segretari: Magresni, Bassi e Rene; 
È Fesisori dol cond: Gigli. Brigante £ Iovine! 








Quindi, Grnilo Masini. ségretario politico del 
[Comitato centrato ‘fa la relazione moralo. Ri. 
Spena Napo, pre irolo per. parlare 





Di dine o eden sta 
fi Seeretario gel Comino centrato 16 Gondi 
zioni triserrime de) partlio repubblicano. La- 
pena ST Raciti ea nno GINE 

e son e proponga Sunia 
leda "n° mantenere eli impegni ‘prosedento: 
ant i Ii its 
Pinin "RR aura Lita peezione none 
Ft de giornale ‘Pari siti do conert 
[stati @ sa foduta è tolta. 


AI Senato 


Roma, 18, notte 

Dopo aver masidato te sue condoglianze sia | 
[Danienerca per ia mort dol fio Senato oneì 
ha approvalo senza. dlscusatone ‘0. con breve 
lscustione, numerosi progetti (di lege. "fra 
'eul ln proroga dei corso del bigilett 
fi'riseatio aella ferrovia Livornio:Vado, i'nuosi 
[etici cela Facolil metica di Roia e del 
Ministero dell'interno, ec 

La seduta è Giiratà dalle 18,10 alle 1948: 




















ra Stampa 19 Maggio 


La Camera delibera sul mezzo di votazione 


approvando la “busta ufficiale,, della Commissione 
Le condozlianze alla Danimarca 


Boduta di sabato 18 maggio 
Roma, 1a, ser 
Presidenza del prestdente Marcora. 
LA seduta comincia alle ore IL10 
La siorie vel re di Danimarca 
PRESIDENTE comunica una lotara do) mi- 
Qlsiro dazi) poteri, cuo ubuuncie ia mori 
ivvenula in Ambungo, di 3 M. Federico VIT 


Haumarea e l'assdnzione a quei trono di 
NI Crlattano x, 






















I SIN GIULIANO, mintairo dagli estari 
Abpena ini perventio da iisto notizia. di 
Morto 91.5, SL te Foderioo VII, ini 


Alfratiato ad copri ore nl Gaverito asnese 
conduglianze dl Governo lallano. L'Augusto 
Suvrany. "ehe (a questi wiorul si è ‘spento. 
Gia A Buon dirlo, circondato dalla © sun 





SUD popolo, uuo un Sovrano. compiere. got 
Sbccago ta sia alta missione. 

"DÌ questa sramde varia ‘Gutta la sun vi 
tu”upa” spl icezione cosanee  migigamento 


Finpettono Uri suo) dover costituzionali «bus * 


Ia Mi: to nporta tito Je aspirazioni dell'eri 
Ripalta, disposto ‘ol Gccetiare le più nudisti 
Flfurme accessibile con affabile sempiioia. a 
Iunc è classi del suo popolo, ne ebbe vi 














la, ‘annnimie. atta. ‘né. RUrà,. estinto, "i 
durevole rituglanto. (dnpravazioni) 
L'italia legata. da profonda simpatie, ala 





nozione danese. un storia (io: 
Elosa come per il 4uo'nito vello di coltura 
SMI CIVIA. si associa di tutto cuore ni suo) 
Tutto (e toria dervidì. you per fa. prosperità 
dti Regno dì S--Ri Cristiano, $.Î quale, se 
Fuendl 1 nobile ‘esempio. ellangusto” sua 
Jenitore. assicurerà uila Danimarca una 
“ii Gra di paoe 9 di benessore 

a Con questi centimznt. ho T@ore di pr 
poîre alis Camera. di 

















0 Goto. che Fist 
Danimarca eg ‘e dì ott 

loParocastont ail'onarevole 
nliatro degli amari esteri propongo che. co. 








[o 16 «i fece im. occasione Gelia morte di 
Pe ino TA, vengano Inviate le. condo: 
ella Camera ttottane. ni prestdnote | 
Vera ‘annese (viriciime approsasto: 
il. Vette A nartito mesta proposta, 
È Rpprovata all'unanimità 


II divieto dell'esportazione di fi 













DI SCMLEA, 
'spondie atrn 


unioria, dal LO mago uì Tc osobre 
Dichiara che fl Governo halinno, per mer: 
tibasciatore a Parigi ha fotto 





novamente a 


Devaiichio 1a quetnone di priore 
rovvedimenti che saranno opportnal. + 
EAPALDO, sottossgretario ‘all'agricoltura, at 
ntdocia è Queste dichinresioni. 

NUVOLONI afferma che 1 provvedimento s-| 
doitato dal Governo trancesa, sotto Il prete 
Sala difesa dalia dlespis pentogona: è 1n real 
l'un suo di protizione, contrario alle vig nt 
convenzioni commerciali, n favore dela fort. 
solcura francose. Conada ‘he Il Governo, coni 
fa nsceszia. enerzin. saprà tuirlare uh. vi-| 
tale inieresso della Noricoltura italiana. 


Nuove facilitazioni pel veterani 


MIRAPELLI, sottosagrotario alla Guerra. al 
ton, Romusal dichiara che 1. membri, dello 
(Comnissione per gii aemeni al veterani ono 
'siati poriat! ga Da #1. SÌ è inoltre consentito 
the | vererano possano. ontro li È 50 giuano 
bresentare le domande anche monza | docu 
Menti Assicura etie | Javor della Comme 
nona probesiono con solbecitdine. 

"Sì ipronde la discussione sulla 


Riforma elettorale 























Ronte a 
PASQUALINO VASSALLO è fuvorovole_a' 





Si approssima l'estrazion 


più importante 


della 


| Lotteria Nazionale. Torino-Roma 
con un PRIMO PREMIO di 


UN MILIONE È MEZZO 





Per ricevere subito una cartella (tre biglietti) concorrente agli 8982 premi per 
tn importo complessivo di oltre DUE MILIONI che saranno estratti il 


2 prossimo Giugno 
‘basta abbonorsi alla STAMPA per tre mesi pagando L. 6,50 (estero L. 14,25), per 
sei mesi pagando L. 10,25 (estero L. 20), per un anno pagando L. 18 (estero L. 87), 


‘oppure per sette mesi e mezzo (16 Maggio a fine anno) con L. 12,40 (estero L. 2,50) 





Appendice della Stampa 





Figlia di Pricine 


i PIERRE SALES 


‘cho 





sci, papà: Cipriano, 
n debbo cantare 008 
fina Cantante fatta: fo. ion sono ‘ancora’ ehe 
"p'ufier una pisolisima site. E quin: 
i quando commette uo errore Ul emo. si 
‘fave contarmeio, e se me tiene nota. È hei 
‘alvolta esaiero un po' troppo ell ere 























|F° “Esnserare | suo! effet: 
AES Gite mam Cipriano ne cr ito 
piatte Pi oe lt 
Ea î 

Recanati 

È poni, ‘fino in fondo col marimum dal piuce 

| RIP 

È 

{ 

È ‘a lungo pèr siancare chi cantavi 





sul con: 


i (cuore. 


AVVERTENZA — Coloro che mandano l'importo a mezzo di vaglia 
giungere ai suddetti prezzi L, 015 per l'Italia e L. 0,35 per l'Estero, per la spedi- 
zione della cartella in piego raccomandato. 

A 


‘ sulla veschia scuola tolosana capire: 
Le da Ciyeiano. 
— Se mi avessi intso nella parte di Raul! 

Ta rimembritiza degl Ugonett era 
evocata cite 1a fanciutia esc 
Sto di Ingertuttà e dì mali 

— Dunaue 20 quell'epoca tu eri applsudito, 
apps. 

Ed sli oirrava lo nuo più belle serata ie 
pivadéva nello specchio desi) occhi paliol di 
Pa ol ida di questo glorioso. pas 
Inno o oulo stesso leupo ita ef pincero ene 
{fu pura provava nel. nurrezio 

‘Questo. accadeva Ia «om quando ciascuno 
aveva terminato ll proprio lavoro 

‘SÌ riunivatio attorno al pianoforte, non più 
par, sserelinesi Ma per. catuiaro, Der Suonar 
Ninna "fa preoccupazione degl (coalid. unite» 
[iitaito perl) piucere di fore della misica. 

E la piccola vicina portava speso ll suo In: 
ti fimentdro rendeva ÎÌ suo violino € 
Silucha ‘esnta 

Titano serata 


tacha 
[senta 








| 












































utt, 
iaia situata ql sesto più. 
misto Imoibiie di sobboreo e: 
na più (eicità, più trabquilità che in mob: 
Te tane dimore: rn 
‘È molrarie vi al spendeva ed anche molto 








‘Dio ‘avera ascoltato {a preghiera di Clpri 
| noî sell continvawn a etendere In ea mano si 
gii fortunati. 
ina Sola fieluncoola pesava qualche vola 


tale devono ag 








(109 servatorio, sui metodi moderni. difesì ds Na 'su questa rlunione: 1 piccolo velo di tristezza 


ele copriva piuttosto regularmente e rendeva 
iche più acolorita Il Volto, RI cattralmente 
pallido, della signorina Berrai. 
Ella sì faceva a poco a poco gioconda mer. 
g0 10 sonore cele Ul CI fa la cua al 
ivtuseva ‘al Ul diapason della 
cha la quale prorompeva 
‘sonore franche € comuni: 


‘li è che una ferita stagulnava nell'animo 
della piccola cucitrice, una ferita' che non si 
Chluderobbe mat. indubbiamente. e 
‘athici avevano fatulto, mano mano che 
freanva la kua trisiezza quando le parisvano 
Gi sue sorel. 

Saturalmente, io su! 

verano che noti eveva 

"dom 



























rinipio, siccome se. 
ro amigo cho el 








Deo celtiiane 
Mia dalle 
porial. Nutecha per la prima aveva indovizie. 
to che noo bisognava parlare che vagamente 
di quella mineriosa persona, © Nascono col 

fon partarne pio aatto 





doveva. preferir ciò, 
tai” spontaneamente 


sente. 
omenti di 
discorto:' qon fosse aliro che la dimcoltà di 
Galnpane 1a Vita a Parigi, dove decisamente 
fatto costa caro (n modo ineredibile. e” dove 
Je ‘monito picciole sono più rotonde che la 
qualunque ultra parte del mondo. 
Not si trattava che di pastere un momento 
difriche: uno o due enni ‘al pid; ma le econo: 





o emme: 


ie le sue condo. | 


(Per. Rio direto e per telefono atta: Stampa) 


sistema della: busa, cho porretbe anche ve 
Dite piriezionata. 

‘CALDA si di " 
per ll 2Stema propignato della Commissione 


L'ordiuo del giorno di sospensiva 





dei soclalisti 
GRATIADEI, signo on i onpsvali Rep 
Cita TRAV aisoni, Monramarigi sia 


Fatigone, Beodi, Casa ol, Molirami, Sduuog| 
‘Bla 0 Cabrini. presenta e svolge una proposta | 
Fospensiva 066) jtat «La Cama de. 
libera di sospendere a disetsslone sù quetta| 

la parie ddl progsito di argo che riguarda 
ltd di vosaziono ed invita ]a Cour] 
ione a rifonre su: di essa coco Ul più brivs) 
lermiine possibite. nondo conto delle Vara] 
DrOponie ‘incita n. 


1 coverno contrario alla sospensiva 
GIOLITTI noia! che {l metodo di vosazione 
unite Mn fa nodo (su. tara. procewure) 
Mossorale Go ee la Gampea netoiiuate a pro: 
Bosio “deilon. “Graziano! sarete. pento 
Seependere. Ia dictadiono "2 titto Li resto 




















dalla legga. 
La Comulesione e il Governo, dopo targhà 
dl'igonti e mbar studi, farmmo ia ovoviuzio| 
"e di avere scelto il sistolta’che' otro insori 
Vonigou minor 

"Noli & porrebbe apernre |a pochi stormi ii 
uudovt studi, Gi Veolre a risultati migliora 

Sdipeudere ‘ora & discussione. Forrabbe| 
11 Bender pmposnlbile che ie psi le 
Zoni pencrali. Avvonlsero | co. WU. sultragio 
allungano si i Governo oo, poltebbe cho car 
Ssnare l'approvazione della, ospenetva. come 
Tvlezione dal lagge (comment 

Caucude contermnodo di rusoro 1a pusta 
pilidiore. dalla Commissione, — preferibite a 
lutti £l gite sistemi proporsi {anprovesiani) 

'ONAZIADEI rura Ja. proposta sompansiva 
lchiarando porò che era ben iontsha dal 











do 
l'aatimo suo Fintoazione di 
tardare ‘la. qualstosi”. modé Heppravazioni 
Ggiia icona | (Commenti Segni. di impo: 

PIETRAVALLE. (stgnl di impazienza); ri 
nuncia Gila paroia, fondano nio. del de: 
ridario della Camera di giungere premo alli 
Nie dela discusdone dei sistema di Vota: 
zione. (approvazioni) 


UD vivi vel gioruo In Lavoro 
Friuli allidta il VUutevuli AUIGNENTE € 
QUCIANI: di lavore Ueita Dusta Qustilvo è 10. 
ilferdle' CHANIA "U quale brevità la] 
opusico ll segtenlie ocuint’ au giuria: «Le 
Cilunta,  ticvatecando vuo Lo Dista miao 
Spyastata uti QOSIUVa Ul ves 
le ‘la sibcerito “neue. uberezioni ‘generis, 
'ALESSIÙ VIULIÙ, uu ‘iti. dopuiau, pre 
valle Ul duo orale del giuinu, dol vue Si 
Otubun che ia Camora, ailiuuito ulta Lui 

‘itsiubio da roubzione dol porauvi devi. e| 
210 couniimaneate, geliberi aleute ue 
duc relauve alia procedura Uuila vtuaione, 
filato ki lavare Gio KL uieituri pus. Vusa 
(e ace par caquivoti cha pui abulatio. ai 
Hiiiaruio pieveguivazionto la lurv casati 
SA Sooiulto i N per Uro quelo pi 
’Dichlaca che suo Vutora 1 sieme. della 
sblltissivno, | perche Gontrazio alla bari 
dell'alutiore. 

Parlu il relatore 

RBRTOLINI. relltora, crede cho la incon 
stanilità di ros collegio sul godo più è 
dato el eiloace di lar votare gli mouliaveli, 
derit fondasientasusato delle 10F9 auina ar: | 
spizio di Wi dagli anali sini (Cont 

in Commissione poi non ai rifiuta di stu: 
[uti o teglie Lì Guerto migliore per {nr sì 
[he l'aleore possa Guelio ricevere dal seggio, 
latovare tel comparuuusato per la voisune, 
Za /suiado di useu 1 conditi. 

Conlua ‘quit l'alterinazione dell'on, Tu 
cati, che il sistoma procoltirale sia troppe 
'ioliblicato ‘ed Inepirato ‘n sovente dimen 
ta. biehiara \nfue U) confidare [ormazuette 
cha ja Cuimora Verra col suo Volo sanziuvait 


























Sl atcaras stbdi della Commeiione. (Vive 
‘bprowazione: 

GULLETI, Quanta, dì sisva meccanico. 
uigervà che cl sarà 1erupo di parlarne quasi 
dl Gara trovato’ un meccanisino sodcisthcente 

ira ella. Pauiao dì osearsì serena 
ghe la seheda della. Gominie 
sione è preferibile. 


Eskmisa dì progetto dì massima proposi 
‘dall'on. Giulio Alessio, ponandone in rillevo 
vari è non ileeì quiet (Unterruzioni dei de 
putato Giuito Aleetio) Nota chie pon vi è un 
listoma che hoD sì prociî a critiche severa. 

Meglio dungue confiiare negil chdi sereni 
‘a diligent di ona Commissione. autorevole] 
Quale È quella che ho ssomtnato {0 disecno 
Îi iegce, tanto 910 ene tl sistema da essa pro-| 
Posto” ha ‘ressetito: n Eito le crmoure che Bi 
fano stata mosse. fuviia perciò la Camera. 4 
Volare l'art. ‘51 como È proposto Galla. Coe | 
missione. 

‘PRESIDENTE pone a parttio 1 seguente or 
alfie del cloro! Lo Camera, convinta che | 
fna Il atetoma di votazione proposto nel di 
SAino di ‘le£ge minlsioriale 0.1 e6tema nor. 
ialo gala Commissione, sia da. proferima! 
fimo come quallo cls più e meglio, rutelr 
Ta libertà 0 1a sincorici el woto, Invita In 
Commiseione perchè. tenuto conto. al quanti 
fa etato. riento, el corso. della discussione, vo. 
Hi fntrogine pela setta miniserie ie 
Famnlincazioni che riterrà piO opportune. 
hrasentandola così molMcaa alla Cameri 
Firmati: ‘Pantano. ‘Giulietti. Pocmti, Ciran- 
Îo.. Albanese, Mirri, Graziadel, Carinsvino, 
‘Sbblate. Dello Sborba, Traprmese. Magliano 
GOtzm, Fora, Colontia, DI Cesar, Rampol, 
SP Pala: Gio Alealo. (Lo Cemero non @b 
Bovo Limdine itî giorno Pantano) 

Tia seduto È soopesa per alcuni minuti. 


, Altre modalità della scheda 


MEDA, all'ot. 31 bs. vorfenbe che el de 
tafminazo mel iesio delle lmego l'amplezza 
"eta! parte della busto che doro coportar 
All'ato dello scrutinio per la lettura del no-| 
ma del candidato. 

'CAVAGNARI vorrebbe che la busta avesse 
diminaioni assai più ampie dalla seheda, cie| 
fivace che di cora semplice Ia busta fonte 
Hi Conta dl term, cho invece della Ingomama: 
Hiro "si usasse ‘una chiusure automatica | 

"is" vci 





























Me dave ai paludo sole della capitale, e non 

Bisognava neppure pensarci a vivere fn quas: 

io ton fa magra pensione di Alessandro. 
‘Subito, cori la più graziosa sicurezza, Nuta- 








i [cha nveva detto 


(esa 
Pai 


la di lagclare Nalacha andarsene sola e atctichrai: 


‘rischio di Duscursi del raftraddori, in lavori 
Subaltorni. 

Ello era a pri, {sore lla miglia 
non-s1 doveva permetterle dI avere io 
Riano che suoi studi aî Consersasario: Li suo 
Brimo ‘premio d'Opera, è pol la -scritura mu 
lei sccue dove Vengono Consacrato tito Te 

lo. 


SNftfcha: dichiarò: 

“ Nandlneno voglio sesere buona ® qulch 

"fa Alessaadro aveva risavoto la sua parte 
alliavoro a cisscata della te nigi. 

‘ ftammo Lita. i tesoro pesante della cass. 
11 eforo DIO diro troia compiva, <oì. vuò 
tanto” Buon ‘umore, talvolta to pa: broseo. 
Butchè Si andasse N comperare quello chele 
Dosorreva, perche 1 sel piani mon sì santa 
topo di farli. Ed era Go entala una regole: 
She Ressuno sandova, elitea aver chiesto 6 





























Gila parie sola, 
llob:ara recisamenta favorevole! "BERTOLINI Irelatore) credo che 


lare 0 ‘e | 


chie 11 nome dal candidato fosso stampato da 


sì debba 
risorvare ul regolamento siabilre se 1a parte 
Asportullle della buasa delba essere 1onas 0 | 
‘Quasirata per soddletuto ni desiderio dell'uno=| 
Favole Meda. ‘Basterà dire che 1) diasetro 0] 





[Ul lato di quella parte detba osera di 6 cere 


Hat, 
‘Accoglie 11 suggerimento dell'on. Cavagnari 
‘al'astmiestare 19 minp.ezza della busta da. 13 
Contineiri è mezzo a 1% centunezi. Non po- 
Etdbbe sccontare nitra modicazioni, 
Sl approva l'art 51 dis così omesdiato; 


LI presidente della Commissione elettorale 


LIGERTINI GESUALDO altare. 31 ier trova! 
piricorolo attivare 











Filiuno comma pel ‘coso cho i preeidento 
Lenna usere asletto. dat commisari 

SONNO. consi 
principamienie per giò che concerae 19. tax 
SUM di obilbare lì scrutatori, [colt che 
Plbitosio (che ai solo. Sindaco: Surrebbe 
Hota oveniasimente n un comnisario prete: 

BERTOLINI relatore) cmserse. cho; questa 
disposizione tende dd Impara La rizioniemo 
dele” minoranze per ia nositto. degii sone 
datori; Bi può eseore cecti che la (i hornota 
00, Jatciorà. che, il Sindico provveda da 
HIS, manie Partono. Some. d' proposto 

en); 

GIOLITTI ossarva che all'are 59, quando si 
parlerà della Tormazione del Sagl. pol sit 
Alici one, in sssenza dei commissari, I Sl 
loco sia sasitito ga consipiteri comuna 

"SP approva. art. SI fer. 

DE GESIE, all'art. 51 Quater, ralativo 
la verifica dei voll, dello urne & del voli prr 
Ha elezione, vorrebbe che non «io i monbri 
dela Commisione sitoie. Ba fut. i ol 

polsssero  evonivalmiale rigore 
Profotto, ve) 

BERTOLINI (relatore) prosa l'on, Do Casco 
gi non insistere. oe evando che iP Prefetto 
Na, Sempre lo. (colt di procadre i unico 
tate verioca, 

Sl annenva l'art 91. quater 

PRESIDENTE, nofehé Tori ee ri 
quastione. Wmperionti 














usare 

{ma delta eretimo 
cono avrgcehe.crit. 

rimette a martedì lì sscuito delta discussione 
Ta sedoto termina nie 18.10. 


Il puato più difficile 
superato 
Giovedì la legge sarà approvata 


nioma, 18, note 
La Gainera ha superato osi l puuto più 
tico ee nscioone preso ice 
orale. Lia decisa ue mezto di Vasaione 
E avvolta: Lo device giesa dust td 
Hera siullioce cile colte vici totare i 
ok qui sclieda racchiusa 10 una Dista; 
ocarluuto cus ia propusta via scia sedi 
Puco 6 della Wmecculta per velate. Questa! 
ecansune ‘ta una grata umporuiao, spe 
Cilento per cio che Fisuania È verò Ugl 
alatabetL io realta nun e puo dice che 
Li brvbiczia sia stato completamente ‘risor 
MO (cot la decistone odiare 
Tutti 1 alsteni proposi ul vonaziune pre 
felino ‘aegi iicubvontenti 2 causa ‘dei 
vot agli suaitabei, voio di cul ‘è Lite 
Masicurure la Muccito. La Camere si 
ebuiglata ai ssi dei meno peggio è ha 
MBeoio la busta proposta della CAsiaiazio: 
He del diciotto è mourienta dla Comi 
Mita stacsa. La svivziona delle Unttera è 
Mesta= Telottoro vota mediante Una sche; 
Masa egli stesa inte ll ug busta 
Utile fabbricata dillo Siato e cha folte] 
Kore sugella prima di dejorla naluraa: 
La schettà contene ll nome dal candidato; 
la fotugradia dello siamo nonché una srl 
sci di ua dato colore è ua eudietna che 
Faagigno fa dictarao ID precedenza di 
scegliere. Tutd questi contrassegni venne: 
fo Wdultavi per Feudere possibie, ‘anti st 
Euro, 1 Ficcuoscimento di ognì candidato 
Tia parto dell'elttore analfabeta. elettore 
Fioove tante schede quant sono 1 candida 
Ue queste echode egli può receverio tato] 
lla: rappresentanti dei vari candidati quaa. 
{O dal prealdonto del seggio elettorale. RE 
tane co evitata la grave obiezione con: 
Alstento ‘nella: supposizione che. l'eletore 
Vania spogilato di tuto lo scheda tratane 
"a quello del cond.dato per ti quale To si 
uol {ar votare è mandafio col alte urne: 
Con tn deeistone odierna, se anche Felatto 
to, all'ulimo momento, avesse muiato ate 
tito © volessa votare per un altro. cane 
lidato, ‘ potrenbo fari. L'inconveniente 
Surriferhto nvrebie potuto verificara topre: 
toto nel Mezzogiorno ove gli iatiori Ven: 
uno condsii lo massa volare dal copi 
tori. A tale inconvenienie al provvede ine 
iroducendo nella leggo la disposizione. che 
Ho schede possono ‘ssre consegnate tall: 














lettore fino aì momento della votazione, |, 


oltre che dui rappresentant: del vari cane 
didati, anche dal ‘seggio’ elettorale. L'art, 
[51 (lì fulero della legge in discussione) è 
turtaltro che perfetto. A ogni modo, per- 
tetto 0 no, è stato vointo. Martedì, poiché 
lunedì avremo la discussione di due' Inter 
pellenze di non grande importanza, ver 
Fanno discussi gi articoli relativi alla for. 
mazione dei reggi; mercoledì quelli relati 
Vi alla indennità parlamentare. L'on. Son. | 
nino combatterà per la sua proposta del 
rettone di presenza; ma la Camera appro- 
verà Invece, secondo Ja proposta della 





[Commissione dei diciotto, l'indennità par 
lamentare di 6 ralla Tiro annue. Giovedì la 
legge sarà onpravata o scrutinio sagreto e 
‘passerà nl giudizio del. Senato. 


ife portata da Tolosa al erano liquetatte co: [cas 





piuita esasuiva con. tanto magiior pincere in 
'itanto che ella ora‘ spesso colpita. dall'indi. 
posizione ‘ene malte Adolescenti provano, € 
[be «i chiama 1 moto perperto. 

‘Quanto al denaro Indispensabile toccava ai 
[ue domini portarlo a cata.  portario o im: 
[sura voga larga pefeht le loro care 
‘ione bop conoscassero mai. 11 ‘bisoano. 1a 
‘nancauea, di. denaro, così. particolarmente 
erudete a Parigi. 

"E er questo si moltiplcavano. 

Cipriano, aveva. risclutamente' dato 
lnl“ieasro, ranlgrado la Gogreta. braze che. no 
Aveva sempre. ln fondo al cuore. 








troppo. ner troni "denaro. 

DEPE pol. papa. [n ieatro pon avreste. che 
luinitiszioni; Vivi&mo Ueoorati: Rino al giorno 
[ehe saremo ciusolti allo intento mostro. 

Cost pij diceva dolcemante, affettuosamente 

ino Alessandro È 

Ed egli atesso dava n illo padre l'esempio 
auila modestia. accettando la parte ai secondo 
‘ordine ta una: orchestra 4 cinque o sei suo- 
'fintori che « faceenso 10 serate. 

Le sue difa così ini, così delleato, accompo: 
lanovano delle danza. 

"Per quest'anno non aveva potuto trovare che 
questo, tutto le orchestre di teatro essendo già 
omiprete. 

‘Cipirario dal canto suo non era riuscità. 








fnamima Lita, se desiderava qualche cosa. 


‘A Nalacha la civetteria, diciamo conì, della 








lebacchè avesso fatto, a trovare un posto fisso 
fn ‘cantoria; ma era "a molte 


te; propone pertanto che si mogiaehi | 


È 
Soi precedenti oratori 





Il “tot’’:nelle Cliniche 
e negli ©spedall 


RR. UNIVERSITÀ DI PADOVA 
Glen Mudica Gonne 
Dire Fat. Gradita 
@l DE MovAnni Sanaere dl Ragno 


Ho, operimentato nell'initatò, di. nica da 
nt 
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Prof, Ri. De Giovanat, 














© 
R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI 





Dott. Cav. G. Safalini 
Pro, di Atala Muli. 





OSPEDALE CIVILE 
venona 
La ricotta dol « 10 













A 
| fasi ica 
Indio, como ta alc 





UM, Roberto 
"Blotae Primario dall'Onpodale Maggia 


& 
Ri ISTITUTO. DI' STUDI, SUPERIORI 
rinenze 


N t91 È [noubbltmente buon, rime 
n'aivasse sezioni dllaipurato aieerenta > 


Prof. Sen. Dietro Grocco 





Abbiso l'osote di informare tuta lo. perse 
affitta de Zito che. il Qrante perito Drop 
UE 1. GLASER 8 pali 








pa lie 
a eni 
I a 
‘di queni. pareri. sodtrenti; e 


n Mari mareali 
Horn edo’ è sui 1 pericoli prariarind 
allo strottamenio. L'epparsehia GLAS in 
Het, oppnrde tati Ml cali e_iabl quod 
[penaro di ola ia regia qpao di tato o 
fn segutto na al beliant gini: fonformati dia 
puote eretti preve tito i mondo utiifco 
e doro lochisari diga a guena geni 

too dA ar LASER lemmi 
dela prbbliea fede. 


imethara Tappe 
i Aibersh qui 



























ella Curmera. | 





SUSA. il 1 atergio, Albergo del Sole; 
ROSTA il ‘228 Maggio, Word Satie? 
RUE IPA agio fat in 
FERISO, (sat simgati 

ICARALE Li mo bi 


gio dderoo, 
029 Maggio, ossi Moyal 


rante Ristorante GAMBRINUS 


Via Santa Terena, 19 — Telef. 10-58 
Dolazione IL 7.50 
Minestra + Due. pitti di cucina querniti = 
besser. 
Pranzo L: 3,50 


Mtnentra + TT6 pianti enclma. giorni > 
| Dotce - Dessert. me 


Pensione a L. 100 
Dieci taglianîi per colazione Liro 22 
‘Tutto le sera apettacolo Cinematografico 
F.lli Dertogtto  Catell 


(AGI 


Licvont fonico 
Ricotta 











rise 
















BUSTI Lee seria 
Nast, Man, va 8 Morse 1 Oui prata 


e C 


lonza. 


«Fabbriche Telerle 
s E. Frette 
4 Mi 


|S Corredì di famiglia. 








‘come suppiente, ed ogni. giorno. per timore 
[che si Ulmenticaseero 6 non avestaro U tenpo 








(di avverurio; correva. dall 
Fanta. ‘in  corca sopratutto di suneratio nel 
‘quali il più dele volte veniva occupto. 


E quando lo ai vedeva più esuberante. più 
'llgro del soli, tornare a casa 30) cappella 

Niente dl sutlembo cantando una delle sue 
(ario di tenore, si poteva essere certi cho la 
Moral ondiava bene ». 

Raramanie le preci del morti furvno contate 
con più staneto 

ExH Sarebbe ‘stato quasi. tantato di scia 
Imre: 

— Costoro non potrenbaro este più renti 
per farmi guadagnare un po'di 

E così sa il denaro non afftuive 
atlogiio vi ‘arrivava però cbituaimanto n 
[quantità sumeiente. 

E quando; malgrado tanto coragzto o, tanta. 
|Dudna Volontà, se no faceva sentiro nd ogni 

Ù di vi suppilvano. tuti ‘600 
‘rosea visioni dell'avvenire. 

im qriogto visione. \ieeandro era primo via: 
ino. il'Opera. Nasacha. prima. contante al 
l'Opera. © papà Cipriano e mamma Lita sven 
to. Invbralo. abbastanza, avevano diritto 
Piposo in. ua bell'appartamento un po' mea 
alto. dove t loro meltudil Il ercondersbbero di 
Rotorezze, visionati 

"Mn, prima di reaiizzazo questo bel sogno; 

lastarldro imiraviodeva più ui progresso per 


l'anto venturo. ai 
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NELLA LIBIA 


(Per telegrafo dal nostri inviati speciali) 


Il proclama dei capi arabi 


alle popolazioni 


TRIPOLI 16. 

Eccovi la traduziono completa del proclami 
taricisto da 105 capi arabi alla popolazione 
Golia Tripolitania: 

“ Sla. lodato [44lo 10001 Salute! e lode e Co- 
tal, dopo * quale non può ventre un altro Pro- 
felal Dagli abitanti della Tripolllanta, vert. 
dti nità città è net dintorni, al toro confra- 
tell nomadi e) sedentari arabi della. Tripolt, 
tanta. 

Domo quer fnvocato' su di vol la salute a ta! 
tricordla © ta benediclone di Dio, vi fac. 
lam sapere che nol tutti amo fratellé e Rgli 
di ima stessa patria e che ‘no dt not non può! 
fare a mono dell'atto; che {a nostra prospi 
rità dipende unicamente dalla nostra concor. 

roesiamo realizzare 






















passero, 
Tanto 1 ture. che ly dtattont. sono, come 
o, due clementi. aiversti da mol.' Dio AL 
isso, però volt, falla tua sopfenza eterna; 
he iltverai elementi ‘contrari. fra di loro for: 
#eTO | gonermatl' € retti. da; ‘un altro. elemento 
opposto pier formare la società umana; la gii: 
tizia soltanto; e le leggi dell'eguaolianza po 
#ono far sì che Nozioni diverse fee di loro € 
diferenti etementi concorrano a formare una 
atersa cosa pur mantenendo oynuno di loro 
ferma e intulta la propria reltaton 

L'ingiuatizia invece, ta vlolenza, le passtont, 
te'antmosità. separano 4 fratetlt fra di toro 
{fili dal' padre, diagfungono 4 più forti te 
tribù, { opolt fra di loro come st verifica nel 
caso nostro 

Ul mal governo tarco 

La Tripolt'anta che: net corso del sccoll è 
tata soggetta volta per volla a moltissimi! 
‘Statl. ultimamente rimase sottomessa ai hr 
‘ht. Nessuno fpnoro lo condotta che tenevano) 
Questi. ulttmi durante. (1 perlodo del'ioro re: 
@no, ll quate cominciò, come’ sapete; man] 
danilo a ferro e fuoco tutto elò che incontrava 
tnnanzi a sè, violando, estessinando e spor. 
qndo. Il sorigue degli indigeni in modo dal 
far {norridine anche a rammentorio. Doman-| 
date al più ansiont; e6s6 vi racconterenino gui 
Orrori commessi dal terehi, orrori che fanno] 
rabbrivitire anche t morti ‘nelle toro fombe.| 
dn questo periodo di dominazione turea. tor. 
mentuto con le (mplceaggtont, con 4 sacchegot.| 
con la Urania: con le prepotenze; e col mas. 
simo disprezzo da parle del turchi verso oli 
brdigent della Tripolttanta, serio la loro re 
Hotone, verso t cosfirmt è gHl st det paese. 1] 
turchi commisero fulto ciò ele Hdio he ule-| 
tato nel Corano. Essi odiavano le ressa arabi 
‘come tutti sopete. Basta per prover ciò l' 
snressione dispregiativa che essi solevano usa-| 
76 chlomando gli arabi + piso arb » (orso di 
un arabo). 

1 ture sono queltt che, quando qualcuno di 
vol non aueva di che pagare le {asse 6 le im-| 
ponte, su una rite di sparto, vi mettevano cin 
la faccia rivolte at cocenti raggi cel sole. Sono 
esst che, quando ‘vo! non putevate pagare tel 
taste non dovute, vi legavano alle patme. per 
baitonarii fino a farvi morire. 2 

Quante volte non vi fecero pagare più di un 
volta ta stessa Cossa? È quando non avevate da 
‘Pagare a quall pene, a'quall'séolze vt sotto: 
ponevano? Quante volte a maltt dl vol, chel 
‘hon ponsedevate che una sole vacca maellenta 
‘0 un 4oto cammello rognoto. che non dispo. 
nevate che di una sota misura di orso per 
sostentare la propria famiglia, vt portavano] 
bla, perché ciò conveniva a loro, I vostro 
animale, proprio neila stogione delle semini 
fenau Che | nofabdli st curassero delta vostra 
vita e di quella del vostri Rail? 

Non sete vot che ricorrevate  ogN strozzint| 
ebrei per chiedere ioro in prestito {l denaro 
necessario per comperare Iuito ciò che vi oe 
‘correva per. arare e seminare, e quanto dove: 
mate raccogliere | frutt del vostra lavoro e delle 
‘boxtre fatiche, non erano £ gabetiteri che veni 
vano @ poriar vla full 4 vostri prodotti ayri- 
coll? E quando tall prodotti non bastavano a 
‘pesore le decime all'esattore, non siete vot che 
venivate a Tripoli a. comprare. nel' mercato 
dell'orso in uno quantità necessaria per sud- 
disfare 4 godellteri e gi userai? 

‘È quando, dope aver papato tutto quelto che| 
pl reclamavano gli esatiori, non avevate dol 
bazere al soldato 032 e 12 al giorno, non era. 
‘vate fuetlatt senza che i vostri potessero re. 
elamare per ll vostro sangue versato? 

Quante volte nan siete stutt obbliga! a ce 
dere quasi Integratmente la vostra proprieta 
per non aser potuto pagare la tassa, essendo 
‘stata stimata la vostra proprietà diect volte 
più del vatore reale? 

Non siete vol che eravate obbligati a rinne-| 
‘gare la vostra proprietà per i delti motivi? 

Non siele vol che, quando { distaccamenti 
turchi ere nomandoti per risctotere ie 
dalle tridd, dovevate pagare aplt ufictalt 
mesta lira turca al giurno!s 000 el toldate? 

Non stele vol quellt ci quall | detti distacca: 
menti, prima di andarsene, portavano via ch 

sntmadi, le gattine, le upba, 4 cerealt, le pt. 
nate, le scosetle le lane del cammetlt e del 
montuni? E tutte le case che. dppartengono 
dagli ufficiali, situate nella daro, nella strado 
Iitecardo, nella via Messram e ih quelto di! 
Bull Kelt'‘ in quelta di Scerech el Gerbt, non 
dono este fabbricate col vostro sangue € con 
Le vostre lagrime? 

CRI di voi Ignora questi fait 

Nessuno di vot puo nella sua coscienza ne 
gare ta verità di questi orrori che slomo ve. 
full emumeranto. 


«L'Italia è un grande Stato,, 


Lasciamo da parts l'lalle, che; per non 
verla provata ancora, non possiamo conosce. 
re, € votgiamo gli sjuordì alle terre vicine, 
guardiamo la Tunlla e l'Egitto, che da tren: 
Fani sono governati. rispettivamente | dalla 
Prancla è dall'inyuterro. 

‘Avete mai vito ed ulto che un francese ed 
un taglese abbiano commesso tall e fante &- 
trocità? Nol Mille volte no! Hò mai nessuno 
di sost cielo (a menoma riverenza contro la 
religione musulmana? Ignorate vol forse che 





















































È akio! ati «italta. LHiatla cd ha 'aezteurat 


della Tripolitania 


forse meotio dett'imonuterra e dello Prencia 
tutto U Dee di cit ha bisogno (l nostro paese. 
(Certamente, dovete aver sentii portare di tut. 
Île te opere che essa ha seguito a Tripolt: le 
[rue buone intenzioni verso li paese e ia buona 
condotta che esa terra verso gH indiorni del: 
le Tripolitanta vi devono essere note. Riso, 
fin dal primissimi giorni della oceupezione, | 
nrodlamò at. paese di impegnarai dinanzi. 
Dio e colt uomini a mantenere intatta e rirpet. 
fata ta retigione musulmana, accordando i 
‘mussulmani la più ampia uderta cd (ndipen- 
denza dell'eseretzio del proprio culto. 80! di. 
'ehlora di voler rispettare & vent « kouk » mart 
teniendoti sempre secondo lo spirito delte ve-| 
tuttve atuposiziont. n Governo italtano tmpe- 
[ona ta sua parola di portare rispetto ai di 
Titti degtt indigent, come st conduce verio i 








‘è disposta a far prorparare 1 nostro pae 


@ far progredire ll commerelo © 
agricottura. a mettere in valore le ricenesze 
(racehtuse nelle stseere delta terra della Tripo: 
ltanta 11 paese sarà, grazie alt'itatta, prov 






ere pese per a procorità di 
Ione, L'utistone pubblica sorà da per mito 

nori. di modo che È oli non 
10 al loro denti, € quanto 
Hanno grandi polanzo dtoettte SI mene 
Uri dla roca. Molt coruo © lavori tr: 
lo che Besteranio a tu eoloro ehe a cata 
etto vinoeeupozione. erano dediti far male. 
[a tornare d'a bere e ai storno. 

Allora ttt” quella caterva, Inpece di par: 
Hora 1a notte commettendo cit di furto per 
Poter vere. giomno, treverà, modo dl 
Her vicere onestamente. GU indigeni che pre 
na riverano di un iiplego al ora me sono 
Fimasti prist, Dial penserà @ ttennizari 
(it € ie toro famiglie, Per. convieersi. del 
ran bene che ritlto ha ftt in qualche me 
He. e per consineers che Ela lle parole fe 
ségudre 4 fotti, non que chie da vente a ne 
Here No crediamo che fra breve quato utayet 
[assumerà un grane stato di prospera. 

Quanto ella relgone, voi certamente avete 
Vesvuto seat che tto nomino un eadì di 
Trifot scelto de museo, e he amm 
dira secondo la legge del Corana, senza che 
nessuna at Ingerica della sua giuriaizione. 
Non potute unorare pure che Fomminitro. 
alone del bent Vakug e queta dele mosenee 
È degli oratori funzionano pettesune, che 
fut 4 masse, ci inaeonandi di rotine. i 
preaeatri, quetti che chiamano & fedeli allo 
Preghiera, oncha uti cooro che fanno parte 
Hd Corpo. rliiono, adempiono elta lro mie 
Hone devolamente è senza Incontrare nesta 
Himoltà nel alsimpegno delle toro funzione 
[st oltono nelltatetsa e sono cui regotar 
mente pagati, senza auer più btogno di pig: 
Giere comunque ila. Come pure non potete 
Hanorare ene tute te solennità de' giorni 
asta ebbero iuogo come st fece sempre in 
Pasto. 


Il lavoro e la beneficenza. degli italian’ 

Dovete ever. sentito poriare del progresso] 
detta città di Tripoli, che è già collegata dat 
RL tetegrafict,teterantei ec elettrici. A Tripolt 
‘ono tinumerevolt qutocorzi e quiomobui. pî-| 
recchi sono già gii scati. per lo sbarco delle 
[meret. il ‘piano regolatore della clità è gial 
‘ultimato; le strade sono lautricate, e aeque! 
(atibondanit. L'aspedole è già costruito, nume. 
osi sono! dottori che accudiscono at proprio] 
‘lavoro. Il porto è già cominciaio, e tante aitre| 
‘cose che concorrono a4 abbelitre ed a freglare! 
le cltà. Quanto alla Lstrusione pubblica do. 
ete pur sapere che dappertutto. sono. state 
‘aperte. delle sewole, frequentate già da mot 
bndigeni, Alcuni giovoni opportenenti a néta-| 
Oli Jamigite dei paese sono statt mandati in] 
alla @ spese del Governo per fare 4 toro stu 
‘dt, onde poter così rendere più tardi ueatl (| 
'Dorianti serutzI atta propria potra. sono state] 
ola soppresse, come sapete, îuite lo iusse {n | 
'afuste @ illegali. Tutta quella caterva di aisoo. 
Ò‘eupali. che 1 accalcava @ SI4( Amira, Uspet-| 
fondo trepidanti, Incalzati dalta fame, chi des. 
e loro det levoro, tuiti questi, dico, nom si] 
accontentano più di 5 ttre;iiattane per un iu 
Dora di cinque ore al giorno. 

8 ehe dobUlemo dire delte opere di carlià| 
(ehe {itatta fa ogni giorno? Tutti gui abitanti 
della cità conescono la munificenza degtt ute- 
Hand, avendo end visto cot propri occhi te me. 
oliata di scceRi di farina, di orzo e di grana 
di eu nessuna famiglia @ Tripoli rimase prt| 
‘vata. Furono Inoltre distribuiti del denari. sil 
[come sovvenzione che come prestito, al biso. 
Qnosi, Perfino gii antmali: da immolarat tn) 
‘ecazione della festa det sacrificio furano dt 
stribulli ‘gratuitamente, Delte migliala di po. 
‘veri, di ammialati e di invetti furono raccolti 
‘in focai( appositamente costrulti dal Governo] 
‘Hallano, dove sono. giornalmente provveduti 
‘del vitto © di tutto {l necersorio; Bart si ni 
trono giornatmente dt carne, 7 medict-it vst 
tano ogni giorno, somminittrando le medicine 
[di ui iano bisogno. Detti tocalt sono somo la| 
‘direzione di persone competenti, come st 
faro n tuttt 1 paestciull 

Itala porta rispetto o. tuttt Il antichi fun-| 
zionari, a cul ha deciso di pagare metà deg 
itipendi che percepivano prima. Essa non dt 
[mentteò neppure oli implepati tn pensione, 
‘quali ta pensione sarà pagata fino etla loro 
morte, 


Non bisogna prestar fade 
‘alle menzogne turchè 
(Cori fratelli, tuo ciò. che vi slemo venuti 
dicendo non è che la pura verttà, epnerò dove. 
le cacoltare il contipilo del vostri confrotelti. 
Destateri dal vostro (elargo, non tardate a s0t- 
fometteroi per evltore la rovina del nostro 
tese, non vogilate rendere orfant 4 conti gli 
le vedono le vostre moglt; non continuate a cre. 
Here agli Ingonni e alle menzogne nete queti 
ul cullano coloro che ridussero It vostro paete 
ta tanta miseria. Non date retta elle parole 
'Bugiarde di coloro che vt dicono che litatta 
i trotterà in queste od in quella montera 
botehè certamente non potete prestar fede 
[queste mentogne. 1 turchi vi possono tngan. 
fiore col pretesto dida velialone, dicendovi che 






























































tutto { consorzio umano appartiene a Dio? 
Dio — ll nemico della violenza esereltata con- 
riser peraltro 

‘quando creda onportuno 
ehi possa Uberare ( deboli dalle oppressioni e 
alte vessazioni del cirauni: Egli, appena giun- 
to ll momento, non manca mei di vendicare 
oli oppressi, enperò mandò finalmente la grais. 
de Potenza lioltana per liberare dalla tiran. 
‘nla e dulle vlolenze det turcht U nostro pi 
‘« L'alta è un grande Sieto, per la suo corte, 
tà, per it ava progresto, per la 

non è punto Infertore né 
all'inghitterra, ansi è superio. 
la, confermandosi alle tépoi 


















se sopravviverele alla querro sarele fell, se 
invece morirete sarete martiri. Ma, se fate un 
piccolo daro di memoria. non el serà diffiite | 
ttcordare quanto ess4 aisprezzavano questa re 
Hafone In nome della quale vi fanno questi 
riglonamenti. Essi nom sì riconoscevano pun: 
fo come fratelli se non quando avevano biso. 
Ro di vol 

Finalmente, l'ultimo, consiglio che ri diamo, 
è li rivolgere la vostre mente a quetla fonte 
inesmerioe 














fureht e che continzeranno, come sapett,; a 
‘tombaitert! sempre. 1 capi della querro contro 
| turehi sono, come vi è noto, lIman Fota el 
'Mahtd e l'Iman Idriss col toro seguack tutta 
gente dotta è istruita tn materia di religione e 
fra 4 più spiccati personaggi dell'islam. Ora, 
[8€ vol domandate a questt bravi guerrieri la 
Feglona che li spinge alla guerra contro 1 
fureht, essi vi risponderanno: « E° la tirannide 
|£ Toppreestone, sono le ingiustizie commessi 
‘dl turcht contro 4 nostri Bent, Le nostre per. 
sone e { nostri everi. Questa, det resto, era 1a 
condotta del turchi in Tripolitania. Se ciò non 
forse come st putrabbero spiegare ie parole det. 
‘Profeta (che Dio lo benedica): La fade è quella 

lio Yemea, la giurieprudenza è quella dello 
Yemen, la sapleoza è quella dalto Yemeo, in 
solenza è quella detlo Yemient Questi sono, 0 
‘confratelli, 4 consigli che abbiamo creduto. di 
darvi con fusta lo sincerità detta nostra antma 
'e Dio sta terttmone delta vertia di quanto 
|abbrarno detto». 

‘Seguono 106 Arme di arabi. 

GIOVANNI OORVETTO. 


Le posizioni nemiche 
dinnanzi a Gargaresch 


Cannoneggiale dai. nostri mortai 


TRIPOLI, i7. em MA 
‘Stamone abbiamo risentito la voce quaît 














movimento più vivace del. consueto. sulle 
'nostsloni avversarie, che si distendono pa-| 
'raltete alle nostre avanti a Zanzur. Pars] 
'a qualcuno anche di scorgere che {l nemt. 





co spianava sulla linea delle sue trincee 
'ateuine piazzuole per l'artiglieria. 


L'avanzata della cavalleria 


ANto scopo di disturbare questi lavori e| 
di dimostrare at turchi che 1 toro pesst zo-] 
rebbero rimatti s0tlopost ai tiri delle no. 
stre artiglierie più potenti, il Comando op 
portunamente dispose per oygi un bom: 
bardamento delle Uinee di Zanzur. Furono 
[perciò mandati a Garvaresc due pesanti mor. 
‘ai da 210 e si diedero istrusfoni alle batte. 
rle delle ridotte più avanzate perché. in 
‘fervenitsero all'azione. Finalmente, perché 
l£ trinceramenti di Zansur non restassero| 
deserti € l'artiglieria non sparasse contro 
i vuoto, s decise di far manovrare la ci 
'balterta in modo da attrarre l'attenzione] 
idel: nemico ed allettario, se non ad wir 
‘almeno a guernire le proprie difese. 

IL piano progettato fu accuratamente, c-| 
tequito. AL comando del maggior penerale 
Coardi di Carpanetto la brigata di cavalte- 
ria uscì di buon mallino dalle trincee di 
Tripoli © puntò direttamente verso Zam- 
‘lr. Il movimento era ardito polché trat 
avast di avanzare allo scoperto contro le 
trincee nemiche, che si sapevano ‘podero. 
Somante pretidiate, ma fu eseguito splen- 
didamente dalta brillante brigato. Folti 
‘stormi dî lancieri furono spinti fino @ 800 
meiri dalle Wine turco-arabe, 

Vedendo appressarzi queste masse le sèni- 
finetle nemiche dettero l'allarme. In pochi] 
‘minuti tutte te' efme delle. Hevi ondulazioni 
fortificate si coronerono di armati e rintro. 
Inarono le prinie solve rauche dei Mauser,] 
'ehe‘anttarono rapidamente intendo. Un| 


























contro f lancieri u Firenze » e faceva con-| 
tro i plotoni avanzati un fuoco nutrito. Per 
fortuna it tro era pessime 

[santo fosse imponente e tuito scoperto, sol. 
tanto un cavallo cadde ferito, Secondo le 
istruzioni ricevute &% reggimento lancieri! 
non sf impegnò, ma {niziò 1 riplegament 
L'obblettivo era raggiunto, Il nemico aue- 
va nitidamente rivelato colla sua. presen: 
na  trinceramenti, day quali intendeva 0. 
Attcolare la nostra avanzata; Ora, occorre. 
va ritrarsi per lasciare campo libero ella 
‘ardiglteria. 


1 mortai tuonano 


Erano le dlto, Pochi minuti dopo, men 
‘re 4 plotoni vilornavano verso le ridotte, 
inseguiti dalla fuciteria più irora e più 
nane dei lureoarabi, un tuono scoppiò 
Mella: depressione di Garoarese. sul fronte 
occidentale dell'oasi, seyuto da un Rich 
Mcuto e lamentoro, ehe durò lunghi secon. 
(i nell'aria lacerato, morendo poco dopo. 
[mortai da 210 dalle piassuote inviati 
incominciatano fl loro discorso. Dopo un 
intervallo ehe non pareva finire mat, rule 
dune dove {l nemico si era ammassalo per 
fronteggiare l'attacco dimortrativo. della 
cavalleria, si tevò una nube di fumo © di 
Polvere informe e immane. Qualche secon: 
Ho dopo plunae l'eco lontana e potente del. 
l'esplosione del protettile. Quando ia fu! 
‘micata si fu disciolto, { nemico era com: 
Parto su tutta la fronte opposta come fn. 
Ghiolilo da un meccani leatram. 

4 tenti intervalli, solenni, £ due mortal 
continuarono. per quasi due ore tl bom: 
Pardamento, intramessati dal tiri rapidi e 
[precisi delle batterie Raggio e Battaglia, | 
'oltocate lle due estremità del fronte occt. 
Mentale di Gargarese. La covaleria intanto 
(era arpiedata nella vasta brughiera da: 
anti alla ridotta 3. 

Un'abile manovra dei cavalleggeri 

Quando {l bombardamento fu compiuto, 
la cavalleria fece una nuova ‘avansata in 
\dresione di #onduck Tokar, riuscendo nel: 
intento di indurre ti nemico ad ucire dai 
uo! mascondigli. Infatti, non tardò ‘a ré| 




















sentirsi & parlottare del Mauser, fatto cupo |!28# 


lo grave dalla lontananza. Questa volta l'at- 
tacco era laterale e non [rontale ed eràno 
i eqvalleggeri. che avevano l'onore di esie- 
re fatti segno alla fuzileria nemica. Conl 
manovra fredda e abile { cavalleggeri si ri- 
trassero lentamente, facendosi inseguire 
[dotte schiere arabe. 

Dalla ridotta, donde seguivo l'interessan- 
le fazione, vedevo. nettamente col. cannoc:. 
lchiate gli arabi avanzare veloci in ordine 
Ismarso contro la massa scura della cavalle- 
ria e fermarsi ad intervalli per sparare. 
Il fumo bianco turehino detto abrapue! sam. 
[piltacia come un getto di vagare dalla bru- 
@hiera verde e si dilatata lentamente. al 
(sole, rivelando chiaramente ta fronte di at- 
lacco, Quando ‘ cavalteggeri ebbero attrat. 
to il nemico sotto ll fuoco delle ridotte, si 
[portarono at galoppo al sicuro, e l'artigite» 
la riprese il 4uo lavoro. Con poche salve, 











fSrvozet che on è 


‘delle ire ridotte, la cortina & dune glaite 
‘e verdi fu battuta da una'[uria di shrap:| 
nels, che scoppiarono bassi con un tuono] 
rabbioso sul bersaglio, sparpendo intorne | 
[a loro un cerchio di morte. it fuoco nami-| 

‘0 istuntaneamente: cessò e nom si risenti 
‘più per tutta la giornato, [uorchè per quat. 
che tiro {sotato, 

‘Alle 11 ta brigata di cavalleria ed 0 bat.| 
‘taglione depli ascari, che era stato tenuto] 
[di riserva @ Gargareseh, si portarono al 
Gurgi, ‘dove rimasero apportati fino. alle 
fi con ‘alcuni battaglioni bianchi, pronti adi 
[accorrere e a prendere di hance { nemico,] 








ritornato all'attacco ; ma il nemico non si 
mostrò’ più. 

'E' Impossibile dire se { Hri motto esatti 
‘dei. mortai è del cannoni da compagna e 
[da montagna abbiano infilito perdite pra. 
‘vi al nemico, Certo la loro precisione dece! 
lavere avxertito { tureo-arabi detta scarsa 
validità delle toro: difese. E' ammirevole 
la condotta delta cavalleria, che manour| 
fatta la mattina sotto; {1 fuoco, come tn) 
(piazza darmi. 1 generati. Prugont, Canie-| 
rana e Rainaldi seguirono l'azione, dalta| 
terna ridotta di Gargareseh — * 


GIUSEPPE BEVIONE. 


Gravi perdite del nemico 
n Tripoli 
TRIPOLI; if, ore 220 (mint). 

‘tummane a batteri anno aseguito alcuni 
(rt di preva hattando io muova trincee del 
mino mr a zanzur. 

"Ta ricognizione data civetta rev 
scene h tirare 11 matto verno "jose 
Benizioni, e riusei nel avo intento; 11 nemico 
le ersten. ma tatto boroagio ana nostra 
RrOgiAria fu cusllato a fears sen prasi 
ord. Alcuni Gattagioni di risrea erano 
Iron por. una evpatanio cont ones 

















Roma, 18, cero. 


Quando LÌ carrozzone celare giutugo per 
li ocio santeranco ‘lia saluta dl ser: 
Vill ale ama. È patutto do Ginosa 6 
liceo. Paro «den leotamento è all 
10 Ul dovar ose val tese della pative: 
da 1 piodì n icarny ha Go iuioa quasi ui de: 
faro fi questo udito la ssa sotaranza, Gna 
bb è ‘pista ce ds carabinieri eo noci» 
[liano o scragurto, paro sicari. Goto ieri 
Cautuina Iettetnene vacrlanto v'è s00C0N6 
Sosta 10 ‘ascelle dla uno dat carabinieri 

Dito ‘0° qutnio gruppo, dall uttegeiimanto 
pih di Gobsuozione, Vellgouo sità Ueieiuti 
[slovinatd. »he masviano dislavolt. 001 ouvd 
deo, sirontiemenie 

"Pu rita ar) « i aiseero 1 funzionari - 
Piterno ‘ion Da voluto presagire eibo: è fo: 
Mr muibnatialo © agiata per la sorie 
Hel pevterso. 

"Nol li può giro chio i puboliao a sin cate. 
lo tobpo nile sue curtontà: i è soovinto 
he ordine dallo porre chiuse ‘è tnacorabue 
0 fo farà per molio enduio aucota. Dl resto 
tutto % 6) gi noto: dalle lette della povera 

‘ntusiale fall'aotento i 008 
tifo multo ‘nueese 
"ion è troppo ie 























eontenia. 





Mute, perchà Cl Paseeno 


(dandosi Fbectalnonte. sula tase del ‘suo a 
ltbre, cha. descriva ardente, Ircetrenatilo ed 
‘ooutena» ent 

la ta ehe gampra le fossa vicino 
‘îacho nel suo) Viaggi [n ialin o all ssero, 
la motivazione che esii da al dulito otirirà al: 
‘avv. Vocchit ti 506: 















Mineo ‘o almeno iuace a oscillare all 
lo "erià Lo evento one ondeggia 
fatina sonimentaltà morboso ed ne bre 











Talia, Per meglio apiscsemi dirò, che sa 
(rebbo oguito la magia di Diderot: ‘© Per 
Dezsbadort sè 1a ila donna li ama. osser 
Rfohe So ciò ui può costare qualene sserifiio, 
Ni momento la cul essa si Mette nelle. es 
rsccia 

"Ora stendo queeto. avanzo domo finito 
e ditroito che pisa per gii anditi gell'Asata 
'fome un. tenta, pare imposatbiià che 
duo core possa seal, uatta tanta. viole 
[ia al passione o tanta asigenza d'emoro abbia 
Acceso le suo 4 
[Li preoccupazione dell'imputato 

‘Stamane coli da chiemara a sè gii avvocati 
‘Scimonelli è Vesehial, nella aus camera di 
Mcurezen ed ba pariaio a uno, più del con: 
vito, perehè lo sclaauzato. è solamente 18° 
fltumio: Siccome ogsi dovrà rendere, i. suo 
titerogatorto, sali Da uscoltato le esoriazioni 
Hei su01 difensori a ‘are! anno. ed a TE 
sfondare con 1a maigiore chlarerza, 

"ig è preccoupaio della mula Tama attorno 
u Idi forcogtasi di uno stfuttatora volgare del 
Da ‘povera contessa e dL essre ia pessime don: 
Azioni nanziarie, ‘o pere ghe abbia 4 iano 

ilo perchè 1 s00l Gifensori si adoprino| 
[Fopratatio ‘a sgombrare d'asorno "ai sio. no: 

"vesta triste nomea. 
"ta difesa intntt! produrrà, n quanto si at 
tata. n, docomento fai Quale. sì proverà 
LE" pegro Ceti'uecusato gode gi ino, Vito 
Silla rendita dnnuaia Con Paieroo ba 
inatsto perchè l suoi difensori fucciano n 
tira todi‘ teti sula soa moralna, nici 
Fava eminente. 

‘agli st è dimostrato commosso 0 ell oochi 
elfi cono inumiditi di pianto quando gi, si 
È nicorgnto ‘one ii povero tenente Grasatel. 
morto. gloriosamente od, molcamente RT 















































fole intorno a tut. 
‘Paternò si è presentato ni giurati anche sia 
Imane come un uomo. profondamente modesto 





ends i entrare nell'atto. Invice' ee. gi 
rali noto i vordcato Tutto cio È quverole 
All osi sele ima po percio Io osta 
i, te Mmaglto gira l'uso cite 
i mit a eumiosttà atea) ns aveb vas: 








'flata non ha echi: neppure quel compie. 
prin che sascrrono pina tì 
f'proceoei @ porta chis 

Stamane ‘però non sì Avrà ancore n tanto 
lavi "interrogatorio. L'lnterogatorio, 
fivn al alloniamerà dallo inte principali degli 
{interrogatori soriti è dal memoriae. Anci 
a gif dovrà asauriee alcuni ino dani pro: 
abati: 10 setto xavorva che ritarda i corso 
dî tutti È processi ‘i una qualche mole. 


Ripresa d'udienza 

L'udienza si è ripresa molto tardi. Nom ai 
pena Il presidente ha aperta la seduta, gl in. 
[esfenta mindostati sono venti prospestti dalia 
dito i canceleto, ha isti naro ci, seri 

‘ti por È quali aicani trstimog a dicono 
Dir malointa impedita vaniee. Palena neh: 
|fregivaso kot convluo dl rondo aienio 
Ne. Egli pare conirariaio da questa delezi 
Testimoni ma subio S1 chiade nol sto da 


Horanto mutieo: 

avv. Selmonelli fa fotanza che. in semmito 
ae dleniarezioni del perito Matano: il quale 
‘81/8 lagnato di non poter: Der.la brevità. del 
tempo concossogli. mandere a termine st | 
tientenionte le sm seservazioni, i presidente] 























|futminee ed cralle, sparate dalle balterie voglia aminottere il porto proL Borri dell: 


qualora esro, come fece altre volte, fosse |! 





Îice Seritore. Egli narra coso sapuse aus Li 





(Gi lalani non ci fscerana,, 


scrive un abitante di Rodi 
Uto, 18, nose. 

Alla Patria del. Friuli vmnero consegnata 
fina att ehe param greci d) Rosi 
[sfioro alora. congian tendo 
sbarco 6 l'occupazione della ciua da parto 
Hilia nomre trappe. Eccone cuni. brani: 

"i Scorrano bravo aerei itboratore, | 
nobil Met d'italia. entrarono ella. fortezza. 
fonaumeto di coca Su dA, Il comsadania 
CROAZIA ES ndescrivioit l'entrata irionre: 














‘ssmblice com'è, troi 


ettore Code chat potuti par ta vi 


panta, Lore, cord 
DIRSI. CI tonni 


fi iowo turoof lo lal caro, meglio sarebbe 

















ti Sproadazio a bordo delle Joro navi. che cì 
fieftito ai loro. cannoni. e che lascio. a not 
Hits ‘bombardare to, anstre ces. ost ch 





o "le macdrte 1° nostri 
hostre donne; I bimbi no» 
ariiro, Ma gli tallani” on 





muiteri sappulitre, 
TRgohi pentini. e 
AF: pol posone 

5 lauceranna, E fl più nobii 
Fopai Sul to che da Teri mî sento più grande 
Fespiro più liberamario, poichè. l'arta. non. è 
Dio intetto per ia presenza, gel iurchî. ARI so 
fu fossi stato quil Com pensavo n tel La mia 
2Dla iristoeca dra quella Che.t0 e uisento 1 














(CO sblendiga sccogicuza. che. abbiano | «1 Mrchi credevano che tant, bom 
tata ato ft ito Gad bardanido e Sosiioni da ‘ef Gecupnte sole 
eretirono Dia Anastasia altira di ASturo. Avrabbaro distrutte lo nostre 
ber Cocarat alfa tortenta. Tutîis gomint, don Casa È: aa cosa meraviniione, però, 8° che 
BS foneiuhi, aricatano: (ivo Mtalta siate mon si può immazinaze. Non bri profeta be 
Benetti ‘o iudilanti i sntuiatano fe Dangio: deviato. Sì Gimibo ché conoscevano tl Toro 
Pe di Oi, L'soi SI e pere 

SCATTA MPI Sent, TI trito malobro dl Como: 





+ Mid, Impossibile, deserivertt 
tt 


au 
poiana presentavano. i 
I eoldati niaifani Se auete l'intenzione di Gb. 
Dundonared di nuovo, nelle nani det arch; 
tccultte prima nostri hall, ANri gridavano: 
Mel gli ian Md | po 

‘So6o meine di fraselti e iu fano 
Fano d' gita © dì emoliones. 

«Qui cut Sarno che 1a sedicatto resistenza 
del turchi è pula, potchè ala vista. delta 
Bsndiera. jultana figaiveno como memioni: 
Tori sero È pinto isonia lo bacdiere italiana: 
salta da Si colpi dì cadono e dal voti di 
Tito giù bopolo rtonoscente. lo Fingrazio 18: 
(o, che mi ha concesso di vivere par vor 
tn" giorno simile Vorzoî, serivertio ancora. 
mollo cose 2G questo glorioso e nobile oseroì 
fi ‘it l'emosione mie fo vieta. La tranquilla 
ripa Sil Gbit di Rogi Panino do 

"Ho visto nl vessillo. noeso; scendare' a 
c0'a poco fango l'asta: Tho visto. avvicinarsi 
5 agio e spatite.. Comprenii tuto di senso 
dI Questa teasoP Tu 1o:st 0 ne gono certo, © da 

fu provi tutto quanto To ho provato 
quando ho Vito cparire queta Bandiera 

“ d'utio CIÒ che ho provato non ti destrlvet 
Grudivo. morife di dipl di ontuetasimoi Per 
diro GIO cho ho provato, l'anima mia dovrebbe 




















nlveruità di Porugia par dare ul giudizio sulla 
tech ge Jaezuo suse golla conten è 
sulla serivià del \entatvo di stucialo del Pie 
UOruiò 6 su Altro! circostanze attinenti 

Altru Buanza fa poi l'avv. Scmonelli a pro| 
guaito doi tesi, \nslstondo che venga loto 
S.A, Il Duca didosta per domandaseU se dt 
Pigito ta imalatta del Paterno n Nola nom si 
alla recato Vis saio 6 #e U00 gli sia stavo di 
lulu bntorolstza, dare tanto da esizario 
da ‘ogni regola i ouelenta: 




















Sea Difssi Non crudo di dover riniedera |M 


ast ian sia an 
Pi ia 
RITA 
Tre deico 
ot ra rc 
Folernò segua ora Il discorso del suo patro- 
2 TTI nina i 
SA 
ER pon rn 
pia ca 
Dai iis 
APR) pina 











Sipierza “tot Greldanie! act 
coni sole daltos Marcato, la 
Farte cit erano conciitia  20d, vale 
Salon al pio Forca 
Moiano i ico ainiaro Car. Piede a 
Stone alii 10 Guanto Gea Dime vee 
Sell'eredo uo 1 testimoni Vola da sese non 
sOnO UA o iano 
Ger lo quod Ria sono alt SIA vi istinto 
fil De nio add li Pato conduca 
ita alato nd era eci a irta 
Dio, Ste pio ariicratel Rmbid dova di 
Aitaziatatento eb e sonoro 























atto Morri st vesitoni sioni |D 


sue ip. [1 





oe 
eo 
eo 
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L'Italta alla famiglio. del richiamati 

Rome, 18, mario: | 
Dale notizio pervenuto alla direzione ge! 
nerale della Banca d'Italia lo sommo succes 
sivamento versato presso le diverse Neliatt 
ella anca Sissa per oMizioni ia favore 
dello famiglie bisognoso dol inbitazi morti & 
feriti la guerra, ammontano a ra 2238) re: 
Quindi ‘a cifra compieseiva dd versamenti 
per do centrale si elova a ito 17 
maggio a lire 6.692.304 47, 


me 
Un sergente suicida 














1 sargonte Pallotti Giacomo, bol i 
200 falimnenio. tentava turogi ouictaar di 
TR aaa Vi EV COSI co 
MIO ERANO a Fn op re 
ra Mo 


Paternò narra il suo amore 


e la tragica fine di esso 


{Per telefono dei mostro redattore ghidtziarto). 


RESgL fi in tn è e 

È Paiernò dion queste cose 
alone ‘dî Woce ‘ché trsaitoe” 'orgogtio. Egli 
See 
6 che. non Tieace at soordimarita ce 








iz {o Borvegliavo, io" uscoltavo tulti | suof 
icona, VOieto ene nulla mi soggiese 
Ha giorn. la vo ricevimento dl Cata flore: 





RES 
MEI LOR OPA [Mii 
Te e e O atta 
Arene 
CI iaia ratio 
o aiar 


neresza. PO). pi 
‘aibore eterno cd stema 


DCI giaremino 
tea. Nod tasavo occasione i vedasi 
tOito faceva per” Sedarinio Coni molte vola 


Cosi molte volta 





‘raggiunze. 


arnd (cop. Uan profondo, sospira 

Desoriva ‘no "li viaggio è Trento, dove ia 
'aoniesea al ‘ssparo. da Ii per rectrai in te 
Ù di ‘Rater ape 








nie azioni Indalicale ‘0 riproveroli. i fatt | De: 


go egli (raquegtasso persone così auamante 
Son giversa ‘a quella che Il sis dali Sa 
Fiaibanzo di causa Bano ‘imosiraioo fmi 





Eni 
Falita_ i Presidente è stato de Pub 
Blico Mlaitaro vd in una Brevo crd 
goin, ssnamtto to le isa dalla DI 








‘nuto. fn 
Miutazione. ha chiami la fronte 
flat lo, Fisonduonne. folla colle ‘dì sce 
Perche udienza è Onita. 


Interrogatorio dell'imputato 
Paternò narra ll suo amore] 


Pa mezzogiorno alle 15,30, Paternò è sto 
araianuco ld camera di Sedrozza, BOrvagaao 
seuipre da duo carubinier. Vero ki Îì ha 
Mbanigiaio una terza soda di rido ascite 
10. Ali Id Ul got. Capriolo Gielsara ‘te 
Fudimtiza Jolla irnarvogmtorto . dl 
cem, fsocuuolo avvicinare Gi Vinco daria 
TI paideltao rive. aleatorio 
[9 agimario con parole benavole 6 con dol-| 


Seta, dice: 
Afeta sentito. di quanto vi si 


Batarni 
accusa. Difendetevi, " adungue. Bite aperte: 
catino: nei 


Musto fararasmo ee 
Paternò ‘ como scosso da, un. fremito. nere 
poso: atropiccla, convuro, il tazzoletto che ha 
Era io mao. & ‘orriiimente. palio, e. sue 
Îabbra Sono ‘agitata da tin fretito Intazio. 1 
AUGÌ Occhi 8010 sibarni è quasi. cercano 
Kormo con asiguscia, uno agua, amico. 1 
Teusori lo fincorada. infine prand a parare. 
‘— Incomincero di ioniano, Giuni ateo 
‘4009 ll (ctremioto. Aimal'semuse Ta vlad fo: 
Sie 6 a Palermo frequenta! ia pio elet fe. 



































it | mlatie € 1 elifori iù Sriatocraticam c 
ll, ‘avora deposto tn isumutioria cose bene |dar Vila tl a contessa 


iL FU A 


Ti 
AS pu Autre 1 ome cre. ua convuo 
sero ai sinaltiozzo pÙ rompa ine 
er alcuni “niput egli ah bero foga. si 


Uta che conobbi Ta contessa 






Plauto. li presidente. pazienie. attande che fa 
rlsl gia alto 
— Tornate calmo Patarnò, tornata calmo. 


Continuuto. pure. 
IAlora “Pabciito con. energico 
nbtezia del Fisordo. ne. 


moto del 
Ta tragica 








"È pel continua a purrafe nel auo stila disn-| 
‘d0rno 6 & rasi spezzaie © rai 

2 io l'avevo conosciuta Roche prima: l'a 
vevò Sempre guardata. ln siienzio, Lao prima 
Jolla che. discorremanio Insieme "fo ”ailigoa. 
Mi Narrò che aveva perduta una sorella a 
Messina, 10 soffrivo, quando vedevo che ela 
‘il Intratleneva can chel uomini: softelvo tanto 
‘che preterivo, andarmene. via. Intorno: a. me 
Fforretano del pettegolezzi. Mi si attribuivano 
Fortoggiamenti, che lo. non ebbi mat inten: 
Hoge” di fore ‘6 sì otinva ‘una Tita. di dodici 

Signore che jo. Bvreî. corteggtate. 

Î scgiunge con voce iliranto 
COMI pe el sola. Pu al cir 
‘menito ela 






















ento 
ii ricordava 
ile cho ti ml pi 
itege Subito di qugnio amare Jo tassi preso) 
pei je Go giorno dovevo poriecipare a Une 
ora i covo To oo dice: Verro: Venga 
perchè tl suo dfchio mi porterà forthna. Ei 
Venne. Rila” mi. wvera, Gunque enpito; ra: 





Yam ormat spin di destaezto dl Gore eri: 
Dre viclui. e' le nostre intenzioni non anda: 
Fcno) più {n th "Ti nestro umore 














= 
LI Le 
pi 


mente” id 
[ro ‘dal perlegcieeti. per. parto degl 









e 
peli 
n 


‘all ricevente pu 
une era drei 


“a lungo traitenito pu que. 
ata ella ‘gue relazione ni 








Sa” prime” volta che, 
le: donza ella quale. to 

trent ‘con 

‘Son 

‘tamorira. corta Gioconda. che era ia) 

'ocniidenta, Lanto che all'ehdie! » sonduei 
“vita Mbaramenie pure prendendo due: 









Paternò contea a narrare i euol viaggi: 
‘con la conse a Prancutorie. a Diano, pat 





A Periufia: — Ero Mimaolo senta denari — 
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E credenza popolare che Giove Piuvio mi | 
intervanira s6olpre; — benchò non desidorato; | 


‘del "hort: ma le credenze popolari” vengono 
Sovente smegiite del Tatti "L'Espooisione dt 
l'auest'annio, Infoiti. fu aperta nelle gioia di 
{una superba giornata Solare, "amigldnte, di 
olor, e ricca di profumi. primaverili. Alla 

Semplice "o quasi "famigliare: pre 
B0tiziarono uno ristretti tolla di Invitati. Allo 
380. o note della «Marcia Reale e anorinsio. 
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sottimane scorsa erano conviniuti al 
‘Tripoli parecchi suldoti della clasco 1888, rec- 
Solt dallo vario terre della Libia od 19 mu: 
iero di I2Ì sauo quiadi partiti alla volta; 
dell'alta. por 1 loro. consedammento 

È stimano, com l'accolerato di Genova delle 


Poria Nuova, uccolto Irionfamente da ma 
folla di parenti è d'enici che. avvertiti in 
{@mpo, erano accorsi giubilanti: 

Del cautovontun. soldati, centosel. apparte | 
'Revano al 5° Genio: pel'aì 50° Fanteria; shi ai 
#° Alplal @ Ge alla «Croce Rossa 

ta ‘stazione esano ‘convenuti a riceverli — 
lp nesoniza. del colontiallo del 5° Genio, cav. 
Zanotti -— 1 maggiori Buchi, Ferraro, T0mbesi 
Sep alii metti. 1 

restava servizio d'onore una compagnia 
(9° Reggimento Genio terrovieri con la fut: 
fara dol reggimento, la quale, nl sopragiiare | 
Ore dl ire, Mmtonò.U@ pil evviva la tner.| 

L'accoglienza fatta ai bravi soldati fu; come 
‘sompre, venumento entusiastica. La folla ctr | 
Rondando ii ‘treno, ‘arrampicaridasi sui. pire 
douini quasi lampediva. l'uselta da! vagoni, | 
Agli sportelli del quali s'affacciavano sort. | 
don ‘© prosperosi l' visi abpronzati gel buidi 

o Uno aventolto dl bamdierino sé 
ico" elmett. 

In ogni modo, daso 'ottiizo servizio d'ordt 
ne, il Fagaruppimento e a shiata avvannero 
Rella massima, regolarità: costorhà fl repario, 
Passando la via S3cchi. cincemminò per corso 

torio Emanuele, coro Calroti 64 1 ponte, 
‘fido alla: caerma ‘Dogal 

‘Anche durano Îl Wegitto 1 soldati at ebbero| 


folta Testante ehe aclameva nol mezzogiorno. 


Chi è l'ufficiale ferito a Rodi 


L'uMeialo ehe, sacondo i primi telegrammi, 
‘andunziani il vittorioso combattimento di fe: 
Mii rinomato fecit fl compo, appartiene alta 
‘dna guarnigione. Egit b.Il emsato Ezio. Pon 
fo. del 40, Ferengitori. Uri ‘tolegramima, dei 
Afinisiro (ella guerra, giunto. questa maiti 
al Comando fefioriale* del ceggimanio, dava 
Incarico n comandante di partscipare in n 
tia alla famigito, che abità nella notira ci 
HA, Nonoel Bigino però particolari Sun, pra: 
Vita dela terita. tl (ontnte Ponso, figli 
Hi colonnello comandate del 55.0 reggimento 
tantra, quando era di stenza & forio, ere 
ASfat nondocibto, non solianio nella fucitatin 
infitare ella Gostra guarnigione, ima atte | 
el mondo bonhese. Î'anno. scorso, nali di 
Acipint e comandò a «quadra del Lo beris 
Ori ctce press parte ‘lia. gnro ginpasdiche 
fis nello «Stadium» Paro der la 
Sa gl frono, elet a finzioni di cite 
ratoro del 860 battaglione. e. Bengasi 
29ppia alinguera in moto che i Comando lo 
fto Dr i‘ meritevoli gi medaglie ni valore. 
Îi ato ‘Valore, da sua devorione mia Patria 
Ron vennero chel menò a Rodi 0 noi. — inter: 
Dreli del Voto gel suo Amici personali, — 
Hiamo a lui toogurio vivissuno di poler go: 
(date delle giote dalla vittoria conseguita. 


| Il colonnello del 50° fanteria 
| promosso maggior generale 
‘i colonnello. Montuori, ehe comandare. 
#0 fanteria ‘l reggimento di sanza è To 
fio, ‘è sietò prometeo muagior. general. La 
Notizia Mionol gradito a quant ricordano lar 
Ilmento ‘del: colonnello Montuori. che iL 36 
‘Rovenbre, “giomo. dall'avanzata “sù. Mennt. 
Mare nel deserto verso Ain.Zao © sosianné 
da Eolo, respingendolo, l'urto, delle colonne 
Rirco.arae, che pacite appunto da Ain-Zara 
Minsatiaveno tì ‘Bando ‘geo. della nostra 
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RIOLO La creme Care di Tiro nl piccone ii 
Sl out ttate provento verrà devolulo © ben: 
Slo detta sottoscrizione a ero. folta ‘aerea. 

"La gara è dotata di oltre 90 eplendigi age: 
u‘Gafta o, medagile. entilmento oterii dal 
Soc | quali accorreraono numerosi & questa 
FRUOVA Mamitestazione patriota. 
| Una simpatica manifestazione d'arte 
‘por le famiglie dei caduti in 

Lunedì prossimo, 30. alle ore 16, si inau: 
quer mul salone dalla R Accademia Alberti 
E dl Belo Ar, un'esposizione di opere di 
Scultura. dî pituta ® di ornato eseguite dagli 
Allievi; Î provento degli acquisti È destinato 
Ri DouAdGlO, delle faeniglle del cadoti nella 
Guerra L'ibica. 

Hi prof. Coreado Corradino din aicune pa. 
role i maugurazione. 

‘i'ceposizione rimarrà aperta sino alia mine 
‘ol inase, e Pingrosso hd sasa, gratulio, è 
“ta delle 10.00 18 © die 16 nile lE. 
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Per iniziativa dell Circolo di Borgo San 
Paolo, ‘oggi a mezzogiorno. suri oftario un| 
Branzo ‘d'onore al valoroso cupliano Moiso.| 
All'uficiale. sviatore sarà” orferia una tarke: 
Ticordo. Alla festa hanno aderito numerosi 
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Ministri inglesi 


Qin. fubri dal biliari, riportando contusioni rig Il Presidente del Consiglio del Miniari [t 
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fo: per cui i tribunale mandò assolto ll GSIR:| | La Duchessa Elisabetta 
fra e libero l'Azienda dalla civile SSSPOME | ni gs corr. la Duchessa di Genova Madre 1 
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La scoma notta dal ottagino dell'ordine L. Mita 
palo Pomino, fi forata sotignta sca Io Picfalia Gioni ig Rini 
liiponte. ® tetra, leo Vetrine vela calsolerta Casto GSMIA id SI al Vate puntine: 
RE dia ta (ter Ali fi ta di Coco ine 
1 Maat pero erano rimasti delusì. poichè 11 EIA minori d'or 
Dropeetanio Ma” T'rtima abitudine ai nsalaze _ Tale comple 
Piga do teri air a not ppi tt o te 
(Sì Susdino ilondio Gaetani Ani pal En 1 Na 
constato. una rocca peli dicci cate IBLICAZIONI DI MATRIMONI 
Soto sala rotord "0 Un iubo, nello chi N*HI |. Giusi Qui mertrit. est 
di torso SIN Wuriio: Avvistio I porimaio rld  Bollisazia Tuoi acari ca CE 
di Deesaro de, Urpont misura ect Da ii Garda” Gti Pilo Giove, Goedt 
{i tatto e eiundino tellordina n Carla Mare Soi Meola Colotan, Ganados © Mi E 
host. vennero pol reptost n dl vendilo, Sagoditt eco Peo: Gioraane”_— etto È 
Cho aleuai avvlniazaat. commetterano' a anti visiaare di comme, cao Vigai Catena = 
no: del cinema Mografo in via Arlsti 6 vin Ba E, Tapinte: se ne Diga dov 
Hierho0YO IA avevano fnfranto Un (annie & (Bee "iirna Cetzio, [atteioro com. Fist 
Fiaoco in un solato | nie fia A ro ico 
Nei spinto do cata m. S di vio, Ospodalo lArtndtca Dacia tei, pete — Vaste 
adi metbtontata Improtritamento II I06I nd Sup onto tUnano Olden. 
Afcino mastarizto GpportooiGio a Certi Marta Aut © ama Giro rac, su OLE 
Bento deri "25 TOLoo. l’ emp rota Nara. opto CO fade Giano ipo 
questi sopraggiunsero con una macchina, di pato, con Derasisi Marin — Pollizzoni, Guido,, 
Primo soccorso e in mezgiora di lavora apen: toro: cos Prazcia Giovanna, vomemiiza “Arona 
AGO a pome che sl ro cl tuta Sk Ca i fp o fl e 
TÌì danzio subito dalla, Oreglta! sl può cavo-'Meriera — Finotti Flavio isaplgato, soa Fama Di: 
lare in Guecontocioquanta ie: La propria: rise — Cumirdo Edenrio, lonnaluze, sn Kato 
Ha dela cose, signora. Marla Catfarati vego| sar. ‘Sua Detto ore ta 
Na Genna, d essurato, Let "OI Grams Impioato 
dn Ton paiage Petto Cio 
TER destano too" Magoni nasa — 
Morsicato da un cano RARO: sato Mari 
Ntiqupatit 6 Gevannl veti edigio |Ctpente To pece, vo 
feti dì calzolaio Pietro. Porta, danni 14, Gb Sari ata Qatar Antonio sta Gacoto Ei 
fazio io vio Leyni 14, di Suo ferito Inceré la Mes ©. Crazoto Carlo gior Gu Mole 


i i ricorrere si modter 
le potessero! puitare dallo | Felt, 


“olorsos complicazioni” esere, ti o ate aci 
Maiore Ra Pigro Aziena fiiio — Pain 
All'onpedalo; di San Giovarina fu ricoverato | Lidi, merepata, on Gamberatti ma —. De Fiiohi 
Ieri dn gravi condizioni certo Guido. Mn: | l' rransinettà Primo, Impiagato; coo Correr Me 
an ne 85, quae era piso colpi | quite "Sa Deo home 
fia malore tueniro passavi in vio SUvio Par[ch Loi ela nta 
Îio, Alcuni culi o averato’ trasportato [contea iu È lficie'or 
s0dio l'androne di una asa presibadogi quat: |abtizto tn Cc 
SOGCOROO "ino. A° he: SOpraggiGAaero. 1 | int vasco, cn 
Sonrdi aim a e Coni Ginegne, price do 
‘Sul lavoro SAI cca Cimpagna Maddalena © icone Gio: 
ti garzone meccanico Giaciato | Cena, divieti costati col Brass Marta — Give] 
‘ani 15. addotto allo stabiimento, ana st) | Midi tspazite. de Cali Marghera 
Enacenina a Tesi Gost la talco Mali fia = Giovo Mal presti cao asi ut 
RIE ENO SORIA pipe pente ao Spa ee Petr e ARL 
Tndica: -Ascorapegnas all'ospedale | Umber- (sapo di (acacia, sce Oliva rita Moreno Pe 
O rieetane o.curo Mecastone e GU IE | IR patto ‘so Nesio Marla, altmee — Ca: 
SOL ppt de poro Da Sr IR ua Torino, o ii Pim e 
rr TE di 
Sono stoît tratti in arresto cont. Cosare Al-| ico “Micia. Dea 
'brtini di Enrico; d'tnmi 10, e Antonto ceshe |cos Rows Giovelna — Shunialt Giai 
fu Giovanni, dini 15, DECHE AUIOFI di Ita [60 oo VEMINO MAGI donne e 
tentata iii in dato della dita Morione Roli Vortsiate eos Ginoglo Albin 
do è Gariglio o della dita Venchi e:C 1 Qué gita — Vigilio Netle, smi 
ffovani Sorvendost ai fot Sl oralnizioni int | — and Gisumpe, rantir son Quagie 
fanti avetino, obeso altecoue Tabieie 
Fiucli ma non così il sonda che U fece ico: {led ferroviere sci, Melina. imprime: si: 
pete o Mandi, tn ‘carcere Ente: Invio ala: mera co Pepi 
pi Misia iii e Gael Malt gioni 
Echi di cronaca Ò 


(a n o me Foce Sia 
PSOne Vit prati cato cl Real fia — 
Reali slice acne Giata dee. 
Un Caffé-Ristoranto rimodernato psi Sa sezanioo, cos Gerd 
‘A guallo deì Teatro Patbo, all'angolo di Via n n 
Cafio Alberto © Via Andrei Dome. Tina lergbarito — Cito Gaueso: tratone sso 
Per cura dol Pratellt Saracco; già ben noti |Mesori Gimenpa, siormaiinra: 
Wa LOORO pe aio ot, iene 9 cat: 
ormezion, tn modo da renderio Un simioe:| _ OSSERVATORIO DI TORINO. 
tico 6 Bellante Eitpovo, anche MOI Strvizio 0È | Aolarr Madone — 18 magro 8: 
fimo ce per (buon) pes. Uno, nta Dias | Alta mei alt 
nttn otona Gut le nie reso cosi ivato pleno terenetio 
[gale; mentre la grande cd estesa faccinta, in |’Stato simferico. — Ore 9: seraso oro 16: se| 
Sorobiona fattura "al pisteite Bjonene è dolce canta Bca, 0"? 
Fate atti 'altenzione del molti commessi 
ERE seralmenie sido ale Cavolo del dele: 


Gelateria Palermitana 

Con) compiacimento, al dere. sonsatare che|Tuarcetta mb dl glimo I, © 21 
Mo cata Poteri i stende Mila asta Panetta mila ei o ni 10 
PI COTTI o SUMOES Ptpodoià | Site ermevttota nie par ent, 

en l'oro. ipo fniovo perigeo IMRE RAD da E SOT, 1 

TA peas, (i Dioprietà del signor Mario Toni itara miele della ctr dd 17 118 1 100] 
eo cotte ug Sienora sus: 
ner prosonio: ne; rilevato, taenio) ‘e \00n0-| CAMBIO UFFICIALE 
Heiito "Raro Ferontia! Vi o, di divo a tuta]. mom, S Gaggio cher pi spa se 
ERE AR a SOS ct rv Se I Menez 
Le erede ontiiate io Dubito gue rst. È 
Be aichicare hit estone CEAC| Milem = cable mlloesie Lire soon. 
ite sociali Soliana 

AN atm 
Pancetta co 


lettore. ‘avo Giaoihetto | 


“Altezza Garumeszica io eullimetri a O gradi dl te 


ul centerimali: 


s 


ione, per pranzi, Ft 
Lecco com orme! noto nari 
Sosio 


LOTTO PUBBLICO 


Echi di cronai 
e caTaRoriva: Entrazione del 18 mussio 1912 
Tonino mu ga e 


Commenti al “Giro d'Italia, [TORU E: 
Neì mondo sori al continua a depirare 

Finenze si 1 
ivato che ti Togo. inaress tb di SURENZE ni 
Fanta venuto meno, in sesuito all riautzia NAPOLI #6 
fatta da parecchie fra le più famose marche PALERMO sd 
dt miectetie e*quindi anche ala diaai come, ROMA $ 
Ginta signo dl oro inseparuiie compio | VENEZIA È 


di viforio, È emo * picUntico Nazione crm 
‘Sl spera tuttavia che 10 sdognoso triontatore Gli spettacoli d'oggi 
di tanin pare. bossa condatto anch quesia [TEATRO VITTORIO. EMANUELE — ‘ccà 

ola 1 suoi campioni ail vittoria» malgrado |> Antil Spyteol, Pete (Gosiegsta| 

}o coniione compatta del Suc) Concorrani. che |. Drametie"di prendi ipitcli ci Ostoeli) 
Haino paleeito Gcal i terore ho 160 I9cOte||- — Oro 1030.0 81 \L'untro della n 

i 'bopolarssimo “ PIF» ia 


Per le grandi Corse Ippiche 
Lo Sboet npiso avra og re arie. Sieta de Ceriela) _ 00 1 
fazioni contemporanet sfilano Rome. è ra eine 
Brenta Po SRO anioni al incula pira 
Ho mola intra per dazione premi |- acli egitto 
‘nitro dl comeometti. d'oho i sus AI finira Sila e 
e STONE 
SII 
È dea ia luo 


Come si può aver gratie 
la fotografia 

‘di Bent, Bruschera, Aymo e Santhià 
Tutti aletita cullcaro possedere un ritratto 
dial più Fnfenti © popolasi campioni Italiani de | 
Blllemo:. Beni, Brucohera, Ayno © Santhia 
formanti l'eguipe Bianchi Do gio dista 
IDIE, possono. Procurersela ‘domandano. la 
Bartolo colla loro ‘otografa & tuti | rap: 
Presentani 6 depoeitari di Biaschi io Talia | 
Cosi. ja fabbrica Edoardo. Bianchi ha voluto; 
Usare anchio auestanno Una piccola cortesta no 
Ai suo niici.o clienti, Invita però a. riirare | BBPOSIZION È 
ii cartolina ni più presto. perchè. dopo la vil |. eg Ba dalle oto 9 lle Ii — Tugremo oo 
toria, che non ‘può mancare alla sta marca; | terimi Mi somprsso ll biglioto di ‘ecosor sì 
1 ripsgizone hi cio pad ima Ge dici see dante 
randisaimo normato, sarà presto esaur FORINO DS 
rem [CIN ear del Gen-boy © La fallite od ti 


Stato Civile di Tottino 
st 


n 

7a mdlapraaa, dì Lo Tali — On0% 

fate ‘Oro 18: L'amore che pera 
‘l'amore & 


Fi tia dee 


adoratari 

URSAAL DURIO — Ore 16 e îl: 0a 
"egreao Tibaro — Rial 

MOVISR ROUOE 


Malattie dei: Polmoni e del Cuore 


Cote dl alfcocia senza pari mal Itiato dai 
Palo ne Laigi | L'OMSCANTA: Ol Sacca St oci, 
dl 


ica Iiienzat 
fata — Torta. Viliorio oa Siguoriai Fedi it 


‘ore 9, 16, 21 Hbera: 
art: Chaptant. <’Tmgr, 080 


ene 
fs sino, È Prof D" G. ORRIGO - Sjx 


e Lazio, cite sig Guanti & | 
Tear AO o cy "© OCCHIORECCHI,GOLA e NASO 
Hi na: ci canicatti, | via Nizza, nobile, dalle 11 alle 1: 
e I 
ll Dottor VITALEVI 


"ox'pogorisotno pia Beadori 

Moto Lafiorios Gloranai, id: 7, di Torino, sclero, 
torto Varell, dî 

Î avverte la Spettabile Clientela del suo com- 

planto fratello, Avv. Prof. MARCO VITÀ: 

ILEVI, che terrà, sino al- 30 Giugno 1912, a 


ta Figa, i. 18, di Trivo, contadiso, via Feo 
Alone Pi 
‘sua disposizione, in via Cernaia, 18, carte, 





ati 
Parotto Abtonio, id.:68, di Piobmi Torinese, ms 





DUE i gonter' cav. Rosal: P. M,: Teglielti; di-|solerà Piintzo Chiabime per restitutrai al 
tensore: avy. P. A, Omodel ‘ava odiiva di Gortan 


U 





{documenti e volumi di cruse di su spettanza 





19 imperituro ricordo di sè {ni quanti lo co: 


| Madro CAROLINA USSEGLIO GAY, Ja sora 


: NES 


O avranno. luogo. domenica, 


So 


ci VEE 
x 





Alla ore 2/10) dal giorno 17,revipito: da nero 
‘morbo Fibello ad ogni cure, spirava il 


Drol. Rag.. Antonio. Usseglio 


nella verdo età di anni 30. 
Insegnante di computisterta nella R. Seuota 
Teenlea Lagrange. riella Sciola pratica di 
commercio del R. Îatituto Teentco, astteteni 
‘lla cattedra di Banco Modello nella R- Seuo-| 
la Superiore di stuoi appilcatt al commereto; 
Dranimo buono e gentile; di menta elevate. 
‘professionisia valoroso modesto, lascia care 
Robbio: 
La moglie NOTTINA USSEGLIO GITTI. la 
CHIARINA col consoria Cav. GIUSEPPE CA: 
MANDONA è Nell: i fratelli enonte. GIACIN:| 
TO, ‘Tenente FEDELE. cella consorio CAMIL- 
LA NAVARINO e figlio, lo. suocero Prof. ag. 
VINCENZO, GITTI. la, suocea. | parenti od i 
congiunti totti. con l'animo viraziato ne dbn: 
No 't triste aninonzio. 
Torino. 18 maggio 1918. eum 
1 sunerali avrarino Îuogo domani (doment- 
‘ca) 19 corrente alle' are 17. pariehdo da via 
Berlin N. 


11 COLLEGIO DEI RAGIONIERI DELLE PRO- 
IVENCIE DI TORINO. è CUNED. partecipa col 
‘hasalzio, dolora. Tavwanito decesso del com 
ianto colle 


Dro. Rag. Antonio Ussegio 


Alla desolata famiglia 1) più; sentito. rim. 
Difinto per la dolorosa perdita. Do) 
funerali Rvranino Tuogo allo ore 18 del 19 
lectretie. partendo da via Bertola, N. S. 
1 colloghi sono pregati d'intervenirvi, 


Il Professore GIUSEPPE BROGLIA' parteci 


Ra con animo ntracinlo immatura perdo 
‘del suo valoroso collaboratore Di 


Dro. Rag. Antonio Uvegio 


'Asslstente ella cattedra di Ranco Modello nea 
RR; Scuola Supertore di studi @ppitcati al com 


IÌ CONSIGLIO: D'ANIMINISTRAZIONE DELL 
PADBRICHE RIUNITE GALETTINE. BISOUNTS 
|E GENERI AFFINI (con sede la ‘Torino. ria 
Mantova, 35, ndembio al triste compito dì nn: || 

inciare i'dtessio. ‘avvenuto "1. 17. maggio | 
12, Dal suo Sindaco 


Rao. Pro. Avorio Usegli 


‘St avverto che i funerali avranno Juogo Il 
19° corrente, alle ore'I7, partendo dn vin Ber.| 
tota. 50 1 


I Consiglio (di Amministrazione; della SO. | 
CIETÀ' COOPERATIVA CASE È ALLOGGI 
‘Gompia il irinte Ufficio di‘ partecipare ‘a im-| 
fnattra © dolorosa moria del so ‘amato Pre: | 
atdanta 


Rao. Prot. Antonio Usseglio 


ei govita 1 sol e paztaibore si fune che 
"9. cotrento, nl 
ore IT. partendo da via Berola, 39.” (2i2s0 


La SOCIETA: ANONIMA! CANLO, METZGER| 


'adeinpiò i triste compito dì anmunziare la per. 
djta del suo Sindaco 


Prok. Rag. Aninoio. Ussegio 


avvenuta {1.17 maggio, 191. i 


La SOCIETÀ" MECCANICA ITALO.GINEVRI.| 
(A adempie ni do'orsco doveri di animare 
Îl decesso del proprio Vice-Presidonta | 


Bro. Rag. Anonio Usseglio 


avvenuta 1) 17 corrente. 
‘Torino, 18. mexgio 101£. 


La. SOCIETA" ANONIMA STABILIMENTI 
[G FORNARA & ©. paricoipa con dolore l'im 
imatura, perdita del ‘auo Sindaco signor 


Pro. Rao. Anforio Usegli 


avvenuta oggi, dopo brevissima: malattia. 
TI Consiglio d'Ammnintatrazione. 
Torino, 18 maggio 1012 (esisza 


La Sociei PONCREDDLI (ING, (G! A, coni 
profondo dolor partecioa la morte immatura. 
‘del compianto suo Sindaco; da 
| 
i 


Prof. Rag. Anleaio: Usseglio 














Ficetti, Giuseppe 


un 
Le asia ana I 
fabri e tl soi se 
RAT 
Coloracio ce Alano ana real 
CS RNA ri vin 
o ae i 
PRE co uil AlONE ORIO 
ene A trio ene SAI 
e 
al tavoli O Noe n Torp, pieno 
coloro. che Inierverranno all'accompagna: 
ione - 


‘Le. fammiglié. BRUNOFORNARIS,  sinizlato 
‘dal olore, ringraziano vivaniento quanli pre: 


dro Darle all'compaenemento del ero do 








Alessandro 
Lo Massa, cantata in surtazio dell'anima 
letta, avrà iuogo unodì 20, ora 0, nella chie 
‘del Sacro Cuore, via Nisza, n. 58; 


Ghiesta "di ‘un sumaro così 
Eramonso 61 GUOMERULI da' 
forio: d'italia © dalle: 


1 GLOMERULI si 
to tutta le Farmacie ‘ed alla 
Ditta O, RUGGERI n PESA: 
RO — Prezzo I 

te 


Sartoria CALOSSO? 


Giù per. 10 ann tagliatore. presso la 
Sartoria, Baletto, avvorte ln spettabila 
Clientela che sono arrivate le ultima 
novità Inglesi por l'Estata. 


Via Bogino, 17, "iano primo 
Prof. PALAZZO — Dentista 
rome 


vin Cavenrs ss 


“ERIDANIA,, 
‘Socletà Industriale - Società Anonime 
Sede in GENOVA 
[Capitato versato, Lit, 6,350,000 


bra di prima cosvasezione por. storno 
qgerale di prima convocazione per D giorno 
15 cocente. dla ore 10.8 pet lost ela Soda 
Soci in ‘Gonova, Via Cattaro, N. 9, per d 
Dorato sul seguenia: 
ORDINE DEL GIORNO 
10) Relzione ee Conai d'Amministe. 
zione 
2.0) Rapporu del Sindaci 
55) Approvazione da Bilancio sì 31 Marco 
A0IE o riparto Uil 
40) Elezioni dì, Aguminisiratori 


Lo azione di Sindaci aietivi o 8 Sup: 
83 plenti a determinazione del loro com. 


60) Eotintazioni agui Art 3, 40/15 dolo 
Statuto Sociate 

Tn deposito delle Azioni per Satervenire al 

tAbsemblon dovrà: essaro fatto entro dl 20 cor: 


cento 

‘a GENOVA: preso Ia SEDE SOCIALE il 
BANCO! DI ROMA: 1 CREDITO ITALIA- 
NO STA CASSA GENERALE: 

a ROMA 0 TORINO: bros 
ROMA ed il CREDITO ITALIANO? 

a MILANO: presso Îl CREDITO ITALIANO 
‘Sd. BANCO ZACCARIA PISA 

n FIRENZE? pr 
SI BANCO BI A FIGLI 

a NAPOLI: bresso ll BANCO DI ROMA. 
Genova, 11 Maggio 191 ooost 
IL CONSIGLIO. D'AMMINISTRAZIONE. 


Sani Anoalma Agosta Francesco Tn liguldazione 


E merda 
le econo Gerosa st 
EFitae eteotasi sootetanni i ars che la se 
fono 'riogno, re. 15. noi logi del Comino 
38, cl atto rino 

one 


mata 
Allsaliee fron lmetscosba 


[lemmi fra ta paio È 


La safoni dovranno depoitri ee giorni prima 
aio ian toe Part E Bott 
e art alii 
fe IL LIQUIDATORE. 


IMDORNO-BAGNI (ela 


GRAND HOTEL 


NUOVO STABILIMENTO IDROTERAPICO 
— Aperto; dal 15 maggio — 
(caegoe programmi al P. Jen Setta Direttori 


REGALO - REGALO - REGALO 
Olio puro d'Oliva psico 
(F.lli COMPAGNI Prodattari = Finolmarina > Ligorla 


ie E 
Tana 


Lee rante o diven 
Prati EA 














ULTIME NOTIZIE "Ma 


La nostra guerra el’Europa 


Kiderlen-Waechter dichiara che la Germania è riuscita a non 
turbare le sue relazioni con l’Italia nè quelle con la Turehia.| 
(Bervizio speciale della STAMPA) 


AI Reichstag 


Borlino; 18, noie, 

Il Relchatag, discutendo in seconda gior. 
nata il bilancio del Cancelliere, ha tratta= 
to lungamente di politica estera. Lunga 
rfentemente. L'o- 
salone lascia un senso di fred: 
dérsa nell'attualo, momento. politico inter 
nazionale. 81 poteva attendere dal Reich- 
‘stag molto di più. II Ministro degli Esteri 
ha: trattato tutti (gli: argomenti, ma li ha 









| pretendo che nol abbiamo fatto un fianco. 
(Ciò nol dovevamo al più presto possibile 
mbatire, Nella Commissione del bilancio ci 
venno pol fatto un terribile rimprowiro per- 
‘chè non abbiamo amentitò questo non ril- 
Vanta articolo, ma venuta la smentita si 
disso: «Già, questa è una amentita, ma nol 
not vi crediamo 

Kinderlen Waechter lascia questo argo-| 
tento e viane a parlare dello lagnanze doi 
commeretanti tedeschi al’ Marocco, "affe 
tnando che (utto sarà'applanato a favore dei 
Qudditi todezohi perché ‘1a ragione è dalla 
loro. parte;: 6 ‘infine, par quanto riguarda 












Sei vapori 
Tomo già attraversato i Dardaneli. 


(Berotslo epectie della Stampa 
Londra, 19; notte. 

Tolegrafano da Costantinopoli che 1 Dar 
anelli furono finalmente aperti oggi. fi- 
nora mancano { particolari. SI sa soltanto 
che sei vapori hanno già effettuato {l par- 
saggio. dal Bosforo nell'Egeo senza. Ind 
denti. Socondo tn dispaccio all'Agenzia 
Dalzial, al calcola che, cominciando da og 














Ta Stampa 19 Maggio 


\u 


IV Gio dalia è iconinito 





Note di vigilia 










































arto ora sini ida Ata e pri e da 
est Greed Po fici Cela e torna 
fel Vecchioni, oggi sedo susslalaria degli. Ut: 
Di comma 100, fee ad ee UE 
ponete Gai n in 
(Da uno del nostri (nolatt rpecsati). FA mansnia Sil'azpelto qualche oncorronte È 
DERNA, 15 maggio, |fore occldentate, commento, dat. generale] i sono, ima i avaro compicalta det 
RE A | Ga ee eni 
tro _che td Il è Bell 
‘Avato, "delugn ‘gio “oto 
tone he eb stagno tl pecore 
ri dll ridoia taz, e cicuni bedtini pi 
fifcasont ricondice 1 {are ca è beduini "i i, 
gi beni molo giuoco delle seloppettate to- POs{SH0i In apguato. Probabilmente la no. 
late. degli attacchi parziali senza scopo uelleria arrecò qualche. perdita 


Hic motivi fa pronti 0A cazioni 
® la anticipo aut cc verranno classificate. 19 
e vane molestie Mia eri 
î 
Ja punzinatira. Una fola Gia diva 
Helloio ha Siate. la Dia sito reni 
ori po a Stato diminii Bia va sei 
AO Altro tenta hai pato 
5 a ridotta in costruzione Verona. Sabato, |£! 
\mavera si innova fulgida di colori, fervida a 
e EI I Ea GC (ECM Li ber colta lecito aacora doeetti 
ma Giula MOD Al so de Amtnetri det 
maia diva non ai ttrà a Font 
nemico, mendre per parte noslra nemmieto 
It nemico ci stuzzica, Sembra nemico, Leda 
voglia dare a noi e magari anche (ferito «bblno a deplorare. Un ferito, 


degli arabo-turchi a Derna 


LA EAMObO: Ta PINO 
Un monumeoto gl alpini cado del battgliote “Eolo, | fi &tme ee riar 
contro la formidabile linea dette nostre for. U!Ui $ giorni avanza a protezione dei tavo-| 








sio, dqtipe: cosidetto d'incoraliziamiento; Cha 
si aceingono alla dura. prova con ncaralastoi 
mezzi e puramente personali: 

Lo discussioni sul sistema. di classifica: nel 
taéo (di arrivi. n gruppo Danno iecato mo: 
Menti all ronde ivaciià. Lo Giuria. Ba tà 





tocenti; eon un tono così insolito, frattan: ia questione dal Como, distara chel st 
dosi di cose di una srnvità eccezionale; dn) verno ladesco si è intseo con quello frate 
provocare a più riprese l'ilarità piuttosto [coso per ia ritiniono di una Commissione 
che una sevara attenzione. Per quanto rl-!/comune a' Berna. 
giada U confitto italoturco, nulla vi era) (Così. finisce la” discussione: politica (al 
da.attendersi di nuovo, ma nemmeno che Reichstag, discussione, come ho già notato; 
Kiderlen Waechter approMitasse dell'argo- cho non poteva estera 'nè più gelida nà più 

L'Agenzia Reulor ha da Costantinopoli: davanti a Bengasi, compresi quei sette can- 


quanto per dildo i buco umore ft 1 nigi ne Do Inobgito 
deputati nel Relchstag: Quanto sli siti 

La grande importanza li Tanfn, in un articolo di fond, dis noni che a Bengasi non riuscirono misi 
prat ch la occupazione delle isole du par- darci nessun fastidio, si fossero spostate 


oratori. non abbiamo avuto un discorso 
della vittoria di Psithos 1a Sall'Ialla non fa mè: caldo-nè freddi 6I- per. centre ‘ad aumentare (l campo turco» 


gb, circa 40 Vepori ‘a giorno. polraono; 

A ombra ‘che: etto voglia. quotidianamente 

Passere lo iqiseti —.j_ © [constatare Tinensilà detto nostra cigiane 

L'occupazione delle 130le- pair oeia maree 
fnon fa nè caldo né freddo alla Tarchiu|*°"" 

Le ATO Il tifo nei campo. nemico 
(Geriio specoe dello Stalapa), | || A\querto proposto 4 ateeva anst che uma 
Londra, 18, ‘vote | buona parle delle forse, che si ipovcoano 





che e'imponesse all'attenzione nostra a del 
mondo. Ad ogni modo, eccovi un breva rits. 








14, dn una nuova scaramuccla sempre da: 
vaniti alle riotta Verona. 
Una pietosa cerimonia 

Domenica, 12. alle ore 16, al Cimitero crt. 
itiano, prezto il Faro, rt roolse ‘una pleto: 
Ja cerlmonia, e cioè l'ineugurasione di un 
ricordo in pietra agli alpini det battaglione 
Edolo, caduti nei combattimenti di Derna. 
Erano presenti alla cerimonia il tenente. 
generale Trombi, ‘comandante la piazza e 
governatore della città, i generali Cappe. 
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sunto. della seduti 
Il discorso di un socialista 


Il primo oratore è stato !1 deputato to 
lalista David ed il punto più interessanta 
delauo discorso è stato quello che riguar- 
da { rapporti anglotedeschi e la guerra 
Htalo-turca.. Egli dice: 

La tensione che esiste fra Germania ed 
Inghilterra a‘impone su tutta In politica 
ed ‘anche sulla guerra Italo-turca, tl ritiro 
dî Marschali da Costantinopol! sembra st 
golficare lo sfacelo della politica tedesca in 
Turchia; è un fiasco di fronte alla Influen- 
n inglese. E molto Impraesionante: chis IL. 
talla abbia occupato una quantità di Iséla 
nel Maro Egeo sensa alcuna proigsta nè 
della Germania nè dell'Inghilterra' Senza| 
dubbio: anche la Triplice ha subito una 
scossa e la nuova combinazione si basa 
sopra una intesa fra l'Inghilterra, la Fran. 
olave l'Italia. Ciò ha rovinato la nostra po: 
sizione a Costantinopoli è 99 non si riesce 
allentare la fensiono fra la Germania 
e l'Inghilterra, seguiranno nuove diflcoltà. 

L'oratore socialista on ha mostrato rale 
do originalità nel trattaro la politica ento: 
ga e ha concluso livocando la cessazione 
della corsa agli armamenti 1a nome delli, 
pacò. 

Un clericale e un liberale 

Bethman Holwog, che, ascoltò la. prim 
parte di questo discorsb, durante la Secon 
da parta si allontanò dall'aula, tornando 
quando parlava l'oratora del Centro, depu- 
tato Spahn, Egli dice: « Quando ll iKasser 
‘andò a Corfù i incontrò con due altri prio- 
cipî della Triplice, questo è un-aegno che lo 
Triplice continun, e che se l'Italia Inéam.| 
mafna trattative col) nisi stati; coso tratta- 
Hive non al volgono contro la Triplice. 

L'oratore clericale condanna naturalmen 
tela guerre italo-turca e dice che la Ger. 
manila, per profirio conto, non ha estreitàt 
Nossuna pressione sulla ‘guerra di Tripoli 

Il capo dei huzionalisti liberali, 31 noto 
@ influento deputato Busserman, parla a 
sua volta. Egli ricorda il discorso di Bero 
told, fl quale fion ha potuto nascondere che 
Ja situazione ganerato non è molto sicura, 
tenuto conto della verra italo-turca ode: 
gli avvenimenti dell'Oriente a dei Balcani, 

‘a Tultavia; — continua loratoro, — nbbi i 
mo potuto constatare con placere.che ri 
nuo, discorso Ja Triplice: venne nccantiati 
con parole molto calde, come: pure | rap. 
porti com l'Italia». 

L'oratore riconosco quindi il gran merito 
che ha avuto il barone Marschall a Costan. 
tinopoli, rondendo favorevolo quell'imbien. 
te verso la Germania in condizioni spasso 
volte diMcilissimo/e afferma che se in tein- 
pi così gravi Marschall ha lascinto Costa 
tinopoli, ciò nignifica che gli Interessi tede 
schi non vi uyranno alcun dantio, Quar 
si rapporti con l'Inghilterra, l'aratore spe 
ra che la misstono di Marschell possa riu 
selre, 0 pur dichiarando cho la Garmanin 
nen fa alcuna politica eggressiva, dica cue 
la baro fondumentalo dell'impero rimane 
sempre quella di avore un forto esercito. 


Le dichiarazioni del M:nistro 
Quindi; i ministro: dagli: ieri, finger 
ton: Whit, risponda ai varii oratori pr 
‘cedenti. Parlando dapprima delle relazioni 
angio-todanche, me fa Fiovare Pimportan: 
sa. Dice però di non essere In condizioni 
dl ripotere ciò cha dalla Commioniona 0 sto 
fo detto în proposito di queste relazioni. 


















































‘spondeva avanti alla Commissioni, fl prim 
ministro {nglese, per caso, rispondeva aila 
‘questione alla Camera del Comuni, 
© Je due risposte erano nel contenuto 4: 
suall. 
"L'unica diversità fu questa, — soggiunse | 
il minletro, — che neì Parlamento Inglesa| 
si fu soddisfatti della risposta, ma qui no n, 


Accenno alla guerra 

Sullo relazioni runso-isdoscho _Kinderien 
Waschter ai riferisco a quanto ha già detto 
pal dicembre Il Cancelllra. 

Sulla guerra. ltalo-torca U mintatro degli 
auteri così i enprime: 

«Io ‘non posso #6 nom ripeterò che- nol, 
nella grave situazione, ce la siamo cavata 
in modo che Je nosire relazioni tanto con 
l'Italia quanto con Ja Turchla non ne ban- 
no ‘offerto. II deputato David, ‘a questo 
proposito, ha accennato che un anonimo ba 
‘a nol predetto un fiasco. To suppongo che 
‘quel signore anonimo si quale ai riferisca Il 
doputato David non è battezzato col nome 
di Speclator © nom discende dal padro Ger- 
mantiene. 

(81 ‘ricorderà. ‘è proposito; della 
trovata di Kinderlen Waechter, che l'art 
culo pubblicato da) #B, Z. Atp Miitag con: 
cornento un preteso accordo ltalo-ingleee ore! 
Armato Spectator Germanicus n), 

‘« Questo signore — continua ii minietro 














secondo l' 





jane, 18, nolte) 

‘Sulla completa: vittoria ifallano di Rodi 
l'Eztrablalt scrive. 

«La oceupazione militare dell'isola dal 
parte degli italfani è'0n' primo. passo deet- 
aivo werso la fine della guerra. Con questa 
occupazione l'Italla ha in mano un pegno 
‘con cut la Turchia pnò .venito costretta a 
sedere, La Turchia godo in Europa sim- 
pate; però questo sono di ingole platont- 
ca e non, potranno risparmiafi all'impero 
Ottomano la perdita della: Libia. ( Stefani) 


Block-hauses ‘turchi 
atticcati dagli Arnauti 
Salonieso, j8 nette. 
Forti prippi di ‘Arnovti © assaltrono ll 
blokhaus_di Irsente în terrisorio di Dieco. 
a (ncemAlandolo; ‘altre banda. ausatirono 
tn blokbaus mel dintorni di Luna 4 cui 
presidio, però, potò rerluiere all'assalto, 
(Stefani) 


Al Valy di Salonico si è dimesso 


perchè contrario 


‘alle: violenze giovani-tarche 
(Apia pui dita 








Sullo“dimtantont=det-vatt di Salontera 'e| 
vulla sua partenza improovia senza 
tpettare il ministro degli Interni e la Come 
missione per le riforme, che giungeranno) 
lunedi, 4 Temps riceve da Salonicco: 








1 Ai °C DIC Salt 
Satie de ioni 
Soltanto 
Catt t  t po os 
Gt 


La mobilitazione in Bulgaria? 
Moma, 18 nie 

La Tribuna ha da Atene: «I irarporti 
bulbori che stazionano al Pireo Napno 

ito ordine di rientrare subito Verne: 

Questo. ordine fa pretupporre una matt 

Hazione delle Bulgorio contro” la. Tur: 


Marseball a Costantinopoli 


per presentare la lettera di richiamo 
(Bervizio speciale delta Stampa), I 
‘Berino, 16 note. 
Mandano da Costantinopoli che Il baro 
ne Marschall è colò giunio stamane. Nel 
prossimi giorni Marschall presontorà la let 
tera di richiamo ‘al Sultano. 


Una casto ferroviaria 


nei pressi di Parigi 


Sei morti e numerosi feriti 
(Serio. spoclte delia "Staimpa) 

Parigi, 8, note 

Questo notte sula tinea del Nord, all 

deilo dala stazione 44 Parig, presso i pon: 

te dela via Ordaner, ll treno 064 che fascia 

Mantionli alle 8,20, 31 è incontrato conf 








si 








«Si ricorderà (che il Vall Kiazim bey, 
che aveva farto le sue prove come vall di 
Sulonleco e che era stato eletto deputato di 
Magnesia, era stato di questi ultimi gior- 
ni Wneltalo a riprendere provvisoriamente 
le sue funzioni a Salonicco, dato che ner- 
‘suno meglio di ld è-in grado di far [ronte 
glie difficol:à dela situazione, Egli era 
ritornalo a prendere, sabato teorso, il suo 
anto posto con grande soddisfazione del 
ta popolazione di Salonicco, Kiasim bey 
era partito fin da lunedi per ta regione 
‘dî Serres e Drama onde siuliare i messi 
per arrestare il movimento delle bande rie 
volizionarie. Ora, per una causa ancora 
sconosciuta, ‘ma, a quanto el dice, fn se 
Quito a divergenze di vedute rui messi di 
Tepressione col comitato Unione e Progres- 
so; Kiazim hey ha dato le dimtistoni e@ è 
‘partito immediatamente per Costantineno- 
Hd nonostante le insistenze del Ministro del: 
l'interno anmunziante di ‘suo ritorno & Sc: 
lonicco per tunedì prossimo con ta Com. 
‘missione delle riforme. Questa improvolsa 
partenza di Kioztm cousa 0 Salonicco una 
profonda emozione. 


Importanti colloqui 
di Hacchy pascià 


con-gli uomini del Governo tarco 
(Servisto spectile acta: staripa); 


‘Vienna tO fot, 
La Polittuche Correspondens. vicove da 


Costantinopoli: «L'exgran vizir Hacch 
Ipasclà è tornato a Costantinopoli dal suo) 
Viaggio all'estoro, durato tre meal. Subito 
[dopo il uo ritorno egii ha fatto visita a pa. 
Pecchi mambri dal Governo od ex-ministri, 
@ poraonalità dirigenti lu Unione 6 Pro 
[presso, ‘a cui Hacchy-pasetà appartieni 
L'excgran visir ha passato {l «uo tempo 
stero per studiare i sontlment! domina: 
Hi in proposito ‘sulla. guerra. ftalo-turci 
Peroiò' si’ dà alla visita fatta da Hacchy: 
Pascià alle personalità dirigenti di Coatan: 
tinopoli, una granda Importafza: Si è per-| 
[suasì. cha Jo casorvazioni: fatto de Huccht- 
Ipnsciù nel nuo viaggio all'estero esposto a. 
gli uomini di Stato tureht non rimarranno] 
fscnea fari 
nella soluzione dei problemi più urgenti. 


La quotidiana smentita 
alle notizie turche 






































Roma, i, hoite 
Un lelegrarima da Cosiantinopoti, via. Vien. 
na, id lo seguente informazione: © Un Agen: 


3a Toeale si dica informata che tn dirtacca: 





fonarlo chile è sbarcato a Djlzau sulla costa 
del Mor Mosug a aci ore di Aistanzo do gabla, 
restdenza di Seyit. Tdrlva. Tate notizia è asso: 
lutamente falsa; nia Le truppe taltane, né gl 
cun (1 

colta del Mar Rosto ». 


Lo Usar dei bu'gari a Berlino a giugno 


Servizio spectate; dla Suwroe). 
Merlino, 1h notte. 








(Agenzia Stefani); 








uz sull'attitudine del Governo|! 


mento. italiano di venti wombit edi tun fune | 


lonerto hanno mai sbarcato sulla [Si 


‘601 diretto a Crell, che aveva lasciato a 


Sa la di 
fato” prati. Molt tubi ei 
‘non si potrà dire nulle ‘e non alle five aelle 
Prima tappa. 

I clolli Cominciano, In: questo momento: 
Moriarni veg Lorsio. La riunione peri» è. 
"06 prima dell'ina è ceo Gue tute (0 funas 
SI troveranno el'iuogo stabilito per if com 
Yegno, 

Mil&ho si prepara. a. dsre un caloroso saluto 

artenti. L'animazione nelle vio adiacenti 

olo è già abbastanza. Vivace, 


SOI SPIRA 
ULTIME DI CRONACA 


Tre gravi investimenti 
o di ori o rattttato de 


daduino davanti o Derno. Le aoliie non è 0,00% Dione, il colonnello del 20 cip 
efatto confermata e probabUmente non è svendo (dl opaco io a eri leo 
dn senior, SE RRRTARIORE di rappresentanze di tutti 1 Corpi del pres 
Ur Nr amento, ai pi * dio di Derna e numerosissimi ufficiali e) 
Una N che elreola nuovamente è|!l9ati, venuti spontaneamente, speciali! 
ghe Enter Bey oa realmente ancora vico (pets dal nici accampamenti del 2 
€ clò che è certo è che al campo davanti a 1er puito su ae È 

Derna tono giunti de rinforzi di poche qll moMomendio, esiguo qu «Meo del 
sentina di conio maziuimani 4 quali, onto Lombardo, dal soldato del bo pei 
GRuGRA a Derne, Fermano; dl: coNNAGeNIA. italo" che Iplega ie GIL ISArA CI BUttpa 
Tore più combatti elle truppe turhe € 3 sputa che ico e all sopra un dirapo 
per. loro caratterlafico: costume smo Hall cozza uigina. Sotto Gi 88 toletta I 
facilmente riconosciuti In tutte le ultime ©9339 alpina. d 2 
un artiglio recante la seguente epigrafe 























caramuce i E toi, Vers ci 
RETI, HAI baldi figli dell'Alpe lombarda invitti e | SON iravofo de un'agiomobie, è miro por 
eat atpegito ti pastone. auere del: Conoron — Nell'ora nuota della Patria ce |5o,g0Ph tit orpotalo Sto ciovennt sn co 
po) fureobadufio; 1080); che_ ol {n ‘duti — Rinnovate anime latino — Si ricon-|ra, né avrà per più di due mesi, e una infé 


rebbe una epidemia di tifo, lanto che ab 
cune tende avrebbero dovulo essere alone 
tanate dal tre nuetei principali di cui sî 
‘compone_il campo per formare una sorta 
di lazzaretto lsolato, Inoltre pare che ti se- 


rebbaro tn costruzione alcune forliicastoni Ot. Ma 33 
€ che forte 4 turchi. penserebbero di oppor. Giuseppe Spada, Giovarla Sorioll, Stetam 


Pilati, Eraamo SaWadalena, Augusto Nar. 
ff ad una nostra eventuale avanzata con LL Spresn p pote calene, Augu 

ue ridotin, ina cd ent ea una ad ovest Sesto Zani i na 
del compo. Infine, pare che di numero del. Scomerzi i monumento, porla i mi 
turché-beduini  frontepgianti. Derna am- a CETRA 
MISatI PogieN (ronagnionti ‘Derma dm cadono da net (MGiStfatelo Gatti 
f nemici sarebbero assai diminuiti da quan. SOSCIENIe promessa! di imitarti, combatten. 


a Radegionnto do stat Ioveeta 
"o olii. ad ha riportata ta tatare cont 
lenta del'avuambrictio detero. 
Ragazzo ucciso da un automobile 
zia io 3 chiamava Loone 
tetano, Ablante 10 Va ‘onatoto È 
d'ora ellnto gato cuoio atemartatto 
‘novi nel pomartgzio di 
[sot Tczione 


Biunsero alle antiche — I commilitoni del-| 
l'Edolo — Maggio 1912, Seguono i nqnil 
dei caduti: Giacomo Zenoni, Roberto Bo- 
scaccì, Giobatta Salvoldi, Paolo Issi, Carlo 
Losa, Luigi Tronchetti, Lorenzo Ebranati, 










[dbel momento 





I ri 
O do pred quando dl conati id ati Fani Rea Lar 
do, ache mei fo appansro quasi i fed Fava, pento al computinnto (0a GU ale ci part 


eremo l'onore di partecipare, Su queste lr: 
doppio di queste forse: Le schioppeltate £ © cd 1 

isolate e gli alliechi inconciudenti con cui 78 €R® QId [urono ltaliche per valore a co. 
Mi nemico è venuto disturbandoci è slusat. tansa del nortri progenitori romani, PI: 





ante via Bolnore 106 st di cana scivano 
ti Îa faniglla esca non co. 


‘marchese Sainte 








iay "@lia nostra nella sua nuova éra di vita n| \mour. ‘appena ebbe svoltato. vedendo sbu- 
(Sendori mai gira corsi i possono ria. (lia nostra nell oa nuova era i ila gi] ndr ADD ade lit, zoo bt 
damere in quest picci fall darne egli è movamente insediata pa aa 





suol. reggilori e per & mirabile valore e 
‘accordo. del vuo 'Ererelto e della sua Ma. 
Scaramusela al fortino fareo. [rina fo sono sicuro che in tulti vol, dei 


Ti ov a de 
naro ngietto. mentre” fi 





avamposti che vi segnalo. 








fazione del Nord ‘alle 0.90; erano preelsn- 
mente le 0,95 quando avvenne la collirlone. 
Hi treno di Pontotso non aveva preso tutto 
ta zua velocità quando, a 300 metri dal pon 
te Marcadet, verso il ponta Doudeauxitle, dl 
trenio di Mantsoutt, in seguito ad un errate 
di scambio, si impegnò sopra una via che 
tagliò quella au cul correva tl 691. La mac 
china dol treno di Mantsoul è entrata per 
#bi2co nel treno di Creit nel mesto ed ha 
rotto la parle postertore di un vagono ili 
prima classe © polverissato due vagoni #4 
terza. It 63l era stipato di gente diretta der- 
#0 Pantotse e Crell: una quantità di pari: 
iné, glacchè era ta vigilia della fetta. Yes 
dendo il pericolo, il macchiniita del con 
voglio investitore molle saltare dalla sua 
macchina, ma era troppo tardi: tl disgra» 











alato cadde sulla vla, giusto nel momento in 19% 


ui L'urlo si produsse: i vagone di prima, 
rollevato dall'urto, ricadde mu sd stesso: Ta 
scena che ne sequi fu spaventevole: 4 viag. 
giatori det due convogli gettavano grida ter: 
Plfcanti, cui rispondevano Dentosto quelle 
delta folta angorciata che, traverso te! gri. 
'olte dei ponti, assisteva impotente el drain: 
ma. 1 vlagglatori incolumi averano tarciato 
lo vetture. Fu soltanto allora che st pi 
organizzare. {1 salvatagoto. St ehiamari 
[pure i pompieri della caserma Chateau Lau 
(don, giacché il satvataggio era difficle © 
pericoloto net muecilio di legni rpessati e | 
ferri contorti. 1 primi feriti, eurati in fretta, 
vennero posti fn un furgone, che una mac. 
(china accompagnò sino. alla stazione del 
Nord, Alle una un altro convoglio ricondu- 
‘ceva ancora ferlli e set cadsveri. I feriti 
vennero trasportati all'Ospedale; ( sel morti 
furono deposti nell'infermeria. della sta- 
tone, 


Esplsine o una miniera oglse 


Quattro vittime 
(Bervialo spiciale dilla Stara). 














sura di 





‘miniera avvenne una tremenda. copli 
‘Bione, cha ucciso 4 minatori. La testa di 

‘delle vittime venne orribilmenta ateo: 
sota dal corpo e lanciata distante circa 50 


La 2 legna delle casi dl 106-100 


lamate alle armi por il'20 gingno 
Roma, 19, nose, 

Il + Giornale Milltare UMele 
mata sie eni, del obi di seconda cate 
Gel JE o del mifiati di 
ida solesuria della olaase, del 1890 pro: 
Sanfenti galto tave di terra” 8 al mare par ti! 
[giorno #0 giugno prosatino venturo, Alla'chta:| 
pata gOvrano rioponiora Vitti i miitati di 
Seconda ‘categoria delle. ave ‘di' tetra n. di! 
Fasce selle cite anteriori a quetla gel ‘at; 





























‘Regno, 
‘uelli di seconda categoria dallo, dette cizssi 
She negli Sca) nani Yennero Ulenensati per- 
ghe retonii al'etiro “o che sano Finipi: 
frinti monchò È militari. di seconda’ cateasbio 
non chinmeti negli corsi anni per ragioni ta 
itazie. | Analogamento dovranno. rispondere | 
di vata 1 piliari. di price cale: 














Si annuncia utticlalizente che, 1a vieta di 


Ro Fardlomado.a Gerlino avverrà alle metà 


di giugno, 
i 









detta chi 
‘îurla dalla, cinsso. del 1600 Insciotl in, Ticenza | 








Amondiar ch {orono rinvii alla gie 
‘alato "if: Col geconde, categoria dla 


lo Intanto, avanzava il grosso del plotone è 


ii una prova che al compo fureo sono vera: fYNI0 matri sotlo 'arcoplano. Un'ora ed un 





LOG Hi mandetera na natio sota 
Giove, nre, un pitone. del. etimo 4 1 
fanteria, comandato dal tatolemene e "0% QU GU Corpi e reparti co gut 
€4 verso le ore sei avanzò in-direzione det 449% momenlo ritormara,; (oi. (rovere 
cosidetto fortino turco, un fortino che, di- © ©OMbattere, riuscendo a nesmino secondi 
cas [u ostasio da larchi ci tempi de. eh merlo di for solare © coniare la sit 

la loro occupazione e che oggi, più volte Hi Le) RONITa) ar Re PL ROERATA 
Battuto dol. fuoco delle riostre artiglierie, ruormere OI Ea PRO, presso auatti 
man plù che un mucchio di ruderi. Scopo 100 contro culi onde i infrangono fn: 
Vidia breve guanaato del pilone era la cotattemente, udirle insieme co. conto 
protezione det lavori di rafforsamento, che ?°' venuti ad onorare [Spr *ro, subito qual cho passavano pell 
N esmplono ana vote rat oriamento, ch ea Che opp dimo veli a nat | Cor so 06 dall ho piarano pens 
Giolne die palliglie di svatsuariia di Quei voce, snllamente @ quella di tdi trio 1 grato ni vio enza 
Du) QU altri valorosi soldati italiani, che qui|è. PELI 0 Atala: An 
de slaa clave. Toprovalamtnta da Este Seli aL Se 
datti Or anast Onoralannt pioniere ica ca 
petto cul plotone doveva prendere po: Sie dtiiora armonla di gloria, ma li pisa Chea REN fa Jon: con ogni 
dllone, parli ui nuit icrica dî fuck "19, to, gli dell'Alpe lombarda, ricono. 
teria. Una quindicina Wi beduini si era ap- 1°9Te!e. eee GR core comuni». gii 


Pstante di posta peschi Gel 
[fovezio rimasero inveeifio: L'orto fo Votento: 
Hi raditoce lo olpi. în lano, settandoto ni 
TI sbianiora. che dapprima Sorta Lotto 

‘suidatore. che dapprima Severa tentato I 
Vario 01 tera aghe coÈ pericolo di far Fic 
Paltace 1a Votturm, freno ‘on la mano! coi 
led; mî, par qUanto Ta. velocita delta” vet: 
fata tosce di molto, diminaità» per forza’ di 
Frerata russia avagzo ‘ancore’ è travolse i 
Hiserazioto. S0lto le, ruote o. sotto Il carter 
[che feto scompio del Suo. corpo 















































cacciava cot: fuoco dalla 
nemico, costrinyendolo a una (uga precipt- 





















Hi lat ng Molto Poe Tnt, De 
ilta ddio uni rino (mprovvisala di) centi del sosti fratelli iù prosimi, dB tp, smi dota # Niger li iirà 
1003 maiala da ceti ssi compagni cri a biiaitone (Mi qupto e'acisvimo Genie 
Mona pie elia ee Pico coca hit tacere: 
La pattuglia di avanguardia di destra, for. voll del capitano Bolla fu quindi portato al vicino. (. nedale ‘di San 
mala del sli Caro Dr, di BTSONO:| 1 sapone gi secatae Bata talora EE REL It 1 PONT corsia dt 
® Galli, avanzò arditymente di corsa per Li 20) Nella sala del pronti soccorsi il poveretto 
conquistare una piccola posizione, da do. ""illtare, continua { suoi arditi voli di rico- n, disteso sopra. li tetta "d'operazione: VT 
lorena ico. In questo Uisfone sul terreno montuoro antlutants furono Te cite del'bravi chistrani one SUN 
bal fn avan, che V due fusliari Coupe ela inca delle nostre [ardficazini Lane, Moi nio e el Minore I 
OROLOGI GI TA AOTNEE: cl iegiel alle ora 0/6: fregia Ni /leno ael ‘lid ftt de fato rat 
Ifalva, cadde ferito aattoma OD, AE Campo avlatora preso la stazione radio: Cooler i Intra ok {amori 8 rai 
i È plotone elegraia è, con a suo Biariot ragglunia NU0,S8l Pera GE Bnl e i peri 
e polilone (i l'ala di co mille matri tl Muli det Ea Pasi an ose ono le 
dpa precipi; Mare: quindi si diresse verio l'interno, stato un etnia Ta cosctnza, 
SeGud mel suo volo la sinistra dal Tuin Su: pie Torenero at ineamon da un, aeenta dl 
. 4 fe, dietro 1 Naraysaftuento” del Derna; Rifle Nere An gola. 0 
Tn querta rapida asone, mentra ( dadu (UT. Allo Vira, seffunta del Dem, FiOTE STA One. ipnosi uo 
‘ni [uogivano, fu veduto cadere uno det to © I £ NO) Nvevano dio Îvngo sl alto. Si provvidi 
70 gruppo che vestioa una iltta di color MPBC £ Ft nuclei principali di tende, di (elite CP dialagianto SU mrorita sd 
‘hakd. aveva in capo il fes ed era sensa fu. ©UÎ Îl campo si compone, e ne avvistò un “ittime 
elle. Era molto probabilmente un regolare SUOFtO, quello di cui già ho accennato, che Uu tam contro una vettura 
turco che comandava l gruppo. Anche ra Probabilmente costiico wn mieclo [as 1 vana ma en o A i 
altro, un beduino, fu voluto codere e pol *9*Ho per malati enèlemici, diva pomini di Min, i srt 
cune soleva e Irasporiato a Braccia doi 1 Portando sui nuclei centrali dell'ccomo Lilla oscar Ai o, vi Caronno 
compagne, Poco dopo LL potro piste pamento 'vlaore Isc cadere ino bone dat ita Saia sato le co: 
vaniand fino al luogo occupato Brima dii da. Poco dopo avverti un. perlcoloro re till el irovava,ibrovvisadiento di (none Ai 
bedulni è i Lrovana più di un centinaio di MOUP, che fece iclire monentaneamen= Mita aio ospite N, 1, ana i ele 
Bot spera di conce inter auoto (A ua apparse. | arl oli senno GM Ut A, 
‘modello di calibro 18, che hanno la palo. *R0relo contro una camnonala a «hropne cosca fu suitnio cub Voiuzi ge tar 
fola dlinduta. IL fatto costitutice ancora “4 {l proietto era esploso a meno di due. 








'Boccorio subito dallo staz personale delta 
Sal Giovani Gon° 1a tratto eo Pant 
San a Una: della gambe 


a 
AG Dana fee dl gr 
E ale lana ac 
SER De A reti i ea 
VERRI AT e a co ca 
luve-tita da un ciclista 
Le FI SAT 
after vela ira Cra 
SLI eni enon 
Films ce, ioni, deal 
SR a Pei ini ale E 
ae Sire nce o 
gd polo n Acc 
E 
poi pata CPI, Ul co 
pini SRO Gala e i 
sa 


È 
ein 
(ESTA ai sii 








mente giunti rifornimenti di nudos amato Quarto dopo la sua partenza 4 cantano 
che la ola dl contrabbando non può ev. olio gtietrava felicemente 
gere alala che l'Egitto polché fino a poco, 04 ‘Nformatori del Comando riferiscono 
tempo fa. 4 contingenti bedulni nono elaco, che la bomba lanciata dall'aviatore 8 user 
atmali'ehe di Moser vecchio notetto ur piuto tra due tende di alleati beduini dell 
Gelibra 9.6 con pallotola di piombo senta (Où di Brassa con danno @ con spovent 
ieelimenip 1 ebdalo Tap Grautertia ALTA GETIE che ma. Nelle (ndo eri; 
fra ee 
Oggi è giunta a Derna la naceorpedale 
Caunonate  fuollate alls ridotta |ne a'icaio; proveniente da Rodi. Eu re 
Nella atessa mattina {o ebbi cecosione|ca a Bordo alcuni feriti turchi e ripartirà 
(dl aeguire dalla ridolta Piemonte alcuni rasera per litalta. 
Det tri che la Batteria da campogna det MARIO. BASSI. 
’apitano Franchini, presidionte la ridotta 
#tessa, esegui confro qualche lontano orup.| 
100 deduino e contro qualche carovana. che, 
percossa dui nostri shrapnels, fu torto co- no 
Atretla a cercare rifugio nagli qufratti del Nonioll 18, notte, | Seiuri MOmpadale San GIotsint È 
erro. montuoso. Ere presente ice dl guimarg è Fioio cd Beet eran rog TI Pong sal nilo 
entrate Del on, comandante Le en! pz to o CAME 0 Ono Senio it coi e 
gi pttoe prientla cu la idol oppar. Bralene GALE, io Dago gig FAanbonio duo è la i Seo 
10, ro di tinnione ai etnie TEO BIANI O a TRAVE torti 
no ulro di frnezione al settore. HINANENU 10) SONO 60|CO PEGOIAI @ KONAOrM] -——measznico©» 
Ancora nella stexsa mattino avvenne uno Lurchi. n || ALFREDO FRASSATI, Dirwitore. (> 
























Aitri 153 prigionieri turchi 
abarcati a Napoli 














lacambio di fucilate agli avamposti det set:1 DI Fonzo Giovaond, qeranla. 
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+ BORSE, MERCATI E COMMERGIO 


Borsa di Torino Prezzi dl valori per sontanti 


ObbL Prestito Redlm 2 00.Ferzov 
38 Magrio 'Namedo d'Italia 8.73.00 #00" 
Gosimento dat 


1 Pere ialtne a 00 28. 
‘Rumasia $ 50 % (1906) netto: corso medio legale 


n Farr Nepitonni at. 
EI rio Emanuele sl 
Bar Eno corrente, 6.5. 95 65, 95 75, 20.70, 

Ria e ms ia 

sa 


fi 
Sarde ©. sia 
Sieule i 00 gro 505 
1 
dla 3/80 % (pezzi da L, 530) prezzi nom. 


Secondarie Sarde è 00 408. 
Afedlterraneo 4 0/0 500, 

Trasmwage Tora 6 12 00 510 
CES Paolo 375/00 p coni, 4 0. 


XK 


La stampa 19 Maggio 


noti garantito gallo sinto 
abit are (go acea ei 110 
prmitto saint. 

Eregio andiamo dala 

Sti hpeen 9 70 610 € 


sorsa ui Genova 


sto piuttosto irascurato. Rendita dopo, ui 

Inasehmo gi 05:80 chiude più calma a 96.57: 0 
soporto pare quasi sietemaio: Marconi più s0- 

janute sulla parità coa Londra ma 0on pochi 





Palaia S1o — Ferita =. Donsimi Chieti 
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IL PIANOLA ED IL PIANOLA- PIANO 


Mupîti di METROSTILE è TREMODISTE - Sono escisivamente fabbricati dalla THE ROLIAN C* 
SB mn FELICE CHIAPPO ..tio TORNO 


Plazza Vitt. Em. 
Il PIANOLA-PIANO è la combinazione in un solo istrumento della meravigliosa PIANOLA 
coî magnifici PIANO-FORTI, VERTICALI ed a CODA delle celebri Fabbriche STEINWAY-WEBER-STECK 


che hanno una riputazione mondiale 
Questi istrumenti sono suscettibili di interessare tanto il PIANISTA VIRTUOSO (poichè il piano resta indi- 
pendente a volontà), come qualunque persona amante semplicemente della musica, e ciò perchè il PIANOLA 
mette alla portata di tutto il mondo l’arte e la letteratura del PIANO-FORTE. 
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bs NB. - Si prendono in cambio dei Pianola-Piano, pianoforti ordinari usati 











| 














TISICI VI È 
SPERANZA PER VOI! 

























po caro sperazza i 

‘quaoto pema vebrare [scibile sl è 
"e guire la Tui Dopo masi sd 
‘di Teroro o svecemo completo be 













i 


Pra 





Persio 





th 





Sotruto utficace; co potente è il sio patate 
div he nah ce dichiarati vana sprit 0% 
do ao quarti. 

ASSOLUTAMENTE GRATIS 


temo a pià di quo mari Lo 
"Maodits aetaplicimenta Î vanto seme a il vesto! 
indirizo alle Derk P_ Yonkerman Co., LU. (970, Ro 
ine, London, È Cl 

polta di cornate © 

‘per ja guarigione della 

dt 


Dott. E. TON San Saltarlo 


Malattie della Pelle ‘Si 
gia Gatta 14, — Dale 44 alle srt 
dalla fe 29 p2 Festivi 


QUALSIA: 
__BLENORRAGI A 


eo urta i quae RAFIDISSL 
Me di ate raevitio del dosi 


BREE AMORI 


Lire, 5 Mila 


Ei 
spina ammine 
ERRE oe 
















sorsi cin — Vago: 















Rurale. di pan molli co 


irc smenn 








dl 
TRerROVI0da è 
(0 ogg deb 










UT,T 


tamazia fem 
nilo Quomnatio per cocni 





DA ALTI 


ILA VIRILE ‘ 


TO 
TO Cale 


“inemtor 


sete 3 SMLANO. 


far 





ENTITÀ 
FORME OI CALVI 





IULLA ANTIDIPATO, 
Gonsugnato Wito ciò ci 





I VOSTRO VISO DI TUTTI 


e ife di mencnza di 
si 


continue een. Di 


fc" i rom do seno dele catare per 
zine” de ELECTRO VIGORE 





"nale. finnone debolezza uo atnore Il doni vi 6 forme etnia i gens 


Nos tardatò dunque pi 


Qbiedeta 1 potro lira di 28 pugine ci 
patdlizione è irta da foot 
Diia o oo 0 in mantere di epplicero FELECTRONICON, Quto! ro epega (n uao 
fu fas chiaro metto e bi 
'8e nob. polle veni a tedora | sot door atei 
e pd poro © 


Ditta Dr. M. C. MACLAUGALIN Co. 


Corso. Vittorio Emamuale, 20 - MILANO 


ZAYVGEM\NPr 


td Opuscolo gratia: Distante sì di 


: SEGRETO’ 


guna ci 


TE E ALOPEOIA: 
unmenta È GARENTITO DA DOCUMENTI E FOTOORAFIE VERI ED, AUTENTI. 


PLETO RISULTATO: Scriveltci 0 re 
Via Bearinul N tÎ8, Palazzo proprio, (Vomero) M 














FICHE] 


ESE 









ife di driig di coplnqoe pata dla in oi 200 lo potate dini 














verse VITTIMA DI 
id to aio cd) denio 
ife oa quaio 





n pglie 
E A ine legioni 
1 migior petto per iitedeo Te 


toe 














att 
‘arpo iano, Eno rinmerale l'oseeria perdota, nizmola Tenivià di pot 
sode coli omo fore 7 vigerae wo for È rea 

Mifbclente. pe 
co delle mu 


leva ve e di toro povla tutt i 
i Serra, che ico @ altro che 


ni 
pi dB 





i ita form! maerigion datragge 1 





i dorica liozion, una errante door è rivifcanto d'tettveti 
ele 





1 notre dstiico sto 





va pon roma ve collego dellELPOTRO VIGOR. 

he 3.9 mighoro rammnioro d 0 1 parti dida Da pus. degli ammala che 
meco è di infoeini, di doboleza nervoma e gentrale. 'EUECTRO:VIGOR vi suartà în uni modo: redionlo 
‘Provato la beta cura, Veolto ni nori Comi  serisaisi per eionvro i nostro ]bro Musrato gratia 


AZIONI E LIRPT GRATIS 


dovrive ELECTRO. VIGOR. Quema magnifica 
rmemacii i urna umano © TM i ata Baia 

















Dita Dell, M. 0, MACTATONLIN 06, 
Corso Vittorio Fam 


e nto toe di 08 qu di n da 
pediinzo gratia è frasco di piro 





vc Fi preve inviarmi 
otto Gus 
Zeme 


re 


pre tire gratuita 








È; 


PPALGCHETTI 


Time guns rndl: ec. 
BERTA e TINIVELLA 


Via Bre, 11, oggi ia Sono Guia — TORINO, 
fo n 


La SOYNANDULA 


. 

NA) Fonte via taoranoe sr pg 
dh CONSOLE i ele 

Sa do dr 

ritieni 


di Rocco Bajetto j 

Mambro dll Gira Emeolziona 1911 

ife VO) Forio: Tale 6268" 
Avviso di Arrivo 

di tto lo goto nio 0 sci di lita 
PRIMAVERA — ESTATE 


RACCOMA 


ATA 
ORTA 


EDICHE 


DEFICIENTE SVILUPPO 


ÎRA SCIENTIICA ESTERNA 


RAPIDO - TO - FERMANENTE 
Sancti vital Vg gela irpino, Cè 
Sem ile, RACE 





Cura della Tubercolosi 
ep fi ii pi ci ui 


‘armacia Fopolace Torina, sorso Vale 
oo, E Torino "i 


EVATRICE fra 


Segre: 


cresceta Capelli, Barba o BaM. GUARIGIONE DI TUTTE LE 


‘onfondersi con | soliti impostori. Il no. 





'9I DOVETE. #I ACCETTA IL PAGAMENTO DOPO IL COM: 
ei og Li icstro a1udlo e eFaLIA VI SAM 
‘sccorre. Tattuto tniana 


maron 











i 





Sndoadide biciclette Le 
amano.» divsree alice 










150 


= Dime deside 


uistare mobilio rit-! 
iO. dall’ Esposizione 
ai rivolga da 


Celestino Giuseppe | 


LEVAMRICE 


MARELLA AMELIA 


Visitate. tatti. 


Gli Anpunzi si 
da Haaseastein 0 Vogli 


‘età 


11 Malattie della pelle 11 
Brpeti, rcnei, loori, vericà erasioni 
Guarigione maravigiione cs 


Zabbr. Bi Seuberi d Oo. - Weiebéhla 
n Prdfiemi FRRASIOO pen vgii i Li Liù 
eta per Fudo sia 

2a da "ia Det 


us IL 2 GIUGNO 


GRANDE ESTRAZIONE 


della LOTTERIA ROMA-TORINO 


PRIMO PREMIO 


L. 1.500.000 


8882 Premi per 


L. 2.000.400 


Ogni biglietto costa Lire TRE 





I blatietti a0n0 in vendita presso tutie lo Sedi e Suocursali della. BANCA D'ITALIA, 
presso iulto le Banche, Banchieri, Cambiavalule e Ranchi Lotta del iano. 


Ì DALIEETI 


(ine Partorienti N) 
renne 
È RR Val ol o; 

s 


veri It pe pet 

















seat 





Loitiria ROMA. ORINO, sso spia iaia I mondo sped 
‘Afrazia L'UTILE © Dando di Cambio sE ya Core ‘Risa 
AIILANO — "Rogue lporiatà è Guora Che preodono 0 big 


via "Cari “Altar, 






60 


i 
« Asitatto il 


‘sì dimmntra capo 
So 6 capuso di 


o (Corviere delle Sren. 8 maggio 
enon le conclusi dn 
Mile 


ta 


dPR ori È 


MASSIMA PRECISIONE, 


ton Gauctori ci pa ci 
di "A 


29- GUARIGIONE ricicile sa 
consoguenze cella 


Preparati. speciali della Farma 


SHLUTE 


VILLA al 
TROFARELLO 











